Circolare del 16/11/2000 n. 207 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Uff. del Dir.
Centrale

Collegato fiscale alla legge finanziaria 2000. Primi chiarimenti.

Sintesi:

Sintesi: La circolare fornisce alcuni chiarimenti preliminari relativamente a: - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITI
DI IMPRESA - RIVALUTAZIONE DEI BENI DELLE IMPRESE - DISPOSIZIONI FISCALI CONCERNENTI GLI ENTI
TERRITORIALI - DISPOSIZIONI MODIFICATIVE E COMUNQUE CONCERNENTI IL TESTO UNICO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IVA E ALTRE IMPOSTE INDIRETTE - DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI ACCERTAMENTO, DI RISCOSSIONE, DI - CONTENZIOSO TRIBUTARIO, DI IMMOBILI PUBBLICI E
PER IL FUNZIONAMENTO DELL' AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA - IMPOSTA REGIONALE SULLE EMISSIONI
SONORE DEGLI AEROMOBILI Alla luce delle delle numerose disposizioni recate dal provvedimento normativo
recante "Misure in materia fiscale", c.d. "collegato fiscale alla finanziaria 2000" (legge del 21 novembre 2000, n 342).

Testo:

Alle Direzioni Regionali delle Entrate
Alle Direzioni Centrali del Dipartinmento delle Entrate
Alle Direzioni Regionali delle Entrate

Al Centri di Servizio delle Inposte Dirette ed Indirette
Agli Ufici delle Entrate
Agli Uffici del Registro
Agli Ufici IVA
Agli U fici delle Inposte Dirette
Al Segretariato Ceneral e

e, p.c.: Al Servizio Consultivo ed Ispettivo Tributario
Al Comando Generale della Guardia di Finanza
Al Consiglio di Stato
Al " Avvocatura Cenerale dello Stato
Al Mnistero dei Trasporti
Al | " Associ azi one Nazionale Comuni d'Italia - AN C.I.
Al'l ' Associ azione fra le Societa' Italiane
per Azioni - ASSON ME
Al'l a Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana
Al | a Confederazi one Nazionale Coltivatori Diretti
Al l a Confederazione Italiana Agricoltori - C1l.A
Al | a Confederazione Generale Italiana del traffico
e dei Trasporti - CONFETRA
Al | a Federazi one Nazional e Trasporti
Pubblici Locali - FEDERTRASPORTI
Al | " Associ azi one Bancaria ltaliana
Al'l a Confederazi one Cooperative Italiane
Al Consiglio Nazionale dei Geonetri
Al Consiglio Nazionale del Notariato
Al Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
Al Consiglio Nazionale dell'Odine degli Avvocati
Al Consiglio Nazionale del Collegio dei Ragionieri e
Periti Comerci ali
I NDI CE

TERI A DI | MPCSTE SU REDDI TI

1.1 DI SPCSI ZI ONI TERIA DI REDDI TI DI | MPRESA

1.1.1 Art. 1 Di sposizioni in materia di redditi di inprese estere
parteci pate e di appl i cazi one dell'inposta ai non residenti
finalizzate al contrasto del | ' evasi one e del | ' el usione

1.1.2 Art. 2 - Razi onal i zzazi one del l e disposizioni in materia di
val ut azi one del |l e operazi oni fuori bilancio.

1.1.3 Art. 3 - Disposizioni di senplificazione in materia di redditi di
i mpresa (c.d. "agevol azi one Visco").

1.1.4 Art. 4 - Norma interpretativa in materia di opzi oni

1.1.5 Art. 5 - Disposizioni in materia di redditi d'inpresa relativanmente
ad agevol azi oni fiscali a favore delle inprese danneggi ate dagli
eventi alluvionali della prinma decade del nese di novenbre 1994

1.1.6 Art. 6 - Mdifiche ai decreti legislativi 8 ottobre 1997, n. 358, e
18 di cenbre 1997, n. 467.

1.1.7 Art. 7 - Mdificaall'art. 8 del decreto legislativo 23 dicenbre
1999, n. 505, in materia di fondi conuni che investono in
parteci pazioni qualificate.

1.1.8 Art. 8 - Conferinenti di beni o aziende a favore dei centri di
assi stenza fiscale

1.1.9 Art. 9 - Trattanento fiscale degli avanzi di gestione del CONAl e
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dei consorzi di inballaggio

1.2 Rl VALUTAZI ONE DEI BEN DELLE | MPRESE
1.2.1 Art. da 10 a 16 - Rivalutazione dei beni delle inprese
1.3 DI SPOSI ZI ONI  FI SCALI PER | SETTORI BANCARI O E FI NANZI ARI O
1.3.1 Artt. da 17 a 21 - L'affrancanento dei valori fiscal mente sospesi
in conseguenza dei conferinenti disciplinati dalla |l egge 30 luglio
1990, n.218 e dall'articolo 4 del d.lgs. 8 ottobrel997, n. 358
1.3.2 Art. 22 - Fondo di copertura di rischi su crediti
1.3.3 Art. 23 - Svalutazione dei crediti ed accantonanmenti per rischi su
crediti
1.3.4 Art. 24 - Regol arizzazione degli adenpinenti degli internediari
1.3.5 Art. 25 - Deposito di titoli esteri presso depositari centralizzati
non residenti 11.3.6 Art. 26 - Disposizioni per agevolare il
rimborso d'inposta ai soggetti non residenti
1.4 DI SPOSI ZI ONI  FI SCALI CONCERNENTI GLI ENTI TERRI TORI ALI
1.4.1 Art. 27-Disposizioni in materia in materia di titoli obbligazionari
emessi dagli enti territoriali
1.4.2 Art. 28 - Disposizioni in materia di addizionale provinciale e
conunal e all'inposta sul reddito delle persone fisiche.
1.4.3 Art. 29 - Uilizzo del credito d'inposta per i comuni
1.5 DI SPOSI ZI ONI MODI FI CATI VE E COMUNQUE CONCERNENTI |L TESTO UNI CO DELLE
| MPOSTE SUI REDDI TI
1.5.1 Art. 30 - Deducibilita'" degli oneri contributivi relativi ai
servi zi donesti ci
1.5.2 Art. 31 - Spese di assistenza specifica
1.5.3 Art. 32 - Disposizioni in materia di spese veterinarie
1.5.4 Art. 33 - Restituzione della quota fissa individual e per
| " assi stenza nedica di base
1.5.5 Art. 34 - Disposizioni in materia di redditi di
col | abor azi onecoordi nata e conti nuativa
1.5.6 Art. 35 - Indennita' di trasferta degli ufficiali giudiziari
1.5.7 Art. 36 - Redditi da |avoro dipendente prodotto all'estero
1.5.8 Art. 37 - Disposizioni tributarie in materia di associ azioni
sportive dilettantistiche
1.5.9 Art. 38 - Erogazioni liberali per progetti culturali
1.5.10 Art. 39 - Disposizioni fiscali relative a fondi pubblici
di agevol azi one
1.5.11 Art. 40 - Canpione d'Italia 12
2 DI SPOSI ZIONI | N MATERIA DI | VA E ALTRE | MPOSTE | NDI RETTE
2.1 NORME I N MATERI A DI | VA
2.1.1 Art. 41 - Disposizioni di coordinanento formale e
razional i zzazione della disciplina di taluni materiali di recupero
2.1.2 Art. 42 - Norne in materia di nercato dell'oro
2.1.3 Art. 43 - IVA sulle nense scol astiche
2.1.4 Art. 44 - IVA sui prenm relativi alle corse di cavalli
2.1.5 Art. 45 - Regine speciale per gli esercenti agenzie di vendita
all'asta
2.1.6 Art. 46 - Disposizioni in materia di territorialita ai fini |IVA
2.1.7 Art. 47 - Contabilita' separata ai fini della detrazione |IVA
2.1.8 Art. 48 - Aliquota |IVA del 10% per le strutture ricettive
2.1.9 Art. 49 - Aliquota del 10% sui prodotti oneopati ci
2.1.10 Art. 50 - Agevol azioni per i disabili
2.1.11 Art. 51 - Acquisizione di aree e di opere da parte dei comnuni
2.1.12 Art. 52 - Rinborsi trinestrali delle eccedenze di credito | VA
2.1.13 Art. 53 - Modifiche all'articolo 6 della legge 13 maggio 1999,
n. 133, concernente disposizioni in nmateria di |VA
2.1.14 Art. 54 - Donazioni di opere librarie e di dotazioni informatiche
2.2 NORME I N MATERI A DI ALTRE | MPOSTE | NDI RETTE
2.2.1 Art. 55 - Disposizioni d i razionalizzazione in nmateria di
tasse sulle concessioni governative e di inposta di bollo
2.2.2 Art. 56 - Contributo unificato per |le spese degli atti giudiziari
2.2.3 Art. 57 - Soppressione della tassa sui ricorsi straordinari al
Presi dente della Repubblica
2.2.4 Art. 61 - Disposizioni in materia di autotrasporto
2.2.5 Art. 62 - Disposizioni in nmateria di trattamento fiscale del
reddito dei soci delle cooperative di autotrasporto
2.2.6 Art. 63 - Tasse autonobilistiche per particolari categorie di
vei col i
2.2.7 Art. 66 - Mdifiche al regime di agevol azione fiscale per |'accesso
alla prima casa a favore del personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia
2.2.8 Art. 67 - Trasferimenti di beni nobili e immbili posti in essere
dal | ' Associ azi one nazionale fra mutilati e invalidi di guerra
2.2.9 Art. 68 - Termine per il versamento dell'inposta di registro per i
contratti di |ocazione e affitto di beni inmmobili
2.2.10 Art. 69 - Norne in materia di inposta sulle successioni e sulle

donazi oni
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3 DI SPOSI ZI ONI IN MATERI A DI ACCERTAMENTO, DI Rl SCOSSI ONE, DI
CONTENZI OSO TRIBUTARIO, DI |1 MMOBI LI PUBBLICI E PER | L FUNZI ONAMENTO
DELL' AMM NI STRAZI ONE FI NANZI ARI A
3.1 Art. 70 - Disposizioni riguardanti |'accertanento basato sugli
studi di settore e |'accertanmento basato sui paranetri

3.2 Art. 71 - Adeguanento alle risultanze degli studi di settore

3.3 Art. 72 - Adenpi menti cont abi | i dei soggetti esercenti piu'
attivita'

3.4 Art. 73 - Liquidazione della Societa' esattorie vacanti spa

3.5 Art. 74 - Attribuzione o nodifiche delle rendite catastali

3.6 Art. 75 - Rinborsi autonmtizzati

3.7 Art. 76 - Cessione di crediti tributari da parte di enti locali e
Canere di commercio

3.8 Art. 77- Modifica del sistema di renmunerazi one spettante ai

concessi onari

3.9 Art. 78 - Attivita' di |iquidazione, accertanento e riscossione
dei tributi locali

3.10 Art. 79 - Definizione autonatica delle domande di rinborso e di

di scarico

3.11 Art. 80 - Annullanento dei crediti erariali iscritti in articoli di
canpi one penale o civile

3.12 Art. 81 - Utilizzazione dell'avanzo patrinonial e del Fondo di
previ denza per gli i mpi egati di pendenti dalle esattorie e
ricevitorie delle inposte dirette

3.13 Art. 82 - Disposizioni concernenti le liti fiscali in materia di
i mposta sugli spettacol i e dei tributi connessi

3.14 Art. 83 - Razionalizzazione del sistenma di versanmento unitario e

conpensazi one
3.15 Art. 84 - Inconpatibilita' dei giudici tributari
3.16 Art. 85 - Conposizione del consiglio di presidenza della giustizia
tributaria
3.17 Art. 86 - Modifiche al decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 545
4 | MPOSTA REG ONALE SULLE EM SSI ONi SONORE DEGLI AEROMOBI LI
Art. 90 - Istituzione dell'inposta regionale sulle emn ssioni sonore
degli aeronobili

3
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4.2 Art. 91 - Soggetto obbligato ed esenzi oni
4.3 Art. 92 - Determi nazione e versanento dell'inposta
4.4 Art. 93 - Poteri delle regioni e delle province autonone
4.5 Art. 94 - Sanzioni e contenzioso 14.6 Art. 95 - Disposi zioni
transitorie e finali
5 NORME FI NALI
5.1 Art. 96 - Disposizioni in materia di volontariato e di canone radio
per attivita' antincendio e di protezione civile
5.2 Art. 97 - Proroga di termini per |la concessione di agevol azi oni
alle regioni Urbria e Marche col pite da eventi sisnici
5.3 Art 98 Rilevanza fiscale del bilancio dell' U ficio italiano canbi
5.4 Art. 99 - Proroga di ternni
5.5 Art. 100 - Riforna del sistenmn delle tasse e diritti nmarittim
5.6 Art. 101 - Semplificazione degli adenpinenti contabili
PREMESSA
Al fine di facilitare |'applicazione delle nunerose disposizioni recate
dal provvedimento normativo recante "Msure in nateria fiscale", c.d.

"collegato fiscale alla finanziaria 2000", di seguito denom nato "coll egato",
definitivanente approvato dal Senato della Repubblica in data 9 novenbre 2000
e ancora non pubbl i cato nell a G U. si forniscono qui di seguito al cuni
chiarimenti prelimnari.

1 DI SPCSI ZI ONI | N MATERI A DI | MPOSTE SUl REDDI TI

1.1 DI SPCSI ZI ONI | N MATERIA DI REDDI TI DI | MPRESA

1.1.1 Art. 1 - Di sposi zi oni in materia di redditi di inprese estere
partecipate e di appl i cazi one del |l "inposta ai non residenti
finalizzate al contrasto del | ' evasi one e dell"'elusione

Coma 1 lettera a)
Il nuovo articolo 127-bis del TUR
Con le di sposi zioni recate dal comma in commento viene introdotta una
normativa tesa a contrastare pratiche elusive attuate medi ante parteci pazi one
in societa' con sedi in Paesi a fiscalita' privilegiata.

Il neccani sno, nel |l e sue l'inee generali, €' finalizzato ad attrarre a
tassazione in |Italia, Paese di residenza del soggetto controllante, i reddit

prodotti dal soggetto estero partecipato che sia localizzato in Paese a reginme
fiscale privilegiato. Ed infatti tali redditi, che fino ad oggi erano
assoggettati ad inposizione in Italia solo nel nonento in cui confluivano ne

reddito della controll ante in qualita' di dividendi effettivanmente
distribuiti, in base alla di sposi zione in comrento sono inputati alle

controllanti gia' a decorrere dal nomento di chiusura degli esercizi nei quali
gli stessi sono stati realizzati.

In tal nodo, |a tassazione del reddito da partecipazi one che abbia le
caratteristiche su i ndi cate Vi ene ad essere del tutto indipendente dalla
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vol onta' del soggetto controllante che, invece, in passato poteva spesso
"ottimzzare", in relazione alla propria situazione fiscale, il nmonento della
delibera e della effettiva distribuzione degli utili.

Lo strunento antielusivo di cui sopra, indicato in anbito internazionale

conme nornmativa CFC (controlled f orei gn compani es), viene raccomandato
dall'OCSE ed €' stato adottato nel corso degli anni, con nornative anal oghe a
quella italiana, da molti Stati a fiscalita' avanzata (prim fra tutti gl
Stati Uniti).

Consi derato che nmol ti Stati hanno stipulato con |'lItalia Convenzion
contro le doppi e i nposi zi oni , Si riti ene opportuno precisare che |le
di sposi zioni introdotte dalla nornativa in esanme non appai ono in contrasto con
quel I e convenzi onal i e pertanto  si dovranno ritenere operanti anche in
presenza di Convenzi oni che non cont engano apposite clausole dirette a

sal vaguardare | 'applicabilita' della normativa CFC.
Il comma 1 dell'articolo in esane prevede, inoltre, esplicitamente, che

rientrino nel reginme di applicazione delle nornme riguardanti |le controllate
estere anche Il e part eci pazi oni detenute da residenti italiani in naniera
indiretta, vale a dire tramte una societa' a sua volta controllata. La
part eci pazi one si consi dera rilevante ai fini del reginme CFC anche se |la
stessa e’ detenuta  per il tramte di una societa' fiduciaria o persona
i nterposta.

Atale proposito Si ritiene opportuno precisare che il termne
"persona" andra' inteso in un' accezi one anpia, in senso conforne
all"interpretazi one estensiva dell o st esso adottata dalla normativa
i nt ernazi onal e nel settore fiscale ed in particolare nelle Convenzi oni per
evitare le doppie inposizioni. Atale proposito il Model | o CCSE d
Convenzi one, nel definire la "persona", all'articolo 3 precisa che questa

espressi one conprende | e persone fisiche, le societa' e qualunque altro ente
(in inglese body, ternine che in tale contesto puo' essere tradotto anche cone
associ azi one o entita') conpost o di persone. Inoltre a tale proposito i

Commentario precisa che il term ne persona e wusato in senso molto lato e
"conprende ogni ente che, sebbene non sia esso stesso un insiene d
per sone, e' trattato come un corpo sociale a fini fiscali".

Il presupposto per | " applicazione del regime CFC, ai sensi della
normativa in esane, Si realizza ogni qual volta un soggetto residente in
Italia detiene direttanente o indirettamente il controllo del soggetto estero

posto in Paesi o Territori a reginme fiscale privilegiato. L'inposizione de
redditi conseguiti da tale soggetto estero avviene nei confronti dei soggett

residenti italiani in esso partecipanti, in proporzione alle partecipazion
detenut e.

Quanto al pr esuppost o soggettivo, va rilevato che i soggetti cui si
riferisce la nor ma in comento sono, cone evidenziato dal conma 2, sia le
persone fisiche sia i soggetti indicati agli artt. 5 e 87, comma 1, lett. a),
b) e c) del TUR e quindi, le societa' di persone, |le societa' di capitali
gli enti pubblici o privati, comrerciali e non comrerciali. R nangono pertanto
esclusi dal novero di tali soggetti le societa' e gli enti non residenti

Il comma 3 chiarisce che i criteri da prendere a riferinento per
stabilire |'esistenza del presupposto del controllo sono quelli fissati dalla

normativa italiana all'articolo 2359 del codice civile, a nulla val endo
eventuali altri criteri di determni nazione del controllo eventual nente present

nella | egislazione della Stato dove e' localizzata |la controllata estera.

A tale proposito si sottolinea come, ai sensi della predetta norma nazional e

sono consi derate soci eta' control |l ate quel l e che sono sotto influenza
domi nante di un'altra societa' in virtu' di particolari vincoli contrattual
con essa.

Nel comma 4  vengono indicati i seguenti criteri che un successivo
decreto del M ni stro delle Finanze dovra' utilizzare per identificare gl

Stati e i territori con regine fiscale privilegiato:
1) livello di tassazione sensibilmente inferiore a quello applicato in Italia;
2) assenza di un adeguato scanbi o di infornezioni
3) altri criteri equivalenti

E' opportuno chiarire che una "tassazione sensibilnente inferiore" e
riscontrabile non solo con riferinento al livello delle aliquote delle inposte
di un det er mi nat o Paese o del territorio, ma anche alle caratteristiche
strutturali dei tributi, | a cui applicazione conporti, di fatto, una
tassazione inferiore in capo al contribuente. Esenpi di tali regim fiscal
privilegiati possono essere quelli che interessano un solo settore economnmico o
determinati tipi di soggetti

Potranno essere considerati a fiscalita' privilegiata, ad esenpio, Stat
e territori le cui aliquote d'inposta siano eccessivanmente basse ed altri in
cui le aliquote siano paragonabili a quelle italiane ma, in ipotesi, adottino
regol e generali di formazi one della base inponibile notevol mente difform, con
| a conseguenza che |a tassazione risulta di fatto sensibilmente inferiore

Le di sposi zi oni presenti al conmma 5 prevedono due condi zi oni d
di sappl i cazione della norma in esane.

La prima condizione si avvera nei casi in cui il soggetto residente
di nostri che il soggetto | ocalizzato nello Stato o territorio con regine
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privilegiato esercita effettivamente wun'attivita' industriale o comerciale
nello Stato ove ha sede

La seconda si avvera invece nei casi in cui il soggetto residente, che
controlla il "soggetto estero partecipato”, dinostri che dalla partecipazi one
non consegue |"effetto di localizzare i redditi in Stati o territori al fine
di usufruire dei trattamenti fiscali privilegiati individuati con i criteri d
cui al precedente conma 4. Ad esenpio quando il "soggetto estero partecipato”
riceve utili da una stabile organizzazione o da altro soggetto i cui reddit
non sono stati sottoposti ad alcun regime fiscale privilegiato.

Al fine di dar luogo alle richieste dinostrazioni il contribuente dovra
interpellare preventivanente I'" Anmi ni strazi one finanziaria, attuando |la
procedura prevista dall'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212
relativa allo "Statuto dei diritti del contribuente".

Con di sposi zi oni presenti nei comi 6 e 7 vengono dettate regole
finalizzate all'elimnazione dell a doppi a i nposi zi one. Infatti e' previsto
che, al monmento  della tassazione dei redditi esteri attribuiti al soggetto
italiano, sono amesse in detrazione |le inposte pagate all'estero, in via
definitiva, sugli st essi redditi dal soggetto estero controllato, secondo
quanto previsto dall'articolo 15 del TU R

Inoltre, quando gli utili saranno effettivanente distribuiti, gli stess
non concorreranno alla formazione del reddito del soggetto italiano fino
al | ' ammont are del reddito gia' assoggettato a tassazione secondo |e regole
dettate dal comma 1

In tale fase |l e stesse inposte gia' assolte nel Paese estero sulla parte

di utili che non concorrera' alla formazione reddito (secondo | a di sposizione
appena illustrata), sono amesse in detrazione sino a concorrenza delle
i nposte applicate al nonento della tassazione degli utili precedentenente
attribuiti, dimnuite degli i mporti gia' anmessi in detrazione in tale
precedent e occasi one.

Tal i di sposi zi oni hanno evidentenente il fine di evitare una doppia
i mposi zione in Italia di cespiti sostanzialnente riferibili ad uno stesso
reddito

Il meccani sno di attribuzione del credito d'inposta, inoltre, e tale
che la doppia inposizione econonica nel Paese di provenienza del reddito non
si risolvain ltalia in una doppia attribuzione di credito.

Conmma 1 lettera b)

Modi fiche all'articolo 76 del TUR

Il punto 1) della lettera in esanme nodifica fortemente |la portata della
| egi sl azi one precedentenente vigente in nmateria di deducibilita' dei costi.

In precedenza, infatti, le disposizioni di cui all'art. 76, conmma 7-bis
del TU R, si applicavano solo alle operazioni intercorse tra inprese resident
e societa' situate in Paesi extra-conunitari con reginme fiscale privilegiato,
I e quali direttanmente o] indirettanente controllavano |'inpresa, ne erano
controllate, o erano controllate dalla stessa societa' controllante |'inpresa
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile

La presente stesura dello stesso comma anplia |la portata delle nmisure
antielusive a tutti i rapporti comerciali posti in essere con inprese (non
sol o societa') situate in Paesi e territori a reginme fiscale privilegiato
presci ndendo total mente dall'esistenza di qual siasi |egane di controllo

Il nuovo conma 7-ter dell"art. 76 del TU R detta disposizioni per la
di sappl i cazi one del precedente conma 7-bis, che prevede |la indeducibilita d
spese e conponenti negativi derivanti da operazioni intercorse con inprese
residenti in Stati o] territori extra-comunitari con reginme fiscale
privil egiato.

I nnovando rispetto alla normativa precedente, che riteneva sufficiente
ai fini della disapplicazione, provare |'effettivo svolginmento di un'attivita

commerciale o | a sussi stenza di un interesse econom co effettivo, i
legislatore ritiene ora possibile disapplicare la norna antielusiva solo ne
casi in cui |'inpresa estera svolga principalnmente un'attivita' industriale o
comerciale effettiva nel nercato del Paese in cui ha sede

A tal fine il contribuente ha |'onere di inserire in dichiarazione
|"inmporto dei conponenti negativi di reddito portati in deduzione

Il comma 7- quat er di spone, infine, che il particolare regine d
i nposi zi one del reddito delle CFC e' alternativo all'applicazione della
di sposi zione in esanme, concernente il disconoscinmento dei conponenti negativ
di reddito.

Comma 1 lettera c)
Nuove disposizioni in materia di societa "nadre figlia"
Il punto 1) della lettera c) introduce nell'articolo 96-bis del TUR i

conma 2-ter, recante di sposi zioni che prevedono |a possibilita' di applicare
| e norne ri guardanti il trattanento dei dividendi provenienti da societa
"figlie", precedentenente previsto per determ nate tipologie di societa
residenti in Paesi dell'Unione Europea, anche agli utili derivanti da societa'
site in altri Stati, non aventi un reginme di tassazione privilegiato, da
i ndi viduare con decreti mnisteriali

Si ritiene che, ai fini dell"'applicazione della norma in esame, |a
parteci pazione nella societa' estera "figlia" debba possedere i requisit
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i ndicati al conma 1 dell"articolo 96-bis del TU R per |e partecipazioni in
soci eta' europee (percentuale di partecipazione nel capitale non inferiore a
25 per cento detenzione della stessa ininterrottanente per al neno un anno).

Ovvi anment e i requisiti di cui al comm 2 dello stesso articolo 96-bis
del TUR riguardano, per il loro carattere peculiare, solo | e partecipazion
in societa' residenti in Paesi dell'Unione Europea

Resta ferno il regime inmpositivo previsto dall'articolo 96 del TU R per
i dividendi di fonte estera, provenienti cioe' da societa' estere site in

Paesi che non abbiano un regine fiscale privilegiato, che siano "collegate" a
sensi dell'articolo 2359 del codice civile; vale a dire societa' sulla quale
la societa' italiana eserciti un influenza notevole (esercizio di al neno un
quinto dei diritti di voto o di un decinp se |la societa’ e quotata in borsa)
Comma 1 lettera d)
Credito d'inposta

Cone si evince dalla rel azione di acconpagnanento al di segno di |egge
la nodifica dell'articolo 106-bis del TUR, prevista alla lettera d), e' stata
dettata dalla necessita' di riportare entro il medesinp contesto |ogico, iv
previ sto, anche il credito di inposta disciplinato dall'articolo 15. In

sostanza, con tale nodifica, si vuole escludere che |o Stato debba rinborsare
i nposte che non abbia effettivamente riscosso

Comma 2

Di sposi zioni di attuazione - Entrata in vigore

Nel comma 2 dell'articolo in esane si prevede |'emanazione, entro 9 nes
dall'entrata in vigore della legge in commento, del decreto del Mnistro delle

finanze di cui al commm 8 dell"articolo 127-bis, con il quale saranno
stabilite le di sposi zi oni di attuazione delle nornme sulle CFC, nonche' le
nmodalita' e i termni per |'interpello, da parte delle inprese gia' operanti

alla data di entrata in vigore del "collegato", negli Stati o territori con
regime fiscale privilegiato

L' opportuna indi cazi one evita in tal nodo che si crei, per i soggett
richiedenti, una situazione di inpasse causata dalla circostanza che il comm
5 di spone che |"interpello debba essere preventivanente chiesto
al I'' Anmi ni strazi one

Il nuovo articolo 127-bis e le nodifiche apportate all'articolo 76 s
appl i cheranno ai redditi relativi al periodo d'inposta che inizia
successivanente alla data di pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale de
decreti di cui agli articoli 127-bis, comm 4, e 76, conma 7-bis, del TUR

Le nodifiche apportate all'articolo 96-bis si applicheranno agli util
percepiti nel peri odo d' inposta che inizia successivanente alla data d
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui al comma 2-ter de
nmedesi no arti col o.

Infine, |e disposizioni del nodificato articolo 106-bis avranno effetto,
per i crediti relativi alle inposte pagate all'estero ammesse in detrazione, a
decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore della
| egge in comrent o
1.1.2 Art. 2 - Razionalizzazione delle disposizioni in materia di val utazione

del |l e operazioni fuori bilancio.

Le operazioni fuori bilancio sono riconducibili a quei contratti o
negozi che, sebbene perfezionati, alla chiusura dell'esercizio non sono stati
ancora eseguiti da al cuno dei contraenti o che conunque hanno dato | uogo a
diritti e obbl i ghi non i medi atamente iscrivibili trale attivita' e le
passivita' dello stato patrinoniale.

Tal i operazioni sono, infatti, riepilogate nei conti d ordine o nella
nota integrativa, secondo i criteri previsti dal decreto legislativo 27
gennai o 1992, n. 87, in materia di redazione del bilancio degli enti crediti zi

e finanziari, richi amati dal comma 2 dell"art. 103-bis del TUR, e non
influenzano i conti annuali
La norma in esanme integra |'art. 103-bis del TU R che prevede |'obbligo

per gli enti creditizi e finanziari di valutare | e operazioni fuori bilancio
in corso alla data di chiusura dell'esercizio, al fine di far concorrere alla
f or mazi one del reddito d inmpresa i componenti positivi e negativi da esse
derivanti. In particol are, aggi ungendo il conmm 2-bis, |la norma estende
| " appl i cazi one dei criteri di valutazione di cui al precedente comma 2, a
tutti i soggetti, diversi dagli enti creditizi e finanziari, che nei cont

annual i val utano | e operazioni fuori bilancio.
Pertanto, ferno restando | ' obbligo per gli enti creditizi e finanziari

di valutare l e oper azi oni fuori bilancio in corso alla data di chiusura
del | ' eserci zi o secondo i criteri di cui all'art. 103-bis del TU R, per tutt
gli altri contribuenti, conunque tenuti all'approvazi one del bilancio
| " appl i cazi one dei criteri nedesinm si rende obbligatoria solo se abbiano
scelto di valutare tali operazioni nei conti annuali

I n base al di sposto dell"art. 2, comma 2, del "collegato", le
di sposi zioni in commento si applicano a decorrere dal periodo di inposta in
corso al 31 di cenbre 1999. Consi derato, tuttavia, che, per il periodo
d'i nposta indicato, sal vo particolari casi di contribuenti con periodo d
inmposta a cavallo dell'anno solare, normal nente sono gia' decorsi i termn
per la pr esent azi one dell e di chi arazi one dei redditi, di fatto tal
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di sposi zioni si rendono obbligatorie a partire dal periodo d'inposta in corso
al 31 di cenmbre 1999 in rel azione al qual e non siano ancora decorsi i termn
di presentazione delle relative dichiarazioni dei redditi.
1.1.3 Art. 3 - Disposizioni di senplificazione in materia di redditi d

i mpresa (c.d. "agevol azi one Visco").

Modi fiche alle di sposi zi oni contenute nell'art. 2, conm da 8 a 12
della |l egge 13 maggio 1999, n. 133.

Con |'articolo 3, conma 1, del "collegato" e' stato integrato |'art. 2
coma 8, della legge 13 nmaggio 1999, n. 133, aggi ungendo un secondo peri odo

che estende |"anbito dell'agevol azi one "Vi sco"

L'integrazione si sostanzia nella possibilita' di utilizzare nel secondo
dei due peri odi d inposta in cui si puo' usufruire dell'agevol azi one gl
amont ari degli investinenti, dei conferinenti e degli accantonamenti di util
a riserve, determ nati ai sensi del comma 9 del predetto articolo 2 della
| egge n. 133 del 1999, <che nel prino periodo d'inposta non hanno potuto

rilevare ai fini dell'agevol azi one

Pertanto, cosi' come anticipato con circolare n. 51/E del 20.03.2000
(capitolo 7), nel secondo dei periodi d'inposta sara' possibile riportare le
eccedenze di i nvesti nenti e/o di increnento di patrinonio netto - cioe' d
entranbi i parametri - non utilizzate nel prinmo periodo, vuoi per preninenza
di un paranmetro rispetto all'altro, vuoi per incapienza di reddito inponibile
agevol ato

Cccorre osservare che |'agevolazione in parola e' limtata al periodo
d'inposta in corso al 18 nmggi o 1999 ed al successivo, per cui gli amontari
degli investinenti, dei conferimenti e degli accantonarmenti di utili a
riserva, riferiti al secondo peri odo d' i nposta, non potranno essere
ulteriornmente utilizzati ai fini dell'agevol azione negli esercizi successivi

Atitolo di esenpio, si ipotizza il caso di una societa' che abbia i
periodo d'inmposta coincidente con | "anno solare e che presenti |e seguent
si t uazi oni

Esenpi o
I nvestimenti agevol abili netti operati nel 1999{{{{L. 1.000.000
Incrementi di patrinmonio al netto dei decrenenti
operati nel 2999{{{{{{{{{{{{{{{ L. 900. 000
I mporto nmassi no agevol abile{ {{{{{{ L. 900. 000
Reddi to d'inmpresa{{{{{{{ {L. 700. 000
I mport o agevol ato{ {{{{{{ L. 700. 000

Atteso che |'inporto nassinp agevol abile amonta a L. 700.000 in quanto
il reddito d' i npresa e', appunto, di L. 700.000, ne consegue che |'inporto
eccedente degli increnmenti di patrinonio realizzati e non utilizzati nel 1999
per incapienza, pari a L. 200. 000, potra' essere utilizzato ai fini
del " i ndi vi duazi one del | 'inporto nmassi mo agevol abil e nel periodo d'inposta
2000.

Parimenti, potra' essere utilizzata nel 2000 la differenza di L. 300.000
relativa agli investinmenti agevolabili netti operati nel 1999, non utilizzata
nel nedesi no periodo d'inposta in quanto rappresentativa dell'inporto degl
investinmenti (1 paranetro) eccedente rispetto all'increnmento patrinoniale (2
paranetro) e al reddito d'inpresa

Novita' per |a determi nazione degli investinenti agevolabili e per i
cal col o degli increnenti di patrinonio netto

Al fine di pot enzi are ulteriormente |'agevol azione in parola, con
|*art.3, comm 2, del provvedi mento in esane e' stato previsto che sono
agevol abili anche gli investinenti iniziati nei precedenti periodi d'inposta

ovvi anente con esclusivo riferinento alla parte eseguita nel periodo d'inposta
in corso al 18 nmggi 0 1999 e nel successivo.

Inoltre, per il conputo dei conferinenti in denaro da considerare a
fini dell'agevol azi one per il secondo periodo d'inmposta, vale a dire per i
peri odo successivo a quello in corso al 18 nmaggi o 1999, e' stato previsto che
gli stessi rilevano per il loro intero ammobntare e non pro quota a partire
dal | a data del versanmento

In altre parole, per il secondo dei periodi agevolati, gli increnenti d
patrinmonio netto sono assunti per il loro intero ammontare e, quindi, senza

avere riguardo al conputo per giorni previsto dalla normativa sulla DIT di cu
all"art. 1, comma 5, del d.lgs. 18 dicenbre 1997, n. 466

Tal e neccani snmo di cal colo - che non tiene conto cioe' del conteggio per
giorni previsto dalla nornativa sulla DIT - rileva anche con riferimento a

riporto in avant i delle eccedenze degli increnmenti di patrinonio netto
rilevanti ai fini del | ' agevol azi one. Al o stesso npbdo, potranno essere
riportati gli i mporti rel ativi ad investinmenti effettuati nel periodo d

imposta in corso al 18 maggi o 1999, ma non conputati ai fini dell'agevol azi one
in esane in quanto iniziati in esercizi precedenti

Per fornire alcuni esenpi di cal colo, si ipotizza il caso di una
soci eta' che abbia il periodo d'inposta coincidente con |'anno solare e che
presenti |e seguenti situazioni

Esenpio n. 1
Incrementi al netto dei decrenenti
operati in data 30.9.2000{{ {{{{{{L. 1.000.000
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I nvestinenti agevolabili {{{{ {{L. 1.000.000

Reddito d'inmpresa{{{{{{{ L. 1.000. 000
| mporto agevol at o{ {{{{{{ L. 1.000.000
In tal caso |"inmporto agevol ato, pari a L. 1.000.000, e' conm surato
all'intero increnmento patrinoni al e e non ragguagliato al numero di giorn
utili, decorrenti dalla data dell'increnmento del patrinonio netto (92 giorni
L. 252.000).
Esenpio n. 2
I nvestinenti agevolabili netti operati nel 1999{{{{L. 500. 000
Incrementi al netto dei decrementi
operati in data 30.6. 1999{{{{{{{{{{{ L. 1. 000. 000
I nporto nassino agevol abile (pro quota)
Per il TO99{{ {{{{{{{{{{{{{{{ L. 500. 000
Reddito d'inmpresa anno 1999{{{{{{{{{ L. 500. 000
Si osserva cone | " eccedenza degli incrementi di patrinonio pari a
L.500.000 - <che in base alla previgente nornativa non poteva essere riportata
al periodo d' i mpost a successi vo perche' superiore al linmte massino
del | "importo agevol abile ragguagliato ai giorni decorrenti dall'avvenuto
incremento di capitale - puo’ essere utilizzato quale paranetro utile per

il calcolo del reddito agevol abile nel periodo d'inposta 2000.

Est ensi one del | ' agevol azione ad ulteriori categorie di imobili.

Con |"articolo 3 della legge in conmento e' stato altresi' nodificato
l"art.2, comma 9, lettera a), della legge n. 133 del 1999

Per |'effetto, sono  stati riconpresi tra gli investinenti in ben
strumental i nuovi, da computare ai fini dell'individuazione della parte d
reddi to agevol abi | e, anche gli immobili di cui alle categorie catastali D2
(al berghi e pensi oni ), Y3 (teatri, cinemn, sale per concerti, spettacoli
arene, parchi gi ochi e zoo safari) e D)8 (immbili strunmentali utilizzat
speci fi canent e per il conmerci o), oltre alla categoria catastale D1 gia
previ st a.

Inoltre e' stato di sposto che gli investinenti in parola rilevano a

fini dell'agevol azi one a condi zione che i beni siano utilizzati esclusivanmente
dal possessore per |'esercizio della propria inpresa, escludendo in tal nodo
quelli dati in godinento a terzi a qualsiasi titolo

Infine, si e' stabilito che | ' agevol azi one e' concessa anche con
riferinmento ai beni immobili costituenti inpianti e agli inpianti in corso d
costruzione, sia se realizzati in econonm a che in appalto, purche' al nonento
del conpl et anento degli st essi sia verificabile la |loro destinazione
esclusivanente all'esercizio dell'inpresa da parte del possessore

Di sposi zi oni anti el usi ve

L'art. 3 del "collegato" ha aggiunto all'art. 2 della [egge n. 133 de

1999 il conma 11-bis, con cui si e inteso introdurre una disposizione d
carattere antielusivo volta a contrastare eventuali conportanmenti finalizzat
a beneficiare del | ' agevol azi one senza i ncrement are durevol nente gl
investimenti e la capitalizzazione dell'inpresa

La norma di spone che i beni oggetto di investinmento rilevano ai fin
del | ' agevol azi one sol o se hanno carattere di stabilita' in quanto figurano
cioe', nel patrinoni o del | "i nmpresa al mreno per i due periodi d'inposta
successivi a quello in cui I'investimento e' effettuato

Pertanto, |'agevol azione viene neno quando il bene stesso sia ceduto a
terzi, destinato al consunp personale o fanmiliare dell'inprenditore, assegnato
ai soci o a finalita' estranee all'esercizio dell'inpresa ovvero indirizzato a
strutture produttive ubicate al di fuori del territorio dello Stato

Parimenti, i conferinmenti in denaro e gli accantonarmenti di utile a
riserva ril evano a condi zi one che non vi sia distribuzione ai soci d
patrinonio netto entro il secondo periodo successivo a quello in cui e
avvenuta | a capitalizzazione.

Al verificarsi di dette ipotesi, il reddito "agevol ato" dovra' essere
rideterm nato dallo stesso contri buente e, conseguentenente, dovra' essere
liquidata la naggiore i mposta dovuta in sede di dichiarazione dei reddit
riferita al periodo d'inposta nel quale i beni stessi sono stati ceduti ovvero
il patrinmonio netto e' stato assegnato

Tal e i nposta dovra', inoltre, essere corrisposta entro il ternmne d
versanmento a sal do delle inposte dovute per il nedesino periodo

Al riguardo, e' stato previsto che la rideterm nazione del reddito debba
avveni re riducendo |"inmporto degli investimenti operati originarianmente
nel |l ' anno agevolato di riferimento di un inmporto pari alla differenza tra i
corrispettivo conseguito o il valore nornale dei beni e i costi sostenuti ne
nmedesi no periodo d'inposta per il reinvestimento in altri beni agevolabili d
cui al predetto comma 8, dell'art. 2, della legge n. 133 del 1999

Anche con riferinmento all'increnento di patrinonio netto e' stato
previ sto un neccani sno anal ogo, secondo cui il reddito agevol ato dovra' essere
rideterm nato se il decremento del patrinonio, derivante dall'attribuzione a
qual siasi titolo ai soci o all'inprenditore, non sia interanente conpensato da

un corrispondente aunento patrinoniale, secondo i criteri dettati dal conmma 9
lettera b), del citato art. 2 della legge n. 133 del 1999
Per |'inporto corri spondente alla maggiore inposta |iquidata, che
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affluira" al canestro A, dovr a' essere decrenentato il canestro B
originarianmente alinentato da inposte virtuali non spettanti.

Con riferinmento ai di si nvestinmenti, occorre precisare quali siano le
"cessioni" di beni che determinano il venir nmeno dell'agevol azione e |la
conseguente necessita' di rideterminare il reddito da assoggettare ad aliquota
ridotta.

Cone si evi nce dal tenore letterale della norma, €' da considerars
rilevante, ai fini della perdita del beneficio, qualsiasi cessione (anche a
segui to di conferi ment o), assegnazi one ai soci, destinazione al consuno
personal e o famliare dell'inprenditore o a finalita' estranee all'esercizio
d'i npresa ovvero destinazione a strutture produttive ubicate al di fuori de
territorio dello Stato, del si ngol o bene acquisito inizialnente ed in
rel azione al quale si e beneficiato della norma agevol ati va.

Si ritiene invece che, qualora oggetto della cessione non sia il singolo
bene "agevol at 0" ma I'"intera azienda conprensiva del bene nedesi no,
| ' operazi one stessa non conporti il venir neno dell'agevol azione. C o' in
quanto il successivo trasferinento del bene rientra in un piu' anpio contesto
di riorganizzazione aziendale non contrario alla ratio della norma, volta a
contrastare fenoneni di i ssione tenporanea dei beni nell'inpresa al solo
fine di fruire dell'agevol azi one.

Al sensi dell'articolo 37-bis, conma 3, del DPR n. 600 del 1973, resta
i mpr egi udi cato il potere del | " anmi ni strazi one finanziaria di disconoscere
| ' agevol azi one, in presenza di atti - facenti parte di un piu" anpio disegno
el usivo - cui conseguono trasferinenti di aziende, effettuati senza valide
ragi oni economi che ed al solo fine di aggirare il divieto posto dalla norna.

Con |'introduzione della norna antielusiva in comento vengono neno - a
fini della fruibilita" dell'agevolazione - |e specifiche ragioni di cautela
ordi nari anente poste a fondanmento del requisito dell'entrata in funzione de
bene previsto per i beni amortizzabili dall'art. 67 del TUR

Di conseguenza, non pot endosi verificare che un nedesi nb bene possa
veni re conputato ad i ncrenento degli investinenti agevolabili di piu
soggetti, si ritiene che, in luogo del nomento di entrata in funzione de
bene, possa assumnere rilievo il nmoment o di acqui si zi one dei beni da
individuarsi in base ai criteri di conpetenza di cui all'art. 75 del TUR

Utili distribuiti dalle societa' che fruiscono di esenzioni ai sens
della legge n. 64 del 1986

Con |'art. 3, comm 3, viene aggiunto all'art. 2 della legge n. 133 de
1999 il comma 7-bis.

In tal nodo, viene estesa a tutti gli esercizi, anche successivi a
periodo in corso al 31 dicenbre 1999, |a disposizione recata dal precedente
conma 7, secondo I a qual e gli utili distribuiti dalle societa' che

usuf rui scono del | ' agevol azi one fiscale di cui all'art. 14, comma 5, della
legge 1 narzo 1986, n. 64, possono non concorrere alla formazione del reddito

imponibile dell'inpresa se utilizzati per |la copertura o la riduzione d
perdite ai sensi degli artt. 8, comm 3, e 102 del TUR

Tenuta dei registri contabili con sistem nmeccanografici

Al sensi dell'art. 3, conma 4, della legge in esane, i registr
contabili tenuti con sistem neccanografici si considerano regolari, pur in

difetto della trascrizione su supporti cartacei, sino al nomento di scadenza
dei termini per la presentazione delle relative dichiarazioni dei redditi
Regol ari zzazi one delle societa' di fatto o irregolari

L'art. 3, comma 5, sostituisce il comm 68, dell'art. 3, della |egge 23
di cenbre 1996, n. 662, estendendo la possibilita' di regolarizzare, entro la
dat a del 28 febbraio 2001, le societa' di fatto o irregolari esistenti alla
data del 31 luglio 2000, in una delle forne societarie di cui ai capi IIl e IV
del titolo V del libro V del codice civile, secondo |l e procedure e con le

agevol azioni previste dai commi da 69 a 74 della predetta | egge n. 662
1.1.4 Art. 4 - Norma interpretativa in materia di opzion

L"articol o 4, nel fornire interpretazione autentica delle disposizion
contenute nell'articolo 1 del DPR 10 novenbre 1997, n. 442, concernente i
riordino della disciplina delle opzi oni in materia di I1VA e di inposte
dirette, stabilisce che |e disposizioni |egislative ivi contenute si applicano
anche ai conportanenti concl udenti tenuti dal contribuente anteriornmente
all'entrata in vigore del decreto stesso

Con tale decreto, cone e' noto, viene introdotto il principio secondo
cui |'opzione e la revoca dei regim di determ nazione dell'inposta o de
regim contabili si desunmono da conportanenti concludenti del contribuente o
dalle nodalita' di tenuta delle scritture contabili

Per comportament o concl udent e deve intendersi |'effettuazione in
concreto, da parte del contribuente, di adenpinenti che presuppongono |a
scelta di un determ nato regine.

Alla luce dell'interpretazione fornita dall'articolo 4 in esame e' da
i ntendersi superato quanto contenuto nel paragrafo 5 "Disciplina dei rapporti
transitori" della circolare n. 209/E del 27 agosto 1998, in ordine alla non
appl i cazi one della nuova disciplina delle opzioni, dettata dal citato decreto
ai rapporti pregressi

Ne consegue che, qual ora un contribuente abbia adottato, prim del 7
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gennai o 1998, dat a di entrata in vigore del DPR n. 442 del 1997, un

determ nato regi ne di determ nazi one dell'inposta o un deterninato reginme
contabile, |'opzione effettuata deve ritenersi valida, anche se non sia stata
formal mente comunicata all'ufficio conpetente

L'articolo in esane prevede, i nfine, che non si fa luogo alla

restituzione di inposte, sopratasse e pene pecuniarie gia' pagate
1.1.5 Art. 5 - Disposizioni in materia di redditi d'inpresa relativanente ad

agevol azi oni fiscali a favore delle inprese danneggi ate dagli event
al luvionali della prim decade del nmese di novenbre 1994
Con |"articolo in conment o viene chiarito che i contributi erogat
dallo Stato in sostituzione dei finanzianmenti, contestual mente estinti
previsti dal d.I. 19 dicenbre 1994, n. 691, convertito con nodificazioni dalla
| egge 16 f ebbrai o 1995, n. 35, sono da considerare contributi in conto
capitale.
Si tratta dei finanzianenti previsti dall'art. 4-quinquies, comma 1
del d.I. 19 nmaggio 1997, n. 130, convertito alla legge 16 luglio 1997, n. 228
e destinati alle attivita' produttive danneggi ate dagli eventi alluvional

della prinma decade del novenbre 1994.
La qualificazione dei finanziamenti di cui trattasi cone contributo in
conto capitale conporta che - per effetto di quanto espressanente previsto

dall'art. 6, comm 16- qui nqui es, del D.L. 24 novenbre 1994, n. 646
convertito, con nodi fi cazi oni, dall a legge 21 gennaio 1995, n. 22, e
successi ve nodi ficazioni - i nmedesim contributi non concorrono alla

formazi one del reddito d'inpresa del soggetto percipiente.

1.1.6 Art. 6 - Mddifiche ai decreti legislativi 8 ottobre 1997, n. 358, e
18 di cenbre 1997, n. 467
L'art. 6 della legge in commento contiene nodifiche al d.lgs. 8 ottobre

1997, n. 358, recante disposizioni in materia di riordino delle inposte su
redditi applicabili alle operazioni di cessione e conferinmento di azi ende
fusione, scissione e pernuta di partecipazioni, e al d.lgs. 18 dicenbre 1997
n. 467, recante di sposi zi oni in materia di inposta sostitutiva della
maggi or azi one di conguaglio e di credito d'inposta sugli utili societari

In particolare, il conma 1, lett. a) ec), del citato articolo 6
nodi fi cando i comm 1 e 3 dell'art. 1 del d.lgs. n. 358 del 1997, prevede |a
ri duzi one di otto punti percentuali dell'aliquota dell'inposta sostitutiva
applicabile alle pl usval enze realizzate nediante conferinmento o cessione d
azienda o di part eci pazi oni di controllo o di colleganmento, scanbio d

parteci pazioni realizzato nediante conferinento, inputazione dei disavanzi da
annul | amento o da concanbi o derivanti da operazioni di fusione o scissione.
Cosi' cone evidenziato nella relazione mnisteriale di acconpagnanent o

al provvedi ment o, il prelievo passa dal 27 al 19 per cento, nell'intento d
realizzare un sistenma  di tassazi one delle inprese conplessivanente piu'
onbgeneo, caratterizzato in linea di massi ma da due sole aliquote: una

ordinaria del 37 per cento e |'altra del 19 per cento.

A fronte di tale riduzione dell'aliquota viene, tuttavia, elimnato i
vantaggi o di operare |a rateizzazi one del versanmento dell'inposta sostitutiva
fino ad un massino di cinque quote annuali di pari inporto

Infatti, il comm 1, lett. d), del citato art. 6, nodificando |'art. 2
comma 1, del d.lgs. n. 358/97, prevede il versanento in un'unica soluzione d

detta inposta sostitutiva, da effettuarsi "entro il term ne previsto per i
versamento a saldo delle inposte sui redditi relative al periodo di inposta
nel quale €' stata realizzata | a plusval enza ovvero hanno avuto effetto le
operazioni di fusione e scissione".

Il comma 2 dell"art. 6, in conseguenza della riduzione dell"aliquota

dell"inposta sostitutiva di cui al citato d.lgs. n. 358 del 1997, nodifica la
m sura del credito d'inposta limtato che l'"art. 4, comma 2, del d.lgs. 18
di cenbre 1997, n. 467, prevede in riferimento alle plusval enze energenti nelle
oper azi oni di ristrutturazione di cui al d.lgs. n. 358 citato. Atal fine

concorrono a formare |'amontare di cui all'art. 105, conmma 1, lettera b) de
TUR e inposte virtuali corrispondenti al 58,73 per cento di quella parte de
reddito che si considera non assoggettata a tassazione, e che e pari al 48,65
per cento del totale.

Ad esenpi o, la tassazi one di una plusval enza pari a lire 100, con
aliquota ridotta al 19 per cento, equivale a tassazione di lire 51,35 con
al iquota ordinaria del 37 per cento, nentre la differenza di lire 48,65 (cioe'
100 nmeno 51, 35) si assune cone reddito non tassato. Tal e inpostazione consente
di nenorizzare tra le inposte di cui al "canestro B" il 58,73 per cento de
proventi che si considerano non tassati. In tal nodo e' possibile distribuire
gli utili corrispondenti a tali proventi attribuendo agli stessi un credito
d inposta linmtato che consent e di trasferire ai soci il beneficio
riconosciuto alla societa'.

E' bene preci sar e, inoltre, che, ai fini della nenorizzazi one de
cosiddetto "canestro B", |'amontare del reddito considerato esente (48,65 per
cento del reddito agevol at 0) non puo' superare il valore dell'utile
d' esercizio. Qualora cio' avvenisse |a societa' dovra' conmputare, ai fini de
ri conosci nento del credito d inposta linmtato, soltanto il 58,73 per cento
dell"importo di detto utile.
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Altra nodifica di rilievo e quella contenuta nel comma 1, lett. b),

dell"art. 6 in comrento, che anplia |'anbito di operativita' del reginme d
i mposi zi one sostitutiva nei confronti delle inprese che intendano avval ers
del  a disciplina di sol l ecitazione all'investinmento, di cui al testo unico
del | e di sposi zi oni in materia di intermedi azione finanziaria (d.lgs. 24
f ebbrai o 1998, n. 58), ed attuino, di conseguenza, |a cessione delle
parteci pazi oni di controllo o coll eganento, cone definite dall'art. 2359 de

codice civile, attraverso un'offerta pubblica di vendita.
La circolare mnisteriale 19 dicenbre 1997, n. 320/ E, aveva ril evato una

precl usi one al ri guardo, precisando che "se |l a partecipazione di controllo o
di coll eganento Vi ene ceduta interanente a piu' soggetti nediante varie
cessioni che non consentono ai cessionari di acquisire il controllo o i

col I eganento, le oper azi oni nmedesi ne, che sono da consi derare ognuna

aut onomanment e, non rilevano ne' come cessioni parziali di partecipazioni di
controll o, ne' come cessioni parziali di partecipazioni di colleganento".
Al fine di superare tale linmtazione, integrando |'art. 1 conma 3 de

d.lgs. n. 358/ 97, I a di sposi zi one in comento riconosce |'applicazione
del | "inmposta sostitutiva anche alle plusval enze derivanti dalla cessione d
parteci pazioni di colleganento o di controllo, ovvero di partecipazioni che
conportino per |"offerente |la perdita del controllo, indipendentenente dalla
acqui si zi one del coll egamento o del controllo da parte dei singoli aderent
all'offerta.

Si sottolinea che |l a nodifica in esane rileva solo per |e cession
effettuate nell'anbito di operazioni di sollecitazione all'investinmento, cosi

cone disciplinate dal testo unico suddetto.

Il coma 3 dell'"art. 6 disciplina |a decorrenza delle disposizioni d
cui ai comm 1 e 2, stabilendo che tali nodifiche si applicano a partire da
peri odo di i mposta  per il quale il termine per |la presentazione della
di chi arazione dei redditi scade successivanmente alla data di entrata in vigore
del l a | egge in esame. Questo criterio vale per le fusioni e |l e scissioni
nonche' per l e cessioni, e pernute e i conferimenti posti in essere ne
periodo in parola. Pertanto possono usufruire di tale beneficio i soggetti che
siano ancora nei termini per |la presentazione della dichiarazione dei redditi.

Il comma 4 dell'art. 6 in commento introduce, nella prim parte, i

princi pi o del cunul o del possesso di aziende ricevute in seguito alle
operazioni di conferimento di cui all'art. 4, conma 1, del d.lgs. n. 358/97
In tal nmodo | e aziende conferite mantengono presso |la societa' conferitaria
| "anzianita' che avevano presso |l a conferente.

C o' rappresenta un i ndubbi o vantaggi o, in caso di alienazione
del | " azi enda, se si pensa che il decorso del tenpo e' rilevante ai fin
del | " appl i cazi one dell'inmposta sostitutiva, di cui all'articolo 1 del d.lgs

n. 358/ 97, e della rateizzazione, di cui all'articolo 54, conma 4, del TUR
La seconda parte del comm in esane si riferisce alle partecipazioni ricevute
dai soggetti che hanno effettuato i conferinmenti di cui all'articolo 4, comm

1, del d.lgs. n. 358/97 e dai soggetti che hanno effettuato |e operazioni d
cui all"art. 1 del d.lgs. 30 dicenbre 1992, n. 544. Quest'ultino attiene alle
oper azi oni di fusi one e sci ssi one intraconunitarie; ai conferinent

intraconunitari di aziende; alle permute ed ai conferinmenti intraconunitari d
azioni.

Al riguardo la norma prevede che | e partecipazioni ricevute in canbio
del | e azi ende e delle partecipazioni conferite si considerano iscritte conme
i mobi li zzazioni finanziarie nei bi | anci in cui erano iscritti i ben
del | ' azi enda conferita o |l e parteci pazioni date in canbio. Nel caso di scamnbio
di partecipazioni cio' vale solo se quelle conferite erano iscritte come
i mobi |'i zzazioni finanziarie nel bilancio della conferente.

1.1.7 Art. 7 - Mdifica all'art. 8 del decreto legislativo 23 dicenbre 1999
n. 505, in materia di fondi comuni che investono in partecipazioni

qualificate.

Per il comento di questo articolo si rinvia ad apposita circolare d
i mm nent e pubblicazi one
1.1.8 Art. 8 - Conferinenti di beni o aziende a favore dei centri d

assi stenza fiscale

L'art. 8 introduce un nuovo criterio per |a determ nazione del valore d
realizzo in caso di oper azi oni di conferinmenti di beni, aziende o ram
d' azi enda effettuate a favore dei centri di assistenza fiscale residenti, di
cui all'art. 32 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241; il valore di realizzo cosi'
determ nato potra' essere assunt o ai fini del calcolo delle eventual
pl usval enze tassabili presso Il a conferente. Si precisa che anche le
pl usval enze realizzate in seguito al conferimento di singoli beni sono
assoggettabili ad inposta sostitutiva del 19 per cento.

In particolare, il comma 1 si riferisce alle operazioni di conferinento
di beni 0 aziende da chiunque effettuate a favore dei centri di assistenza
fiscale e stabilisce che si considera valore di realizzo quello attribuito
al | e partecipazi oni ricevute in canbi o del | ' oggetto conferito ovvero, se
superiore, quello attribuito all'azienda o ai beni conferiti nelle scritture
contabili del soggetto conferitario. Il neccanisnp cosi' introdotto e simle
a quello previsto dall'art. 3 del d.lgs. n. 358/97, tranne che per il mancato
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riferinento alle scritture contabili del conferente. Cio e dovuto al fatto
che il conferente, secondo quanto disposto dall'articolo in esame, puo' essere
anche un soggetto non titolare di reddito d'inpresa.

La plusvalenza inponibile e costituita dalla differenza tra il valore
di realizzo e | "ultino costo fiscalnente riconosciuto rispettivanente
del | ' azi enda o del bene <conferito e potra' essere assoggettata ad inposta

sostitutiva con |'aliquota del 19 per cento.

Il successivo comma 2 si riferisce alle operazioni di cessioni di beni
di azi ende o di ram d'azienda effettuate senpre nei confronti dei centri d
assi stenza fiscale dall e societa' di servizi controllate dai soggetti di cu
all'articolo 32 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e prevede |'applicabilita
del | "i mposta sostitutiva di cui al comma 1 anche alle plusval enze enmergenti da
tali operazioni

Il comma in esane stabilisce, inoltre, che, per tali fattispecie le
i nposte di registro, i potecarie e catastali e |'inposta conunal e
sul | "increnento di val ore degli inmmobili sono dovute secondo |e disposizion
di cui all'articolo 25 della legge 8 nmaggio 1998, n. 146.

E' appena il caso di ricordare che tali disposizioni prevedono, per
|"ipotesi di costituzione di una societa' con contestual e conferinento
del | "azienda da parte di un inprenditore individuale, |'applicazione delle
i rposte di registro, i potecaria e catastale in msura fissa, nonche'
dell"INVIMridotta alla nmeta'

In alternativa alla predetta nmisura ridotta, il cedente puo' chiedere d
pagare un'inposta sostitutiva dell'"INVIMpari allo 0,5 per cento del valore
conpl essi vo degl i i mobi | i al 12 dicenbre 1992, applicando |e disposizion
relative all'inposta sostitutiva di quella conmunale sull'increnento di valore
degli immobili dovuta per |e successioni

Pertanto, alle cessioni individuate dal conma 2 in esane, ricorrendo |e
condi zi oni i Vi previ ste, si applicano le inposte di registro, ipotecaria e
catastale nella m sura fissa, nonche' ['INVIMridotta o, in alternativa
|"inposta sostitutiva prevista dalla |legge n. 146 del 1998.

In altri termni, il cedente potra', a sua scelta, corrispondere |'INVIM
det erm nat a secondo | e di sposizioni del DPR 26 ottobre 1972, n. 643, ridotta
alla neta', oppure versare |'inmposta sostitutiva pari allo 0,5 per cento de
val ore conpl essivo degli inmbili al 12 di cenbre 1992

E' appena il caso di ricordare che per |a determ nazione del valore
poi che' 1o stesso e' rilevante solo ai fini dell"INVIMo dell'inposta
sostitutiva, si applicano |e disposizioni contenute nel gia" citato DPR n. 643

del 1972.
1.1.9 Art. 9 - Trattanento fiscale degli avanzi di gestione del CONAl e de
consorzi di inballaggio

L'art. 9 del "col | egat 0" conti ene nmodi fiche all'art. 41 del d.lgs
5 febbraio 1997, n. 22, concernente il Consorzio nazionale inballaggi (Conai).

In particolare, il commm 1 del citato articolo aggiunge, all'articolo 41
del d.lgs. n. 22 del 1997, il comm 2-bis, il quale prevede che gli avanzi d
gestione accantonati dal Conai e dai consorzi di filiera di cui all'art. 40
del decreto legislativo citato nelle riserve costituenti il patrinobnio netto
non concorrono alla formazione del reddito inponibile.

Tal e agevol azi one oper a a condi zi one che le riserve non siano

distribuite ai consorziati, neanche in caso di scioglinmento dei consorzi e de
Conai stesso
1.2 RIVALUTAZI ONE DEI BENI DELLE | MPRESE
1.2.1 Art. da 10 a 16 - Rivalutazione dei beni delle inprese
Art. 10 - Anbito di applicazione della rival utazione
Art. 11 - Modalita' di effettuazione della rivalutazione
Art. 12 - Inposta sostitutiva
Art. 13 - Contabilizzazione della rival utazione
Art. 14 - Riconoscimento fiscale di maggiori valori iscritti in
bi I anci o
Art. 15 - Uteriori soggetti ammessi alle rival utazion
Art. 16 - Mddalita' attuative della rival utazione

Prenessa

Gi articoli da 10 a 16 del "collegato" recano disposizioni tributarie
in materia di rivalutazione facoltativa di beni delle inprese

Nel | a rel azi one di acconmpagnanent o della suddetta | egge, viene

precisato, tra |'altro, che la "caratteristica peculiare delle disposizioni in
esane non e' data tanto dal riflesso che esse potrebbero avere sul piano de

gettito, nm, soprattutto, dagl i aspetti di strutturale riequilibrio che
presentano e dalle senpl i ficazioni procedi mentali che producono”. Ne

ri chi amat o docunent o Vi ene, altresi', precisato che la finalita' che s

intende perseguire e' di consentire "..|"'adeguanento ai valori effettivi della
rappresent azi one contabile del l e i mobi i zzazi oni in prossimta' della
definitiva attuazi one del sistema della nmoneta unica", allo scopo di evitare
la perdita di conpetitivita' dell e i nprese nazionali rispetto a quelle
conunitarie. Al riguardo, e' previsto che |'adeguanento esplica effetti anche
ai fini fiscali, dal nmomento che, con |a soppressione della lett. ¢) del comm
1 dell'art. 54 del TUR, ".. un adeguanento solo civilistico avrebbe
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determ nato | a necessita' di gestire valori fiscali diversi da quell
civilistici".

In definitiva, il provvedinento in esane "da un lato intende realizzare
una neggi ore rappresentativita' dei dati di bilancio senza rinunciare
dall'altro, al carattere oner oso del |l a rival ut azi one ai fini de
ri conoscinento fiscale dei naggiori valori attribuiti ai beni"

La nmggi ore "rappresentativita'" dei dati di bilancio viene perseguita
attraverso la disposizione secondo |a quale |la rival utazione deve riguardare
tutti i beni appartenenti alla stessa categoria onpgenea, cio' al fine d
tutelare la veridicita' e correttezza della situazione patrinoniale e
finanziaria del soggetto che intende rivalutare

Il riconoscinmento fiscale dei nuovi valori conseguenti alla
rival utazi one e’ subordi nat o al pagamento di una inposta sostitutiva delle
i mpost e sui redditi e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive par
al 19 per cento, relativanente ai beni ammortizzabili, e al 15 per cento
rel ati vamente ai beni non amortizzabili. Ai fini del versanento della
predetta inposta, e' prevista la possibilita' di una sua rateizzazione in un
massi mo di tre rate annuali di pari inporto, nmaggi orando |l e rate successive
alla prima dell'interesse del 6 per cento in ragione d anno

Attesa la rilevanza che riveste il provvedinento |egislativo in esane,
con |la presente circolare vengono forniti i prim chiarimenti sulla normativa
che verranno in seguito necessarianmente integrati. L' art. 16 stabilisce
infatti, che le nodalita' di attuazione delle disposizioni dettate in materia
di rivalutazione verranno stabilite con decreto del Mnistro delle finanze da
pubblicare nella Gazzetta U ficiale entro novanta giorni dall'entrata in
vigore della | egge stessa

Peraltro lo stesso articolo 16 prevede che continuano a trovare
applicazione le disposizioni dettate da precedenti |leggi di rivalutazione e
quel | e di relativa attuazione (da ultinmo: artt. 1-7 della [egge 29 dicenbre
1990, n. 408 e D.M 14 febbraio 1991), purche' conpatibili con quelle dettate
dall a | egge in commento. Nella relazione illustrativa della | egge in esanme
viene precisato che le relative disposizioni sono in linea con quelle
precedenti e Si pongono il fine di "conservare un patrinonio d

interpretazioni gia provato e consolidato nel tenpo" (per tutte: Circolare n
9/ 388 del 10 aprile 1991 della Direzione generale delle Inposte Dirette).

I n conseguenza di cio', nella presente circolare, nell'illustrare le
di sposi zi oni di Cui agli artt. da 10 a 16, verranno richiamati gl
orientanenti e i criteri dettati dal DM 14 febbraio 1991 ed illustrati nella

Circolare n. 9 del 1991

Anbito soggettivo di applicazione

In base al conbinato disposto degli articoli 10 e 15 della legge in
esane, possono effettuare |a rivalutazione esclusivanente i soggetti titolari
di reddito di inpresa per i beni appresso specificati, ad essa relativi

Di seguito viene fornito uno schema sinottico (tabella 1) che identifica
i soggetti destinatari della normativa in comento (distinguendo tra resident
e non residenti).
Tabella 1

a) residenti

- Societa' per azioni

- Societa' in acconandita per azioni

- Societa' a responsabilita' limtata;

- Societa' cooperative

- Societa' di nutua assicurazione;

- Aziende speciali

- Aziende nunicipalizzate;

- Enti pubblici e privati diversi dalle societa’ che hanno per oggetto
esclusivo o principale |'esercizio di attivita' commerciali, e soggetti
equi parati

- Enti pubblici e privati diversi dalle societa’" che non hanno per
oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita' comrerciali
per i beni relativi all"attivita' commerciale esercitata

- Persone fisiche che svolgono attivita' produttiva di reddito d'inpresa
secondo  quanto previsto dall'art .51 del TUR, per i beni relativi
all"attivita' commrerciale esercitata

- Societa' in nome collettivo e societa' in accomandita senplice e societa'
ad esse equiparate ai sensi dell'articolo 5 del TU R

b) non resident

- Societa' ed enti di ogni tipo nonche' persone fisiche, relativanmente alle

stabili organizzazioni situate nel territorio stesso

La rivalutazione puo' essere effettuata sia dai soggetti in contabilita

ordinaria, e qui ndi tenuti al |l a redazi one del bilancio, sia da quelli in
contabilita' senplificata. Stante | " espresso riferinento ai soggetti in
contabilita' senplificata, deve ritenersi che sono esclusi dalla rival utazione
quei soggetti che determinano forfetarianente il reddito (art.3, comma 177

|l egge 23 dicenbre 1996, n. 662).
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Per quanto ri guarda le soci eta' cooperative, |a rival utazi one puo'
essere effettuata a condi zione che sui maggiori valori attribuiti ai ben
venga corrisposta | "inposta sostitutiva, indipendentenente dalla circostanza
che I e nmedesime fruiscano di regim di esenzione fiscale.

Anbito oggettivo di applicazione
In base a quanto disposto dall'art. 10 della |l egge in esane, possono

formare oggetto di rival utazione, anche in deroga all'art. 2426 del codice

civile e a ogni altra disposizione di legge vigente in nateria, i seguent

beni :

- immobilizzazioni materiali, amortizzabili o nmeno. Quali, ad esenpio, gl
i mobili, i beni nmobili iscritti in pubblici registri, gli inpianti ed
macchinari, le attrezzature industriali e commerciali

- immobilizzazi oni imateriali, costituite da beni consistenti in diritt
giuridicamente tutelati quali, ad esenpio: i diritti di brevetto industriale
ed i diritti di utilizzazione del l e opere dell'ingegno, i diritti d
concessi one, |icenze, mar chi , knowhow, altri diritti simli iscritt
nell"attivo del bi | anci o ovver o, ancorche' non piu' iscritti in quanto
interanente ammorti zzati, che siano ancora tutelati ai sensi delle vigent

di sposi zi oni nornative;
- partecipazioni in societa' controllate o collegate ai sensi dell'articolo
2359 del codice civile, senpreche' |e stesse costituiscano inmobilizzazioni

Vi ceversa, non possono essere rivalutati:
- beni materiali e inmateriali alla cui produzione o al cui scanbio e' diretta
|"attivita' di inpresa (art. 10);
- avvianmento, costi pluriennali, beni monetari (denaro, crediti, obbligazioni
conprese quelle convertibili, ecc.);
- partecipazioni che non siano di controllo o di collegamento ai sens
dell'art. 2359 del cod. civ;
- partecipazioni che, ancorche' considerate di controllo o collegate ai sens
dell"art. 2359 cod. civ., non costituiscono tuttavia i mobilizzazioni
Si precisa che €' possibile rivalutare i beni risultanti dal bilancio

relativo all'esercizio chi uso entro il 31 dicenbre 1999, ovvero, per
soggetti in contabilita" senplificata, i beni che risultano acquisiti entro i
31 dicenbre 1999 dal registro dei beni ammortizzabili (ove istituito) e da

registro degli acquisti tenuto ai fini |VA

Ai fini della sussistenza del rapporto di controllo o di colleganento d
cui all'art. 2359 del cod. civ., si fa presente che la rival utazione delle
parteci pazi oni e’ amessa a condizione che il rapporto di controllo o d
col | eganento sussista al nmeno dalla fine dell'esercizio chiuso entro il 31
di cenbre 1999 e continui a sussistere ininterrottamente alla data di chiusura
del | ' eserci zi o nel cui bi | anci o o] rendi conto | a rival utazi one viene
effettuata. Si precisa, inoltre, che il riporto delle azioni con prezzo d
acqui sto pari a quell o di vendita si configura cone un'operazione d
finanzi anento, nel senso che non puo' essere considerato cone realizzo e
successi vo riacquisto di detti titoli, i quali, pertanto, si considerano
posseduti senza  sol uzione di continuita' ai fini della sussistenza de
rapporto di controllo o coll eganento.

Infine, nell'ipotesi di f usi one 0 scissione, |la societa' che ha
acquisito i beni per effetto della fusione o scissione nmedesim potra' fare
riferinento, per verificare |l a presenza dei cespiti alla fine dell'esercizio
chiuso entro il 31 di cenbre 1999, alla data di acquisizione dei cespit
medesim rispettivanmente in capo alla societa' incorporata, fusa ovvero
sci ssa.

Mbdalita' di effettuazione della rival utazione

L'articolo 11, conma 1, della legge in comento stabilisce che |la
rival utazi one deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio
successivo a quello chiuso entro il 31 dicenbre 1999, per il quale il term ne
di approvazi one scade successivanente alla data di entrata in vigore della
presente | egge. Tuttavi a, qualora il termne di approvazi one del bilancio
dovesse scadere successivanente alla data di entrata in vigore della presente
legge ed il bilancio fosse stato gia' approvato, |a rival utazione puo' essere
effettuata nel bilancio dell'esercizio successivo.

| soggetti tenuti alla contabilita' ordinaria devono annotare |la
rival ut azi one nel relativo inventario e nella nota integrativa, indicando i
prezzo di costo dei beni rivalutati con |le eventuali rivalutazioni eseguite in
conformta' a precedenti |eggi di rivalutazione

Di ver sanente, per i soggetti che fruiscono del reginme di contabilita
senplificata, |"'art. 15, comma 2, della presente |egge stabilisce che va
redatto un apposito prospetto bollato e vidimato dal quale risultano i prezz
di costo e I a rival utazi one conpi uta da presentare, a richiesta
al | ' Anmi ni strazi one finanziaria.

Al riguardo, si osserva che |'art. 11 del "collegato", anal oganente a
quanto stabilito dall'art. 5 del D.M 14 febbraio 1991, dispone che |la
rival utazione deve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa categoria
onbgenea e che "si intendono conpresi in due distinte categorie gli imobil
ed i beni nobili iscritti in pubblici registri”

A tal proposito va cormunque rilevato che, successivanente alla data d
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emanazi one del |l a | egge n. 408 del 1990 e del relativo decreto di attuazi one,

il legislatore tributario e intervenuto in tema di inmobili dando atto della
di stinzi one, anche economi ca, esistente nella categoria. Atal fine, ad
esenpio, la | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, in materia di rival utazione
obbligatoria (artt. 24 e segg. ), ha distinto i "fabbricati" dalle"aree
fabbricabili", e il D.M 13 febbraio 1992 (attuativo della citata | egge n. 413
del 1991) chiarisce, all'"art. 2, comma 3, che " per fabbricati si intendono

oltre a quelli classificati nei gruppi catastali A, B e C |le costruzion

indicate nelle tabell e dei coefficienti di anmortanento allegate ai decreti
mnisteriali 29 ottobre 1974 e 31 dicenbre 1988, con esclusione degli inpiant
e dei macchinari ancorche' infissi al suol 0"

In rel azi one ai beni nobi | i registrati si pone il problema della
di sci plina da ri servare ai beni il cui costo, ai fini fiscali, rileva solo
parzi al ment e

Tal e i potesi potrebbe ricorrere, ad esenpio, qualora nella categoria de

beni nobili registrati siano presenti, tra gli altri, anche |le autovetture
disciplinate dall"'art. 121-bis del TU R, norma, quest'ultima, introdotta
successivanente alla |egge n. 408 del 1990. Anche a tale riguardo si rende

necessari o attendere | a pubblicazione del decreto con le relative disposizion
di attuazi one.

Per quanto atti ene ai beni materiali ammortizzabili, nella citata
circolare n. 9 del 1991 si e' provveduto a chiarire che gli stessi, ai sens
dell"articolo 5 comm 3, del decreto di attuazione 14 febbraio 1991 ".
devono essere raggr uppati in categorie onbgenee per anno di acqui sizione e
coefficiente di ammor t anent o, in conformta ai criteri stabilit
dall'articolo 16, conmm 3, del DPR n. 600 del 1973 e del decreto ninisteriale
31 dicenbre 1988 di appr ovazi one della tabella dei coefficienti d
ammortanmento", nmentre per i beni inmmateriali ".. la rivalutazione puo' essere
effettuata di stintanmente per ciascuno di essi, non essendo suscettibili d
essere raggruppati in categorie onpgenee"

Rel ati vanente all a rivalutazione delle azioni, ['"art. 5 comm 2, de
DM 14 f ebbrai o 1991 di sponeva che "le azioni devono essere
raggruppate in categori e onogenee per natura e per valore in conformita' a
criteri di cui all"articolo 61 del TUR' e a tal riguardo, nella circolare n
9 del 10 aprile 1991, e' stato precisato che la rivalutazione deve riguardare
tutte le azioni appartenenti alla stessa categoria (ad esenpio: ordinarie,
privilegiate, di risparmo).

In nerito, invece, alla rivalutazione delle quote di partecipazione, |lo
stesso art. 5 del D.M 14 febbraio 1991 stabilisce che detta rival utazi one va
effettuata "distintanente in rel azione a ciascuna societa' controllata o
col | egat a".

Limi te econoni co

Va ricordato che, per espressa previsione normativa, ciascun bene puo'
essere rivalutato e iscritto in bilancio o in inventario ad un val ore non
superiore a quello effettivamente attribuibile in base ai seguenti criteri ed
el ementi
- consi stenza
- capacita' produttiva

- effettiva possibilita di utilizzazione econonmica dell'inpresa
- valori correnti e quotazioni rilevate nei mercati regolanmentati italiani o
esteri.

In materia di determ nazione dell'inporto della rivalutazione, s
ri corda che il comma 5 dell'"art. 5 del DM attuativo della |legge n. 408 de
1990 stabiliva che "La rival utazione di ciascuna categoria onpbgenea deve
avvenire in base ad un unico criterio..", e, quindi, non ametteva, ad
esenpio, la possibilita' di adottare, ai fini della rival utazione di ben
appartenenti alla nedesi ma categori a, per alcuni il criterio a valori
correnti, per altri il criterio basato sulla capacita' produttiva e
sull'effettiva possibilita' di utilizzazione economica nell'inpresa (in ta

senso circolare n. 9 del 1991).
In attesa delle disposizioni di attuazione da inpartire con |'emnando

decreto ministeriale, va segnalato che il conma 1 dell'art. 6 del DM 14
febbraio 1991 stabiliva che "il valore attribuibile ai beni per effetto della
rival utazi one non puo' in al cun caso essere superiore a quello di nercato

tenuto conto dei prezzi correnti e delle quotazioni di borsa o, se superiore

al val ore che fondat anente puo' essere attribuito in base alla val utazione
del la capacita' produttiva e della possibilita' di utilizzazione econon ca
nel | 'i npresa".

Con |l a circolare n. 9 del 1991 veniva precisato che "qualunque sia la
nmet odol ogi a adottata non si potra' eseguire alcuna rival utazi one per quei ben
che, nell'anbito della stessa categoria, risultino gia' iscritti in bilancio
per un inporto corrispondente alla rivalutazione nmassima effettuata in base a
detta mnetodol ogi a".

La stessa circol are, ai fini della determ nazione del val ore massinm
rivalutabile, ha precisato che ".. si deve tener conto sia del degrado fisico
del bene, sia del deprezzanent o econom co dovuto al fenoneno della

obsol escenza"
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Per quanto attiene alle azioni non quotate in borsa o non ammesse a
nmercato ristretto e le part eci pazi oni non azionarie, il conma 2
dell'art. 6 del suddetto decreto m nisteriale di sponeva che |l e stesse
"possono essere rivalutate nei limti del valore ad esse attribuibile in
propor zi one al val ore effettivo del patrinmoni o netto della societa
partecipata". Tale criterio era considerato dalla circolare n. 9 de
1991 "conforne a quello stabilito all'art. 9, conma 4, lettera b), del TUR
concernente la val utazione in base al valore nor mal e del l e azi oni non
quotate in borsa o negoziate al nercato ristretto e delle part eci pazi on
non azionarie". Si fa presente che, con circolare n. 98/ E del 17 nmggi o
2000, e' stato chiarito che il citato valore normale e determ nato in
propor zi one al val ore del patri noni o netto della societa' (e non in
proporzione al patrinonio netto contabile).

Si ricorda, altresi', che | e di sposizioni dettate in materia d
rivalutazione di cui alla legge in esane hanno carattere civilistico e fiscale
e sono vincolanti e inderogabili in relazione alla assolutezza del limte iv
stabilito

Con riguardo ai beni ammortizzabili si osserva, anal oganmente a quanto
affermato nella richiamata circolare n. 9 del 1991, che i valori iscritti in
bilancio o in inventario per ogni singolo bene rilevano al netto delle quote
di amort anment o dedotte a partire dall'esercizio di entrata in funzione de
bene stesso, conpresa |l a quota inputabile all'esercizio nel quale |la
rival utazione stessa viene effettuata, con |a conseguenza che, ai fini de
rispetto del limte massino rivalutabile, va assunto il costo residuo del bene
che, per le societa' soggette alla redazione del bilancio CEE di cui all"art
2424 del Cod. Cv., coincide con il valore di iscrizione in bilancio. Per

quant o concer ne i nvece le inprese in contabilita' senplificata, il costo
resi duo del bene e' quello che si rileva dal registro dei beni amortizzabili
In entrambi i casi, la rivalutazione del costo storico del cespite, unitanmente
alla contestuale rivalutazione del relativo fondo, consentira' |a conclusione
del processo di anmortanento nel termine originario

Al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni in commento, i
conma 3 dell'art. 11 della legge in esane stabilisce che gli amministratori e
i sindaci devono indicare e notivare nelle rispettive relazioni i criteri

seguiti nella rival utazi one e attestare che la rivalutazione non ecceda
limti di valore individuati in base agli elementi e criteri prinma elencati

Inoltre, ['ultino commm dell o st esso articolo 11 dispone altresi' che
nell'inventario relativo all'esercizio in cui la rivalutazione viene eseguita,
deve essere i ndicato il prezzo di costo con |l e eventuali rivalutazion

eseguite, in conformta' a precedenti leggi di rivalutazione nonetaria, de
beni rivalutati.
Effetti fiscali della rivalutazione

L'ultim conma dell'art. 12 di spone che il maggior valore attribuito a
beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto, ai fini delle inposte
sui redditi e del | ' | RAP, a decorrere dall'esercizio nel cui bilancio |la
rival utazi one e' eseguita e quindi, per la generalita' dei casi, gia ne

bi I anci o che verra' chiuso al 31 dicenbre 2000
Ne consegue che gli ammortanmenti civilistici e fiscali saranno cal col at
sul valore del cespite rivalutato gia' nel predetto bilancio

Per ragioni si stemati che si ritiene che | a deduzi one delle naggiori
quot e di amor t anent o dei beni rivalutati non rilevi in dimnuzione degl
investinenti anmessi a fruire degli incentivi di cui all'art. 2, conm da 8 a
12, della | egge 13 magoi o 1999, n. 133, essendo altresi' irrilevante, in
positivo, il naggior valore rivalutato

Rel ati vamente alle spese di nanutenzi one, riparazione, amobdernanento e
trasformazi one che dal bilancio non risultano inputate ad i ncremento del costo

dei beni al quale si riferiscono, |'"art. 7, comma 3, del D.M 14 febbraio
1991, disponeva che dette spese " possono essere conmi surate, nel limte de
5 per cento, ai nuovi val ori attribuiti ai beni rivalutati a partire

dal | " esercizio successivo a quello nel cui bilancio, rendiconto o prospetto |a
rival utazione e' stata eseguita".
Tal e di versa decorrenza appare coerente con quanto stabilito dal comma 7

dell'art. 67 del TUR, in base al quale, ai fini della determ nazione delle
predette spese, deducibili nella msura del 5 per cento, va assunto, cone base
di conm surazi one, il costo di tutti i beni materiali amortizzabili quale
risulta all'inizio dell'esercizio dal registro dei beni amortizzabili

M sura e caratteristiche dell'inposta sostitutiva

Sui meggiori valori dei beni iscritti in bilancio e dovuta una inposta
sostitutiva dell'inmposta sul reddito delle persone fisiche, dell'inmposta su
reddito delle per sone giuridiche e dell'inposta regionale sulle attivita
produttive nella seguente m sura
- 19 per cento relativanmente ai beni ammortizzabili
- 15 per cento rel ativanente ai beni non amortizzabili

L'i nposta sostitutiva, stante | ' espressa previsione recata dall'ultino
peri odo del conma 2 dell"art. 12 della legge in comento, va conputata in

di m nuzi one del saldo attivo risultante dalle rivalutazioni ed e indeducibile
ai fini delle inposte sui redditi e dell'lRAP
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Cont abi | i zzazi one della rival utazione e dell'inposta sostitutiva

In base a quanto disposto dall'art. 13 della legge in comento, il saldo
attivo risultante dalle rivalutazioni eseguite ai sensi degli artt. 10 e 11
della stessa |egge deve essere inputato al capitale o accantonato in una

speci al e riserva designata con riferinento alla | egge in esame, con escl usione
di ogni diversa utilizzazione

La suddetta riserva, ove non venga inputata al capitale, puo' essere
ridotta soltanto in conformta a quanto disposto dai conm secondo e terzo
dell"art. 2445 del cod. civ., recante disposizioni in materia di riduzione de
capi tal e esuberante.

Uni ca eccezi one al predetto principio e rappresentata dall'utilizzo
della riserva per la copertura di perdite, fattispecie, quest'ultim, che non

richi ede |' osservanza delle formalita' indicate nel secondo e terzo conmm
dell'art. 2445 del cod. civ., anche se non si potra' procedere alla
di stribuzione di utili fino a quando |la riserva stessa non venga interanente
reintegrata o ridotta in msura corrispondente all'inporto utilizzato nedi ante
del i berazi one del | ' assenbl ea straordinaria

Nel | 'ipotesi in cui il saldo attivo venga attribuito ai soci o a

parteci panti nedi ante riduzione della riserva designata con riferinmento alla
| egge in comment o ovvero nedi ante riduzione del capitale sociale o del fondo
di dot azi one o) del fondo patrinoniale, le sonme attribuite ai soci o a
partecipanti, aunentate della inposta sostitutiva corrispondente all'amontare
di stribuito, concorrono a formare il reddito imponibile della societa' o
dell'ente e il reddito inmponibile dei soci o dei partecipanti

In tal caso, per presunzione assoluta, si considera che |le riduzioni de
capital e deliberate dopo | " i nput azi one al capitale delle riserve d
rival utazione, conprese quelle gia' iscritte in bilancio a norma di precedenti
| eggi di rival ut azi one nonet ari a, abbi ano anzitutto per oggetto, fino a
corri spondent e anmont ar e, la parte del capitale formata con |'i nmputazi one d
tali riserve. Nel | "ipotesi in cui |"inposta sostitutiva sia stata calcolata
con riferinmento ad entranbe l e aliquote (15 e 19 per cento) |'inporto
dell"inmposta riferito alla quota di saldo attivo distribuito sara' individuata
nmedi ante un cal col o nedi o ponder at o.

Al sensi del coma 5 del citato art. 13, nell'esercizio in cui s
verifica |"attribuzione del saldo attivo nmediante riduzione della riserva
apposi tanmente costituita, ai fini del | "i mposta sul reddito delle persone
fisiche o del |l "inmposta sul reddito delle persone giuridiche, al soggetto che
ha eseguito la rivalutazione e attribuito un credito di inmposta uO0OCS5' art.
conma 1, lett. a) uO0OA9 pari all'amontare dell'inposta sostitutiva pagata
precedenti eserci zi

Si fa presente che il predetto saldo attivo di rival utazione costituisce
variazione in aument o del capitale investito ai fini dell'agevol azi one
prevista dalle di sposi zioni del d.lgs. 18 dicenbre 1997, n. 466 e successive
nodi fi cazioni (dual income tax -DIT), a partire dall'inizio dell'esercizio in
cui e' i mput ato al capitale 0 accantonato in riserva. Merita di essere
preci sato che il citato saldo attivo fruira' dell'incremento previsto da
d.lgs. n. 9 del 2000.

Il riconoscinmento dei nmmggiori valori iscritti nel bilancio chiuso entro

il 31 di cenbre 1999

Una speci al e disciplina e prevista per il riconoscinmento dei maggior
val ori presenti nel bilancio dell'esercizio chiuso entro il 31 dicenbre 1999
I n sostanza, nell'articolo 14 viene precisato che i maggiori valori iscritti
in bilancio e non fiscal nente riconosciuti, anche per effetto dell'abrogazi one
della lett. c) del conma 1 dell'art. 54 del TU R, possono essere affrancati
previ o assoggettanento degli stessi ad inposta sostitutiva, a condizione che
rel ativi beni - purche' riconpresi tra quelli previsti dall'art. 10 della

legge in comento - siano ancora presenti nel bilancio chiuso successivanmente
alla data di entrata in vigore del "collegato”

La norma in definitiva riguarda, ad esenpio, i nmggiori valori non
affrancati derivanti da rivalutazione delle partecipazioni controllate o

collegate in base al cd. equity nmethod, dai conferinenti di cui all'art. 10

della legge 16 dicenbre 1977, n. 904, dai disavanzi da fusione e scissione d

cui all'art. 6 del d.lgs. n. 358 del 1997. Merita di essere ribadito che
possono essere affrancati solo i beni rivalutabili in base alle disposizion
sin qui conmentate e, pertanto non e' affrancabile, ad esenpio, il disavanzo

di fusione o scissione allocato sulla voce "avvi anento".

Peraltro, a fronte del | " af francanment o dei nmaggiori valori va resa
i ndi sponibile una riserva alla quale si rende applicabile |a disciplina vista
inriferimento al c.d. "saldo attivo"

Si precisa altresi' che il disallineamento tra valori civilistici e
fiscali puo' essere af francato uni canment e medi ante | e di sposi zi on
dell"articolo 14 della Ilegge in esame. Qualora si proceda a rivalutare ben
che present ano le di fferenze di valore in argonento, |'originario

di sal li neanmento restera' imutato, tranne che non si provveda altresi' a norma
dell"art. 14.
Mbdalita' di versamento dell'inposta sostitutiva
Circa la nodalita'" di versanento dell'inposta sostitutiva, si osserva che
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il comm 2 dell"art. 12 della legge in comrento di spone che essa deve essere
versata in un massino di tre rate annuali di pari inporto. Natural mente spetta
al contribuente, in sede di di chi arazione dei redditi, la scelta della
rat eazi one cosi' come quella del nunero delle rate. La prinma rata va versata
entro il termne previsto per il versanmento a saldo delle inposte sui reddit
relativo al periodo d'inposta con riferimento al quale |la rival utazione e
eseguita, nentre la seconda e la terza rata, nmaggiorate degli interessi a
tasso del 6 per cento annuo (da versarsi contestual mente al versanento d
ciascuna rata successiva alla prim), devono essere versate entro il term ne
previ sto per il versanmento a saldo delle inposte sui redditi rispettivanente
del prino e del secondo periodo d'inposta successivo

di inporti da versare possono essere conpensati ai sensi del d.lgs. 9
luglio 1997, n. 241.

1.3 DI SPOSI ZI ONI FI SCALI PER | SETTORI BANCARI O E FI NANZI ARI O
1.3.1 Artt. da 17 a 21 - L'affrancanento dei valori fiscal mente sospesi in
conseguenza dei conferinmenti disciplinati dalla |legge 30 luglio 1990, n. 218 e
dall'articolo 4 del d.lgs. 8 ottobrel997, n. 358.
Art. 17 - Societa' destinatarie di conferimenti previsti dalla |l egge 30
luglio 1990, n. 218

Art. 18 - Societa' che hanno eseguito conferinmenti previsti dalla | egge
30 luglio 1990, n. 218

Art. 19 - Societa' destinatarie di conferimenti previsti dal decreto
legislativo 8 ottobre 1997, n. 358

Art. 20 - Disciplina dell'inposta sostitutiva
Art. 21 - Disposizioni attuative

Prenessa

di articoli da 17 a 19 del "collegato" recano disposizioni per
| "affrancamento dei valori fiscal mente sospesi in conseguenza dei conferinent
disciplinati dalla | egge 30 luglio 1990, n. 218, in nateria d

ristrutturazione e integrazione patrinoniale degli enti creditizi.

La | egge prevedeva un regime di neutralita' fiscale del conferinento
st abi | endo che, per |'ente o la societa' conferente, |'operazione non
costituisse realizzo di pl usval enze o mi nusval enze e che, per |la societa
conferitaria, i beni ri cevuti fossero valutati in base all'ultinp valore
fiscal mente riconosciuto. Era consentito, conmunque, alla conferitaria ed alla
conferente |'iscrizione in bilancio di valori superiori o inferiori, allegando
in dichiarazione dei redditi apposito prospetto di riconciliazione tra i dat
esposti in bilancio ed i valori fiscalnmente riconosciuti

Il regine di neutralita' era caratterizzato da una duplice sospensi one
d' i npost a

- in capo all'ente o] soci eta' conferente, che poteva rinviare i
paganento del | 'inposta sui plusvalori da conferinmento al nonmento de
realizzo delle part eci pazi oni ricevute o della distribuzione della
riserva costituita a fronte dei mmggiori valori iscritti in bilancio;

- in capo alla conferitaria che, acquisendo i beni al loro valore
fiscal mente riconosciuto, non poteva dare rilievo ai naggiori valor
iscritti e qui ndi era chiamata a dedurre mnori ammortanenti o
m nusval enze e/ 0 ad assoggettare a tassazione mmggi ori plusval enze

Le di sposizioni ora introdotte tendono ad affrancare i valori fiscal nente
sospesi di cui sopra, assoggettandoli ad inposta sostitutiva, e ad allineare

val ori fiscali con quel i contabili. L'obiettivo, gia'" perseguito da
| egi sl atore con il decreto | egge 23 febbraio 1995, n. 41, e quello d
superare le difficolta" che derivano dalla necessita' di gestire nel tenmpo un
doppio sistenma di rilevazioni, a valori contabili e fiscali, e di senplificare
anche le attivita' di controllo dell'Aministrazi one Finanziari a.

Per meglio conprendere la portata della norma in esane e' opportuno
consi derare che il conferimento e' un'operazione di "realizzo"- cone tale
disciplinata dall"'art. 9 comma 5 del TUR - del tutto particolare, in quanto
il bene oggetto dell'apporto non esce definitivamente dalla sfera di interess
del l a conferente, ne' i plusvalori in esso |latenti vengono nonetizzati e
dunque irreversibil nente realizzati. Anzi, il bene conferito rileva sotto un
duplice profilo e, potremmp dire, risulta contestualmente attribuito a due
soggetti diversi: alla conferitaria, che |'acquisisce direttanente tra le
proprie attivita' e, cone bene di secondo grado, alla conferente sotto forma
di partecipazioni ricevute.

Nel caso dei conferimenti cosiddetti "neutrali", effettuati ai sens
del la | egge n. 218 del 1990, possono derivare effetti tendenzial nente
distorsivi di dupl i cazi one della tassazione. G o' in quanto i plusvalor
latenti dei beni conferiti possono concorrere al reddito della conferitaria
al | " avverarsi di presupposti (ammortanento, atti di disposizione, eccetera)
i ndi pendenti da quelli che determ nano, per la conferente, il venir neno della
sospensi one di i mpost a, cone nel caso di realizzo delle partecipazioni o
di stribuzione della relativa riserva

Per di piu', la disciplina della |legge n. 218 del 1990, cone si affermava
nell a rel azi one m nisteriale al d.l. n. 41 del 1995, poteva accentuare gl
effetti duplicativi "qual or a, nell'anbito della ristrutturazi one azi endal e

secondo | o schema di gruppo, sia stata prevista |a presenza di sub-hol di ng,
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det erm nandosi nell a fattispecie anche la possibilita" di una triplice
tassazi one del | e nedesi ne plusval enze".

Pertant o, nel contesto del l e di sposizioni in commento, cone di quelle
anal oghe del d.l. n. 41 del 1995, i particolari effetti dell'affrancanento de
val ori ad opera della conferitaria e |l e diverse opzioni disponibili trovano i
| oro "fondanento nell a consi der azi one che | "inposta da pagare sulle

ristrutturazioni realizzate medi ante conferinento e quella sola che avrebbe
dovuto essere assolta dall'ente o societa' conferente al nonento del prino
conferinmento avente ad oggetto i cespiti aziendali"

L' af francanento si incentra sulla conferitaria, perche' ad essa sono
stati trasferiti i cespiti, senza farne energere fiscalnente | e plusval enze
ed ha effetto altresi' sui plusvalori sospesi presso |a conferente.

Tuttavia, poiche' le differenze tra valori contabili e fiscali, esistent
al nonento in cui |'operazione e' stata effettuata, possono essersi nodificate
fino ad annul | ar si presso | uno ol'"altro soggetto, | e norne prevedono
altresi' due diverse opzioni
- affrancament o dei val ori sospesi presso la conferitaria privo di effett

per la conferente tranite pagamento di una minore inposta sostitutiva con
aliquota ridotta del 15 per cento
- affrancanento presso la conferente con effetti circoscritti alla nmedesi m
Con | a presente circol are si intende fornire i prim chiarinenti in

nmerito alle di sposi zi oni in conment o, anche al fine di evidenziare le
principali problematiche applicative, rinviandone peraltro |a definizione in
sede di emanazi one del decreto ministeriale previsto dall'art. 21, conma 2

della | egge in comrent o
Af francanento ad opera della conferitaria con effetti sulla conferente.
Art. 17, commi 1 e 2.

Soggetti, base inponibile dell'inposta sostitutiva e aliquota applicabile
Le disposizioni di cui all'art. 17 si applicano alle societa' per azion
operanti nel settore del credito, destinatarie dei conferinmenti agevol at

effettuati da enti o societa' creditizie, ai sensi dell'art. 7, coomi 2 e 5
del l a | egge n. 218 del 1990. L'affrancanento dei nmggiori valori operato da
tali soggetti ha effetto anche sugli enti o societa' conferenti

Il comma 1 dell"art. 17 consente alle societa', destinatarie de
conferinenti agevolati di cui sopra di attribuire rilevanza fiscale al nmggior
valore iscritto in bilancio dei beni ricevuti, previo paganento di un'inposta

sostitutiva delle inposte sui redditi e dell'inmposta regionale sulle attivita
produttive nella msura del 19 per cento. L'inposta deve essere applicata
sull'intera differenza - ori gi nat asi i n conseguenza del conferinento, ed
ancora risultante dal bilancio relativo all'esercizio chiuso anteriornmente
alla data di entrata in vigore della |l egge in conmento - tra il maggior val ore
dei beni ricevuti, tuttora presenti presso la conferitaria, e il loro valore
fiscal mente riconosci uto.
Il d.l. n. 41 del 1995, a differenza della normativa in comento

prevedeva i nvece
- la possibilita' di affrancare i maggiori valori dei beni iscritti anche
parzi al mente, sia pure per categorie onbgenee, con |'esclusione
del | "avvianento e dei titoli diversi dalle partecipazioni

- un'aliquota del 18 per cento dell'inposta sostitutiva delle inposte
personali sui redditi e dell'inmposta |ocale sui redditi
E' ora possi bil e, per i soggetti che intendano avvalersi delle
di sposi zioni della |egge in esane, ottenere il riconosci mento dei nmggi or
valori relativi all"avvianento ed a qualsiasi tipologia di beni; tuttavia e'
necessari o che venga assoggettata a tassazione |'intera differenza ancora
esistente presso la conferitaria.
Effetti
In merito agli effetti che si producono, il comma 2 dell'art. 17 di spone

- per la societa' conferitaria, che la differenza assoggettata ad i nposta
sostitutiva sia considerata costo fiscalnmente riconosciuto dei beni a
decorrere dall'esercizio in corso all'entrata in vigore della |egge
con la conseguenza di allineare imediatanente i valori contabili e
fiscali dei beni oggetto del conferinmento;

- per |"ente o la societa' conferente, che |la stessa differenza (ossia
quel l a affrancata presso la conferitaria) sia considerata costo
fiscal mente riconosci uto delle azioni ricevute, - senpre a decorrere
dall'esercizio in corso alla data di entrata in vigore della |egge -
nel linmte del loro val ore risultante dal bilancio relativo
all'esercizio chiuso anteriornmente alla data di entrata in vigore della
legge. In definitiva il valore fiscale delle azioni si increnenta di un
i mporto pari al | ' amont are affrancato dalla conferitaria, fino a
concorrenza del nmaggior valore ancora iscritto presso |la conferente.

Per un anmont ar e pari alla medesima differenza si considerano

assoggettati ad i mpost a le riserve o fondi costituiti a fronte de

maggi ori valori iscritti.

Di conseguenza, |'affrancamento ad opera della conferitaria potrebbe non
conseguire |'effetto di affrancare totalnente i nmggiori valori ancora
presenti presso |la conferente, sia nell"attivo che nel passivo
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Si osserva infatti che |'originaria differenza di valori, puo' essers
nmodi fi cata anche sensibilmente, rispetto al nmonmento del conferinento.
In particolare:

- nel bi | anci o del |l a conferitaria, i beni ricevuti possono
essere stati ammortizzati civilisticanmente per val ori superiori a
quell'i fiscali oppure ceduti o svalutati;

- nel bi | anci o dell a conferente, |e azioni ricevute potrebbero

essere state svalutate, senza rilevanza fiscale, o cedute, total nente
0 parzial nente
Nel caso in cui fossero state distribuite e riserve in sospensione, i
loro assoggettanento a tassazione avrebbe gia' increnentato |'originario
costo fiscalnente riconosciuto della parteci pazione.

Caso 1. conferinmento d' azi enda Art. 17, comma 2
Condi zi oni
1) costo fiscalnente riconosciuto dell'azienda conferita uguale a 100
2) le differenze tra i valori civilistici e quelli fiscali della conferente e
dell a conferitaria sono uguali
societa' A - conferente societa' B - conferitaria
Part.di B 1.100 uO0C3u0099Capital e soc. 100 Azi enda 1. 100u00C3u0099Capi tal e soc
uOOC3uO099Ri serva in sosp. 1.000 |
Tot.attivo 1.100 | Total e pass. 1.100 Tot.attivo 1.100| Total e passivo 1.100
kkhkkhkkkkkhkhkhkkkhkkhhkxkkhk*k

A seguito del paganent o, da parte della conferitaria
del | "inposta sostitutiva del 19 per cento sulla differenza tra il valore
del | ' azi enda e il suo costo fiscal nente ri conosci uto, pari a 1000, | a

stessa differenza viene riconosciuta

a) sulle partecipazioni possedute da A in aggiunta al costo fiscal nente
ri conosci uto

b) sulla riserva in sospensione di A che viene considerata assoggettata ad
i mpost a

c) sul valore fiscale dell'azienda conferita a Bin aggiunta al costo
fiscal mente riconosciuto

societa’ A - conferente societa' B-conferitaria
Part.di B 1.100 u0O0C3u0099Capital e soc. 100 Azienda 1. 100 u00C3u0099Capi tal e soc
u00C3u0099Ri serva di spon. 1.000 |
Tot.attivo 1.100 | Total e pass. 1.100 Tot.attivo 1.100| Total e passivo 1.100
Caso 2: conferinmento d' azi enda Art. 17, comma 2
Condi zi oni
1) costo fiscalnmente riconosciuto dell'azienda conferita uguale a 100
2) le differenze tra i valori civilistici e quelli fiscali della conferente e
della conferitaria non sono piu' uguali
3) nel corso degli anni |'azienda originariamente conferita ha dinezzato i

suo valore contabile e fiscale ( rispettivamente 1/2 di 1.100 e 1/2 d
100) in conseguenza degli amortamenti effettuati.

societa' A - conferente societa' B - conferitaria
Part.di B 1.100 u00C3u0099Capital e soc. 100 Azienda 550u00C3u0099Capi tal e soc
uOOC3uO099Ri serva in sosp.1.000 Attivita' 550
Tot.attivo 1.100 | Total e pass.1.100 Tot.attivo 1.100| Total e passivo 1.100
kkhkkhkkkkhkkhkhkhkhkkhkkhhkhrkkhkkhkhhkkk*k
Con | " appl i cazi one dell"inmposta sostitutiva del 19% su 500 (differenza
attuale tra il valore dell'azienda e il costo fiscal mente riconosciuto ),
effettuata ai sensi dell'articolo 17, commn 1, dalla conferitaria,tale

di fferenza vi ene riconosci uta

a) sulle partecipazioni possedute da A in aggiunta al costo fiscal nente
ri conosci uto

b) sulla riserva in sospensione di A che viene considerata assoggettata ad
i mpost a

c) sul valore fiscale dell'azienda conferita a B in aggiunta al costo
fiscal mente riconosciuto

societa' A - conferente societa B- conferitaria

Part.di B 1.100 uO0C3u0099Capital e soc. 100 Azi enda 550 u00C3u0099Capi tal e soc

u00C3u0099Ri serva di spon. 500 Attivita' 550
uOOC3uO099Ri serva in sosp. 500
Tot.attivo 1.100 | Total e pass. 1.100 Tot.attivo 1.100| Total e passivo 1.100
Caso 3: conferinento d' azi enda Art. 17, comm 2
Condi zi oni
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1) costo fiscal mente ri conosci uto del | " azi enda conferita uguale a 100

2) le differenze tra i valori civilistici e quelli fiscali della conferente e
della conferitaria non sono piu' uguali
3) nel corso degli anni |'azienda originarianmente conferita ha dinmezzato i

suo val ore contabil e e fiscale (rispettivamente 1/2 di 1.100 e 1/2 d
100) in conseguenza degi anmortanenti effettuati;

4) la conferente ha svalutato, senza rilevanza fiscale, |a partecipazione per
il 70%per cui il valore della stessa e pari a 330 di cui 100 fiscalmente
ri conosci uto

5) la riserva in sospensione e' stata affrancata per 770 in conseguenza della
sval utazione e ridotta di 100 per copertura perdite.

societa' A - conferente societa’ B - conferitaria

Part.di B 330 u00C3u0099Capi t al e soc. 100 Azienda 550 u00C3u0099Capital e soc. 1.1C

Attivita' 670 u00C3u0099Ri serva di spon. 770 | Perdite pregr. (550)
uOOC3uO099Ri serva in sosp. 130 u00C3u0099
Tot.attivo 1.000 | Total e pass. 1.000 Tot.attivo 550 | Totale passivo 550
R IR I Sk I S I R Sk I I

Con | ' applicazi one del | "i nposta sostitutiva del 19% su 500 (differenza
tra il val ore del | ' azi enda e il suo costo fiscal mente riconosciuto),
effettuata, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, dalla conferitaria,tale
di fferenza viene riconosciuta nelle seguenti msure :
a) sulle partecipazioni possedute da A in aggiunta al costo fiscal mente 230

ri conosciuto

b) sulla riserva in sospensione di A che viene considerata assoggettata

ad i nmposta 130
c) sul valore fiscale dell'azienda conferita a B in aggiunta al costo
fiscal mnente riconosciuto 500
societa' A - conferente societa' B - conferitaria

Part.di B 330 u00C3u0099Capi tal e soc. 100 Azienda 550 u00C3u0099Capi tal e soc. 1.1C

Attivita' 670 uOOC3uO099Ri serva di spon. 770 | Perdite pregr. (550)
uOOC3u0099Ri serva di sp. 130 u00C3u0099

Tot.attivo 1.000 | Totale pass. 1.000 Tot.att. 550 | Total e passivo 550

In definitiva, la conferitaria - qualora intenda affrancare i maggiori
val ori dei beni ai sensi dei comm 1 e 2 dell'art. 17 - dovra' assoggettare ad
i mposta sostitutiva del 19 per cento |'intera differenza tuttora esistente in
riferinento ai beni ricevuti, conpreso |'avvianmento. Tale differenza sara
ri conosci uta anche presso Il a conferente nei limti di quella tuttora
rilevabile sulle azioni ricevute.

Nel caso in cui il soggetto conferente abbia conferito le azioni della
conferitaria in altra societa', | a differenza assoggettata ad inposta

sostitutiva viene altresi' riconosciuta sia cone naggior valore delle azion
apportate alla seconda conferitaria sia cone naggiore valore delle azion
ricevute dalla societa’ che ha effettuato il secondo conferinento. Cone e
gia' stato evidenziato, infatti, nella stessa relazione mninisteriale al d.|
n. 41 del 1995, la finalita' di tali disposizioni e di evitare che | o stesso

pl usval ore, ancora esistente, riferibile all'azienda conferita, venga tassato
piu volte.

Caso 4: conferinento d' azienda e successivo conferinento delle azion

ri cevute. Art. 17, comm2, ultinop periodo
Condi zi oni
1) costo fiscal mente riconosciuto dell'azienda conferita uguale a 100
2) le differenze tra i valori civilistici e quelli fiscali della conferente e
conferitaria non sono piu' uguali
societa' A - conferente societa’ C- conferitaria
Part.di C 1.100 u00C3u0099Capital e soc. 100 Partecip.di B 1.100u00C3u0099Capit.soc. 1.1(
uO0O0C3u0099Ri serva i n sosp. 1. 000 u00C3u0099
Tot.attivo 1.100 | Total e pass. 1.100 Tot.attivo 1.100| Tot. pass. 1.100
* k kk k%
societa’ B - prima conferitaria
Azi enda 1.100 | Capit.soc. 1.100

Tot.attivo 1.100 | Tot. pass. 1.100

kkhkkkkkkhkkkkkk*k

Con | ' applicazione dell'inposta sostitutiva del 19% su 1000 (differenza tra i
val ore dell'azienda e il suo costo fiscalnmente riconosciuto ),effettuata dalla
prima conferitaria, ai sensi dell' articolo 17, comma 1, tale differenza

vi ene riconosci ut a:
a) sulle partecipazioni possedute da A in aggiunta al costo fiscal mente
ri conosci uto
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b) sulla riserva in sospensione di A che viene considerata assoggettata

ad i nposta
c) sul valore fiscale dell'azienda conferita a B in aggiunta al costo

fiscal mente riconosciuto
d) sulle partecipazioni possedute da Cin aggiunta all'originario valore
In questo npdo viene tassata una sola volta |a plusval enza originaria che e'
quel l a sui beni

societa' A-conferente societa’ C conferitaria

Part.di C 1.100 u00C3u0099Capi t al e soc. 100 Part.di B 1.100u00C3u0099Capitale soc. 1.10(C

u00C3u0099Ri serva di sp. 1.000
Tot.attivo 1.100 | Total e pass. 1.100 Tot.attivo 1.100| Tot. passivo 1.100

kkkkkkhkkkkhkkk*

societa' B - prima conferitaria

Azi enda 1.100 | Capit.soc. 1.100
Tot.attivo 1.100 | Tot. pass. 1.100
Af francanmento ad opera della conferitaria senza effetti per la conferente.
Art. 17 comma 3.
Il comma 3 consente alla sola societa' conferitaria di affrancare

maggi ori val ori contabili applicando sull'intera differenza di valori ancora
esistente una inposta sostitutiva nella msura ridotta del 15 per cento
anzi che' del 19 per cento. In questo caso, tuttavia, |'affrancamento non
produrra' alcun effetto in capo alla conferente

Si tratta di una opportunita' prevista per le ipotesi in cui |'interesse
ad affrancare i valori sospesi sialimtato alla sola societa' conferitaria
in quanto, ad esenpio, la conferente potrebbe aver gia' fatto concorrere a
reddito i nmaggi ori val ori contabili, a seguito di svalutazioni o atti d

realizzo delle partecipazioni o per effetto della distribuzione delle riserve
Affrancanento ad opera della conferente. Art. 18
Soggetti, base inmponibile dell'inposta sostitutiva e aliquota applicabile

L"articolo 18 si applica alle societa' per azioni operanti nel settore
del credito, che abbiano effettuato conferinmenti agevolati, ai sensi dell'art.
7, comma 5, della legge 30 luglio 1990, n. 218.

Il conma 1 prevede, infatti, che anche la sola societa' conferente
possa affrancare la differenza tra il valore delle azioni ricevute ed il loro
costo fiscal nente riconosciuto, con il versanento dell' inposta sostitutiva
del 19 per cento.

La base i mponi bil e della i nposta sostitutiva, dovuta dalla conferente
nella msura del 19 per cento, €' costituita dalla differenza, ancora
esistente, tra il valore delle partecipazioni ricevute nell'attivo e il loro
costo fiscale; non rileva invece il residuo ammontare della relativa riserva
iscritta nel passivo

E' noto che ["art. 7 della legge n. 218 del 1990 prevedeva per |a
conferente una doppi a sospensi one di i mposta sia sui valori delle
partecipazioni ricevute nell'attivo sia sui valori del passivo attribuiti alle
riserve costituite a fronte dei maggiori valori iscritti. Come per
conferimenti agevol ati previsti dall'art. 34 della |egge 2 dicenbre 1975, n
576 e dall"art. 10 della legge 16 dicenbre 1977, n. 904, |'interrel azi one
esistente tra tali val ori era finalizzata a garantire che |e plusval enze
latenti nell'azienda oggetto dell' apporto veni ssero tassate una volta sola: al
realizzo della part eci pazi one o] alla distribuzione delle riserve. Di
conseguenza, i val ori dell"attivo, se realizzati, concorrevano al reddito
af f rancando cont est ual nent e la riserva; e, viceversa, |'assoggettanento a
tassazi one della riserva distribuita I'i berava i plusvalori delle
parteci pazioni, il cui valore fiscale si riallineava a quello contabile

Tal e neccani sno garantiva nornmal nente il manteni mento dell'originaria
corrispondenza dei val ori dell"attivo e del passivo enersi a seguito de
conferinento. In tale ottica, |I'art. 8 della | egge 29 dicenbre 1990, n. 408
aveva di sposto che | "affrancamento  dei val ori ancora sospesi presso |la
conferente avesse ad oggetto | "ammontare delle riserve con effetto sulle
part eci pazi oni

L'art. 22 del d.|. n. 41 del 1995 e, ora, |'art. 18 del "coll egato"
prevedono, al contrario, |'affrancamento della differenza tra il valore delle
azioni ricevute, ancora iscritto nell'attivo, e il loro costo fiscalnmente
ri conosciuto, con effetto sulla riserva

All"affrancanento delle ri serve del passivo, infatti, non senpre
conseguiva il pi eno riallineamento dei valori fiscali delle partecipazion
iscritte nell'attivo con i val ori di bilancio. In determ nate ipotesi
infatti, le ri serve pot evano esser si ridotte, fino ad azzerarsi, senza
concorrere al reddito e, dunque, senza poter liberare i plusvalori
dell"attivo. In particol are, nel caso di utilizzo delle riserve a copertura
di perdite d' eserci zio, essendo venuta nmeno | a base inponibile della inposta
sostitutiva, non potevano essere affrancati gli originari maggiori valor
ancora esistenti nell'attivo.
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Effetti
La differenza di valore, ancora esistente nell'attivo, assoggettata ad
i mposi zi one sostitutiva da parte della conferente si considera realizzata. Di
conseguenza, si increnmenta il costo fiscale delle azioni e viene |liberata per
i denti co anmont ar e, ma al netto dell'inposta sostitutiva, la riserva da
conferinmento in sospensione di inposta.
L' af francanent o operato dalla conferente non produce alcun effetto ne
confronti della conferitari a.
Casi particolari
Art. 17, comm 4
Il comma 4 dell'art. 17 della legge in comento disciplina |'ipotesi d
fusione tra societa' conferente e conferitaria, intervenuta successivanente a
conferinmento, stabilendo che | a base inmponibile su cui applicare |'inposta
sostitutiva e' dat a dal l a differenza tra il valore dei beni della
conferitaria, iscritto nel bilancio della societa" risultante dalla fusione, e
il loro valore fiscalnente riconosciuto
Per |'inporto corrispondente si considerano altresi' affrancate le
riserve o i f ondi in sospensione costituiti a fronte dei maggiori val or
iscritti in sede di conferi nment o. A seguito della fusione, infatti, la
parteci pazione iscritta dalla conferente risulta annullata, e sostituita da
beni provenienti dall a conferitaria, nmentre rimangono ancora iscritte le
riserve o fondi costituiti al nmomento del conferinento.
L'art. 18, conmma 3
Il comma 3 dell'art. 18 disciplina |la nedesim ipotesi di fusione tra
soci eta' conferente e conferitaria, intervenuta dopo che quest'ultinma aveva

gia' applicato |"inposta sostitutiva del 14 per cento sui nmaggiori valor
iscritti, in base al |l e disposizioni del comma 3 dell'art. 23, del d.l. n. 41
del 1995, che non consenti vano il riconoscinento fiscale in capo alla
conferente della di fferenza assoggettata a tassazione. Viene consentito ora
alla societa' risultante dalla fusione, con il versanmento dell'inposta
sostitutiva del 19 per cento, di affrancare i fondi o le riserve che erano
stati costituiti dalla societa' conferente a fronte dei nmggiori valor
iscritti sulle azioni ricevute in sede di conferinento
La disciplina dell'inposta sostitutiva. Art. 17, conma 5, e art. 20
Il versanento dell'inposta

Il comma 5 dell'art. 17 regola le nodalita' di paganento dell'inposta
sostitutiva, la cui applicazione va richiesta nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo di inmposta in corso alla data di entrata in vigore della
| egge. L'inposta puo' essere versata in un nmassino di tre rate annuali di par
inmporto, con scadenza coincidente con il versamento a sal do delle inposte
risultanti dalle dichiarazioni dei redditi del periodo di inposta di cui sopra
e dei due successi vi . I'n caso di rateazione, e previsto, sulla rate
successive alla prima, il paganento degli interessi nella msura del 6 per
cento annuo, da versarsi contestual nente alla rata.

E ammressa I a possibilita' di conpensazione ai sensi del decreto

legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

L' attribuzione del credito d'inposta.
L'art. 20 disciplina le nobdalita' di utilizzo dell'inposta sostitutiva a
fini dell'attribuzione del credito d'inposta ai soci in caso di distribuzione
di utili o riserve

Preli m narnente si osserva che, in deroga ai criteri previsti dall'art.
105 del TU R, viene consentita |a nenorizzazione della predetta inposta tra
quell e da conputarsi ai fini dei comm 2 e 3 dello stesso articolo, sebbene |la
stessa sia sostitutiva oltre che delle inposte sui redditi anche dell'i nposta
regionale sulle attivita' produttive

In linea general e, |"inmposta sostitutiva e' conputata ai fini
del |l "attribuzi one del credito di inposta nell'amontare del "canestro A'- a
sensi dei conmi 2 e 3 dell"art. 105 del TUR - in capo al soggetto che ha
effettuato il versanento.

Tuttavia, nel caso in cui |'applicazione dell"'inposta sostitutiva da
parte della soci et a' conferitaria produca effetti anche nei confront
dell'ente o societa' conferente, il comma 1 dell'art. 20 attribuisce a

quest'ultima, in quanto rientrante tra i soggetti di cui all'art. 87 comma 1
lett. a) o b) del TUR, una quota di detta inmposta, nei limti del 15 per
cento delle riserve o fondi che si considerano affrancati a norma del conma 2
dell"art. 17, da conmputare ai fini dell'attribuzione del credito di inposta
nel | ' amontare del "canestro A'. In tal caso alla societa' conferitaria sara
attribuita solo la restante quota dell'inposta.

In sostanza, |'art. 20 prevede:

- nell'ipotesi prevista dal comma 1 dell'art. 17, di affrancanento de
maggi ori val ori da parte della conferitaria con effetto anche sulla
conferente, che il credito d' inposta sia attribuito a quest'ultim, ne
limte del 15 per cento delle riserve o fondi che si considerano affrancat
(ossi a nel limte della differenza affrancata dalla conferitaria se non
superiore al 15 per cento delle riserve ancora esistenti presso |la
conferente), ed alla conferitaria per la restante parte

- nell"ipotesi prevista dal conma 3 dell'art. 17, di affrancanento de
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maggi ori valori solo da parte della conferitaria, che il credito d'inposta
sia attribuito esclusivanmente alla stessa

- nell"'ipotesi prevista dal comma 1 dell'art. 18, di affrancanento de
maggi ori val ori solo da parte della conferente, che il credito d'inposta
sia attribuito esclusivanente alla stessa

- nell'"ipotesi prevista dal comma 4 dell'art. 17 e dal comma 3 dell'art. 18
di fusione tra conferente e conferitaria, che il credito d'inposta sia

attribuito alla societa' risultante dalla fusione
I ndeduci bilita' dell'inposta

L'i nposta sostitutiva non e deducibile ai fini delle inmposte sui reddit
e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive.

Nel caso in cui la sua applicazione da parte della societa' conferitaria
produca effetti anche nei confronti dell'ente o societa' conferente, |le somme
corrisposte o ricevute per effetto della ripartizione convenzionale dell'onere
tra i soggetti interessati non costitui scono conponenti positivi o negativi a
fini del calcolo della base inponibile delle predette inposte

Af francanment o dei val ori fiscal mente sospesi i n conseguenza de
conferimenti disciplinati dal d.lgs 8 ottobre 1997, n. 358. Art. 19.

L'art. 19 del "col | egat 0" estende la disciplina di cui all'art. 17
relativa all'affrancanento dei maggi ori valori contabili rispetto a quell
fiscali, anche ai conferinenti di aziende effettuati in regine di neutralita
e di continuita' dei valori ai sensi dell'art. 4 comma 1 del d.lgs. 358 de
1997.

Tuttavia, il mancato richiamp all'art. 18 preclude ai soggetti conferent

| ' opzi one per |'autonono affrancanmento del maggi or val ore della partecipazione
iscritta a seguito del conferinmento
Si osserva prelim narnente che la sintetica formul azione dell'art. 19

pone ril evanti pr obl emi di ordine applicativo. Problem che in questa sede
vengono sol o evidenziati, nelle nore dell'enanazione del decreto attuativo
previsto dall'art. 21 del "collegato", cui seguiranno successivi chiarimenti.
Infatti, |'art. 19 Si limta arinviare alle disposizioni dettate
dall'art. 17 per | " af francanment o dei maggiori valori conseguenti alle
oper azi oni di conferimento effettuate ai sensi della |legge n. 218 del 1990
senza consi derare le significative di fferenze con la disciplina de
conferimenti effettuati ai sensi dell'art. 4 del d.lgs. n. 358 del 1997
Le due leggi citate hanno in comune il fatto di disciplinare conferinenti
che possono essere definiti
- "neutri", nel senso che non costituiscono realizzo di plusval enze o di
m nusval enze
- "bi sospensivi", nel senso che prevedono | a doppia sospensi one d'inposta,

sia sulla conferente che sulla conferitaria

Per altri aspetti si diversificano tuttavia in nodo ril evante.

In prino | uogo, il d.lgs n. 358 del 1997 non prevede, presso la
conferente, il regine di sospensione di inposta sia sugli elenenti dell"attivo
che su quel l'i del passivo. |l presupposto inponibile per |la conferente si
verifica solo al realizzo delle partecipazioni e non anche in conseguenza
della distribuzione della riserva iscritta a seguito del conferinento

Sor ge dunque il probl ema  di come interpretare, in rapporto a tale
i potesi, |le disposizioni del comma 2 dell'art. 17, che individuano |'amontare
delle riserve che "si considerano assoggettate ad inposta"

In secondo luogo, il d.lgs. 358 del 1997 reca una disciplina particolare
innmerito all'aumento  di patrinmonio netto della conferitaria conseguente
al | " apporto, che si considera formato con utili, per |'amontare che eccede i
val ore fiscalmente riconosciuto dell'azienda conferita.

In sostanza il citato articolo 4 del d. Igs n. 358 del 1997 considera, a
fini fiscali, riserva di utili quella che inrealta" e una tipicariserva d
capitale, in quanto - conme si affermava nella relativa relazione ninisteriale
- "si vuole evitare che la divergenza tra valori di bilancio e valori
fiscal mente riconosciuti ostacoli i nmeccanism (credito d'inposta, deduzione
di mnusvalenze su titoli, sval utazi oni di parteci pazioni eccetera), che
ordi nari anente evitano un effetto di cunmulo (e di conseguenza doppie
i mposi zioni fiscali) tra le plusval enze realizzate sulle partecipazioni e
pl usval enze realizzate sui beni ricevuti dalla conferitaria"

A seguito dell'affrancanento ad opera della conferitaria con effetto

sul l a conferente, I a suddetta posta patrinoni al e dovrebbe nuovanente
acqui sire, anche ai fini fiscali, natura di riserva di capitale. Non dovendo
piu' essere operate variazioni in aunento del reddito inponibile rispetto

all'utile civilistico (per effetto - ad esenpio - dei mmggiori anmortanent
che non erano fiscal mente riconosciuti) verranno meno i precedenti effett

di storsivi, per cui si producevano redditi imponibili - e dunque inposte che
al i nentavano il basket - senza reali utili da distribuire. Pur nel silenzio
dell"art. 19, nel | a rel azi one mnisteriale si  legge, infatti, che
"natural nente, |limtatanente all'inporto corrispondente ai maggiori valori
affrancati, resta priva di effetto |a disposizione dell"articolo 4, comma 3,
del citato d. |l gs. n. 358 - secondo cui |'aunento di patrinonio netto de

soggetto conferitario a seguito del conferinento si considera formato con
utili, per |l a parte che eccede il valore fiscalmente riconosciuto
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del | ' azi enda”

Tal e sol uzi one, tuttavia, risulta problenatica nell'ipotesi in cui la
conferitaria dovesse applicare - senza effetto sulla conferente - |'inposta
sostitutiva del 15 per cento, ai sensi del conma 3 dell'art. 17. A fronte d
una maggi or e riserva da apporto presso |la conferitaria non potrebbe essere
riconosciuto un corrispondente nmaggi or valore della partecipazione presso |la
conferente.

Per una definitiva soluzione anche di questa problematica si rinvia
al | ' emanando decreto previsto dall'art. 21, comma 2
1.3.2 Art. 22 - Fondo di copertura di rischi su crediti

La norma consente agli enti creditizi e finanziari di cui al d.lgs. 27
gennaio 1992, n. 87, di trasferire, in tutto o in parte, |'amontare del fondo
di copertura rischi su crediti, di cui all'art. 71, commm 3, del TUR
iscritto nel bilancio dell"'esercizio in corso al 1 gennaio 1999, al fondo per
ri schi bancari generali di cui all'art. 11, comm 2, del d.lgs. n. 87 de
1992, assoggettando |'ammontare trasferito ad i nposta sostitutiva dell'|RPEG e
del 1" I RAP in misura pari al 19 per cento

Conseguentenente | a ri duzi one del fondo rischi su crediti consente
all'ente creditizio di effettuare ulteriori accantonanenti deducibili, anche
nell'ipotesi in cui il fondo stesso avesse gia' raggiunto il linmte del 5% de
val ore dei crediti iscritti in bilancio, di cui all'art. 71, comma 3, de
TU R

L'inposta sostitutiva e' indeducibile e puo' essere conputata, in tutto o
in parte, in di mnuzione delle riserve iscritte in bilancio. @i enti che
i ntendono avval ersi del I a di sposi zi one in esanme dovranno farne richiesta con
apposito nodel |l o, approvat o con decreto del Mnistero delle finanze, da
all egare alla dichiarazione dei redditi relativa al periodo di inposta in
corso alla data di entrata in vigore della legge. L'inposta deve essere
versata in tre rate annuali di pari inporto, con scadenza coincidente con i
versanmento delle i mposte a saldo risultanti dalle dichiarazioni dei reddit
del periodo di inposta di cui sopra e dei due successivi. Alle rate successive
alla prima si applicano gli interessi nella misura del 6 per cento annuo, da
versare contestual nente alla rata
1.3.3 Art. 23 - Svalutazione dei crediti ed accantonanenti per rischi su

crediti
La norma  apporta |l e seguenti nodifiche al comma 3 dell'art. 71 del TUR
che riguarda le svalutazioni dei crediti e gli accantonanmenti per rischi su

crediti degli enti creditizi e finanziari:
- innal zanento, dallo 0,50 per cento allo 0,60 per cento, della quota nassinm
annual e deducibile relativa alle svalutazioni ed agli accantonanenti;
- innal zanento, da sette a nove anni, dell"arco tenporale di deducibilita
del | e sval utazi oni che eccedono il limte di cui sopra
1.3.4 Art. 24 - Regol arizzazione degli adenpinenti degli internediar
1.3.5 Art. 25 - Deposito di titoli esteri presso depositari centralizzati non
resi dent
1.3.6 Art. 26 - Disposizioni per agevolare il rinmborso d'inposta ai soggetti
non resident

Le di sposizioni recate dagli articoli 24, 25 e 26 in questione saranno
illustrate con apposita circolare in corso di emanazi one
1.4 DI SPOSIZI ONI FI SCALI CONCERNENTI GLI ENTI TERRI TORI ALI
1.4.1 Art. 27 - Disposizioni in materia in materia di titoli obbligazionari

emessi dagli enti territorial

Le di sposizioni recate dall'articolo in questione saranno illustrate con
apposita circolare in corso di enmanazi one
1.4.2 Art. 28 - Disposizioni in materia di addizionale provinciale e conunal e

all'inposta sul reddito delle persone fisiche

L'articolo 28 detta disposizioni in materia di addizionale provinciale e
conunal e all'i nposta sul reddito dell e persone fisiche, superando |le
difficolta' operative evi denzi ate dai sostituti d'inposta in sede d
appl i cazi one della previgente nornativa.

In particol are, la disposizione risolve i problem riscontrati da
sostituti d'inposta che, nel determinare |'addizionale per soggetti resident
in conuni di versi, Si sono trovati nella necessita' di verificare presso
ciascun albo conunal e |"eventual e intervenuta variazione dell'aliquota d
conpart eci pazi one.

Il comma 1 dell'articolo in esane, sostituendo il comma 3 dell'articolo 1
del d.|Igs. 28 settenbre 1998, n. 360, concernente |'istituzione
del | ' addi zi onal e conunal e, differisce, in deroga all'articolo 47, conma 2
della | egge 8 giugno 1990, n. 142, |'esecutivita' delle deliberazioni comnunal
di variazione dell"aliquota di conparteci pazi one dell'addizionale all'lRPEF
alla data della pubblicazione delle stesse nella Gazzetta Ufficiale

In conseguenza di cio', i sostituti sono tenuti ad applicare |a nuova
al i quota di conparteci pazi one sol o dopo detta pubblicazi one

La pubbli cazi one nella Gazzetta Ufficiale deve essere effettuata per
estratto entro 30 giorni dalla data di affissione all'albo pretorio, ai sens
del |l "articolo 47, cona 1, della | egge 8 giugno 1990, n. 142, secondo le
nmodalita' che saranno stabilite con decreto del Mnistero delle finanze, d
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concerto con il Mnistero della giustizia

La norma in esame, peraltro, fissa, in via definitiva, al 31 dicenbre i
termne (gia' previsto dal previ gente articolo 1, conmm 3, del decreto
legislativo n. 360 del 1998, cone nodificato dall'articolo 31, conma 1, della

| egge 23 di cenbre 1998, n. 448, e dall'articolo 30, conma 14, della | egge 23

di cenbre 1999, n. 488) entro il qual e i conuni possono deliberare |a

variazione di aliquota da applicarsi a partire dall'anno successivo.

La vari azi one del | " al i quota di conparteci pazi one del | ' addi zi onal e
conunal e non puo' conpl essivanente superare 0,5 punti percentuali

| conmmi 2, 3, 5 e 6 dell"articolo 28 in esame dettano, inoltre
di sposi zioni tese a regolare situazioni d'incertezza create dall'applicazione
del l a previgente normativa, per gli anni 1999 e 2000

In particol are, il commm 2 dispone, con riferinmento all'addizi onal e
provinciale e comunale, che, per |'anno 2000, |a variazione dell'aliquota d
conparteci pazi one e' efficace se la delibera del conmune dove risiede i
contribuente sia stata pubbl i cat a, anche per estratto, nella Gazzetta
Uficiale

Per |'anno 1999, i nvece, il conmma 6 di spone che restano valide le
variazioni dell"'aliquota di conpart eci pazi one, anche se adottate
successi vanent e al termne del 31 marzo 1999 stabilito dall'art. 1, conmma 1
del d.|I. 26 gennaio 1999, n. 8, convertito dalla |legge 25 marzo 2000, n. 75

purche' deliberate entro il 30 aprile 1999

Il comm 3, conriferimento ai lavoratori dipendenti ed assimlati, che
hanno cessato il rapporto di lavoro negli anni 1999 e 2000, prima della
pubbl i cazi one nell a Gazzetta Uficiale delle delibere di variazione delle
al i quote di conpart eci pazi one, di spone che | ' addi zi onale provinciale e
conunal e all' I RPEF  deve essere liquidata in sede di presentazione della
rel ativa dichiarazi one annual e dei redditi.

Il conma 5, i nfine, sancisce |'inapplicabilita nei confronti de
sostituti d'inposta delle sanzioni di cui al decreto legislativo 18 dicenbre
1997, n. 471, per la violazione degli obblighi di cui all'articolo 1, commm 5
del decreto | egislativo n. 360 del 1998, qualora siano state commesse prina

del I a pubblicazione delle delibere concernenti |a variazione dell"'aliquota d
conparteci pazi one del | ' addi zi onal e conunal e nella Gazzetta Ufficiale.

Al sensi del comma 4 dell'articolo 28 in esanme, a decorrere dal 1999
anche | ' addi zi onal e provinciale e conunale all'inmposta sul reddito delle
persone fisiche non e dovuta se d'inmporto non e superiore a ventinla lire.
1.4.3 Art. 29 - Uilizzo del credito d'inposta per i comuni

L'articolo 29 del "coll egato"” introduce nell'articolo 14 del TU R un
nuovo comma 1-bis, con il quale viene attribuito un credito d'inposta relativo
ai di vi dendi distribuiti dall e azi ende municipalizzate, trasformate in
societa' di capitale, ai Conuni

Tale credito puo’ essere utilizzato per |a conpensazione dei debit
secondo | e nodal i ta' prescritte dall'articolo 17 del decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241.

1.5 DI SPOSIZI ONI MODI FI CATI VE E COMUNQUE CONCERNENTI |IL TESTO UN CO DELLE

| MPOSTE SU REDDI T
1.5.1 Art. 30 - Deducibilita' degli oneri contributivi relativi ai serviz

donmest i ci

L'articolo 30 del "collegato" alla finanziaria per |'anno 2000 prevede
tramite la nodifica dell"articolo 10, comma 2, del TUR |a deducibilita' de
contributi obbligatori versati per gli addetti ai servizi donestici e per
| " assi stenza personale o famliare

La deducibilita’ e' consentita in relazione alla quota dei contribut
obbligatori a carico del datore di |avoro privato che, in assenza di una
di sposi zi one normativa  specifica, non potevano essere dedotti in quanto non
riferiti a | avorat ori assunti nell"anbito di un'attivita' d'inpresa o
nell'esercizio di un'arte o professione.

La di sposi zi one in esane consentira' ai datori di lavoro di portare in
deduzi one, gia' nell a di chiarazione dei redditi da presentare nel 2001,
contributi pagati nel 2000 per i domestici e per gli addetti ai servizi
personali o famliari (es. baby-sitter e assistenza delle persone anziane). |
contribuente sara' tenuto a conservare per tutto il tenpo in cui e possibile
effettuare | ' accertanento, ai sensi dell'articolo 43, del DPR 600 del 1973, |la
docurent azi one conprovante i versamenti effettuati, e ad esibirla agli uffici
del I'" Ammi ni strazione Finanziaria in caso di richiesta

L'i nporto nassi no che il datore di lavoro potra' dedurre dal proprio
reddi to conpl essivo e' di L. 3.000.000 annue; tale tetto massinp e' stato
introdotto al fine di evitare che |a nuova di sposizione arrechi un maggi or
vantaggi o a soggetti particolarnmente agiati

La norma risponde ad una duplice esigenza: da un lato alleviare il carico
econoni co che il contribuente sopporta allorquando ricorre all'ausilio d
per sonal e per |l a gestione delle attivita' famliari (cone ad es. i servizi
donestici, la cura dei banbi ni o |'assistenza alle persone anziane) e
dall'altro far emergere, cone effetto indiretto, il lavoro nero e favorire la
regol ari zzazione di tali posizioni lavorative.

1.5.2 Art. 31 - Spese di assistenza specifica
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Il conma 1 dell'articolo 31 del provvedinento in esame, attraverso una
modifica della lettera c), conmma 1, dell'articolo 13-bis, del TUR, estende i
diritto alla detrazione d'inposta, gia' prevista per |le spese sanitarie nella
m sura del 19 per cento, alle spese per assistenza specifica.

Per spese di assistenza  specifica si intendono i conpensi erogati a
personal e paranedico abilitato (infermeri professionali), ovvero a personale
autorizzato ad effettuare prestazioni sanitarie specialistiche (ad esenpio:
prelievi ai fini di analisi, applicazioni con apparecchiature elettronedicali
esercizio di attivita' riabilitativa).

Il comma 2 dell'"articolo in commento riconosce, inoltre, il diritto alla
detrazi one d'inposta per |l e spese sanitarie di cui all'art. 13-bis, comma 1
lettera c) del TU R, anche qualora tali spese siano state sostenute
nell'interesse dei fanmiliari indicati nell'articolo 433 del codice civile, non
a carico fiscal mente, pur che' affetti da patologie che danno diritto
al | ' esenzione dalla parteci pazione alla spesa sanitaria.

Tal e beneficio spetta, limtatamente all"inporto annuo di lire
12. 000. 000, per la parte di spesa che non trova capi enza nell'inposta dovuta

dal famliare e senpreche' |a spesa stessa sia stata sostenuta escl usivanente
a causa dell e suddette patol ogie.

Con tale misura si mra ad alleviare gli oneri, ovviamente per il periodo
di vigenza dell a mal attia, a carico delle famglie che si trovano a dover
affrontare un periodo di forte disagio.

Si fa, inoltre, presente che il contribuente, per notivi inposti da una
esigenza di senplificazione delle procedure, non puo' richiedere al sostituto
d' i nposta di tenere conto di detti oneri in sede di effettuazione delle

operazioni di conguaglio.

Le disposizioni di cui all'articolo in esane entrano in vigore a partire
dal | "anno d'i nposta 2000.
1.5.3 Art. 32 - Disposizioni in materia di spese veterinarie

L'"articolo 32, attraverso |'inserinento della lettera c-bis) nel comm 1
dell"articolo 13-bis del TU R, consente |a detrazione dall'inposta |lorda di un
importo pari al 19 per cento delle spese veterinarie sostenute relativanmente
ad al cune categorie di animali, entro il limte di lire 750.000 e con una
franchigia di lire 250.000

In virtu' della nuova previsione agevol ativa, ad esenpio, il contribuente
che docunmenti spese per prestazioni veterinarie per un inporto totale annuo d
lire 900.000 potra' detrarle nella msura del 19 per cento di lire 500.000
I docurmenti giustificativi della detrazione in esame sono rappresentati dalle
fatture fiscali rilasciate dal professionista ai sensi dell'articolo 21 del
DPR n. 633 del 1972

Le tipologie di animali per le quali spetta la detraibilita' delle spese
saranno indivi duate con decreto del ministero delle Finanze

La di sposizione in esame si applica a partire dal periodo d'inposta 2000.
1.5.4 Art. 33 - Restituzione della quota fissa individuale per |'assistenza

nmedi ca di base

Con |"articolo 33, comma 1, del "collegato" si dispone la restituzione a
contribuenti che hanno versato la quota fissa individuale per |'assistenza
nmedica di base, ai sensi dell'art. 6, comma 2, del d.I. 19 settenbre 1992, n
384, convertito, con nodificazioni, nella | egge 14 novenbre 1992, n. 438, per
I"anno 1993, in misura pari all'80 per cento di quanto versato

L'inporto restituito non e' assoggettabile a tassazi one separata ai sens
dell"articolo 16, comma 1, lettera n-bis), del TUR

Il secondo commadell‘'articolo 33 di spone che |la restituzi one degl
i mporti cone sopra determinati possa avvenire con |le seguenti nodalita'

- conpensazi one con i versanenti da eseguire ai sensi dell'articolo 17 de
d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni, a decorrere da
nmese di gennai o 2001

- conpensazione in dimnuzione delle inposte risultanti dalla dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'inposta 2000

- restituzione effettuata dal sostituto d'inposta, previa formale richiesta
del contribuente, da produrre entro dodici mesi dall'entrata in vigore
della legge in esane. Tale nodalita' di restituzione e alternativa a
quelle illustrate alle precedenti lettere a) e b) ed opera qualora i
contri buente percepisca redditi erogati da un sostituto d'inposta. La
restituzione e attuata dal sostituto mediante |a dimnuzione delle
relative ritenute, con decorrenza dal nese di gennai o 2001

Il terzo comma, infine, affida ad un decreto dirigenziale, da enanars
entro novanta giorni dalla entrata in vigore della legge in commento, |la
determ nazione delle nodalita' di restituzione ai soggetti che non si trovano
nel | e condi zi oni di poter fruire della conpensazi one o della dininuzione ne
nmodi i ndicati in precedenza, nonche' delle nodalita' per attestare |le some

effettivamente versate.
1.5.5 Art. 34 - Disposizioni in materia di redditi di collaborazione
coordinata e continuativa
Con |'articolo 34 dell a | egge in comento e stato nodificato i
trattamento fiscale applicabile ai reddi ti derivanti da rapporti d
col | abor azi one coordi nata e continuativa.
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In particolare, la lettera b) dell'articolo citato, tramte |'inserinmento

nell"articolo 47 del TUR della lettera c-bis), che definisce le varie
fattispecie di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, qualifica
fiscalmente i reddi ti erogati in relazione a tali rapporti quali "reddit
assimlati a quelli di lavoro di pendente”

La nuova di sposi zi one, oltre ad indicare alcuni rapporti d
col | aborazi one coordinata e continuativa tipici, cone ad esenpio quelli di
si ndaco, di ammi ni stratore ed altri, definisce quali elenenti identificativ
degli "altri rapporti di col | abor azi one" | " assenza del vincolo d
subordi nazi one (la cui presenza farebbe rientrare il reddito nell"anbito de
reddi ti di | avor o di pendente) nonche' |a mancanza di un'organi zzazi one d

mezzi (requisito necessario, invece, ai fini della qualificazione del reddito
d'inpresa).

La norna in esane, conmunque, prevede espressanente che, qualora gl
uffici o Il e col | abor azi oni rientrino nei conpiti istituzionali conpres
nell'attivita di lavoro dipendente ovvero nell'oggetto dell'attivita' d
| avoro autonono, i conpensi percepiti siano soggetti alle regole previste per
tali redditi

Possono, qui ndi, configurarsi delle situazioni in virtu' delle quali i
prof essionista effettua col | abor azi oni non rientranti nell'oggetto della
pr of essi one esercitata. Tal i attivita' non costituiranno reddito di |avoro
autonomo ma rientreranno tra i redditi assimlati al |lavoro dipendente a
sensi dell'articolo 47 del TUR

Si precisa, al ri guar do, che ai fini dell'IVA tali prestazioni non
risulteranno inponibili in quanto, sulla base dei principi generali in materia
di inposta sul val ore aggiunto, ricavabili dalla |egislazione nazionale e
conunitaria, un'attivita' di lavoro dipendente o assimlata non e' idonea a
incardinare il presupposto soggettivo di applicazione del tributo

Pertanto, alla luce delle nuove disposizioni, |'"articolo 5 del DPR n. 633
del 26 ottobre 1972 deve essere interpretato nel senso che restano

assoggettate all'imposta sul valore aggiunto |e sole prestazioni di serviz
inerenti ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa che rientrano
nel |l ' oggetto dell"attivita' svolta per professione abituale

L' attual e previsione normativa, inoltre, non prevede piu' tra i caratter
essenziali della col | abor azi one coordi nata e continuativa la natura
intrinsecamente artistica o prof essional e della prestazione stessa, con |la
conseguenza che pot ranno rientrare nell'anbito delle collaborazioni anche
attivita' nanuali ed operative.

Una volta ri conpresa la fattispecie delle collaborazioni nell'anbito
dell"articolo 47 del TUR, alla nedesinma si applicano, in virtu' del richianp
operato dall'articolo 48-bis del TUR |le regole dettate dall"'articolo 48 per
il lavoro di pendente.

C o' conporta, tral'altro, il riconoscinento delle detrazioni previste
per il | avoro di pendente, che andranno cal colate in proporzione alla durata
del contratto. Va sottolineata |'abrogazione della disposizione contenuta ne
prinmo periodo  del cooma 8 dell'articolo 50 del TUR, che consentiva |a
deduzione forfetaria delle spese.

Per effetto del nuovo assetto normativo, saranno assoggettate a

tassazione, in base all"articolo 48 del TUR tutte le soomme e i valori a
qual unque titolo percepiti dai collaboratori, anche sotto forna di erogazion
liberali. Inoltre trovera' applicazione il comma 2 dell'articolo 48 del TUR
che prevede | "esclusione di alcuni conpensi dall'inponibile; al riguardo s
preci sa che, qualora le fattispecie previste dall'articolo in esane facciano
riferinento a categorie o alla generalita' dei dipendenti, tali disposizion
saranno applicabili anche a specifiche categorie o alla generalita' de
col | aboratori

Un effetto particolarnente ril evante della nuova disciplina concerne |a
possibilita'" di applicare anche ai collaboratori coordinati e continuativi le
di sposizioni di cui alle lettere g) e g-bis) dell"articolo 48 del TUR in tem
di stock options. Delle agevolazioni in discorso, concernenti |e assegnazion

di azi oni ai di pendenti , potranno percio' fruire, ad esenpio, anche gl

amm nistratori e i sindaci di societa' senpreche' il relativo incarico non sia
riconducibile all'oggetto proprio dell'attivita' professionale esercitata. S
fa presente che di tali agevolazioni i collaboratori potranno beneficiare gia

dal | ' anno 2001, ancorche' |e assegnazioni delle azioni siano state deliberate
nel |l ' anno 2000.

Si segnal a, inoltre, che con |'introduzione della disposizione in esane
anche il trattamento fiscale dei rinborsi per spese di viaggio alloggio e
vitto, sostenute dai col | aboratori coordinati e continuativi, subira
sostanzi ali nodifiche.

L'articol o 50, conmma 8, del TUR infatti, prevedeva |'esclusione dalla
base i nponibile dei ri mbor si per |e spese in parola, se docunentate
corrisposte al col | aboratore per prestazioni rese fuori dal comune d
resi denza

Dal 2001, i nvece, sara' applicabile anche ai rapporti di coll aborazione
coordinata e continuativa Il a disciplina delle trasferte contenuta
nell"articol o 48, commm 5 del TUR, in ordine ai limti oltre i quali le
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i ndennita' di trasferta concorrono a formare il reddito inponibile. A
riguardo si precisa che le indennita' di cui trattasi sono quelle corrisposte
al | orquando il di pendente sia chiamato a svolgere una attivita' fuori dalla
sede natural e in cui e tenuto contrattual nente a svolgere il proprio lavoro
e, pertanto, non potranno piu' essere dedotte dal reddito del collaboratore
rinborsi delle spese sostenute per il raggiungi mrento della sede di |avoro

L'i ntroduzi one dei redditi derivanti da rapporti di coll aborazi one
coordi nata e continuativa nell'anmbito dell'articolo 47 del TU R determ na
inoltre, |"applicazione del l e di sposizioni previste dall'articolo 24 del DPR
n. 600 del 29 settenbre 1973, in nateria di ritenute sui redditi assimlati a

quel li di lavoro di pendente

C o' conmporta che ai redditi percepiti dai collaboratori coordinati e
conti nuativi non verra' piu applicata la ritenuta del 20 per cento prevista
dall'articolo 25 del citato decreto, ma sara' operata, all'atto del paganento

del compenso, una ritenuta calcolata sulla base dell'aliquota propria degl
scaglioni di reddito corrispondenti al reddito conplessivo del collaboratore
st esso.

In base all'articolo 24 del DPR n. 600 del 1973, pertanto, il conmittente
che effettua le ritenute dovra' entro il 28 febbraio dell'anno successivo
ovvero alla data di cessazione del rapporto, effettuare il conguaglio tra le
ritenute operate e |'inposta dovuta sull'amontare conpl essivo dei conpensi
tenendo conto delle detrazioni spettanti. Egli dovra' quindi rilasciare una
certificazione (CUD), recante, tra l'altro, |'"indicazione delle detrazion
applicate sulla base della durata del rapporto di coll aborazione.

Si fa presente che | "articolo 34 in coimmento ha provveduto
coerentenente, a nodificare talune norne in materia di ritenute, contenute
negli articoli 24 e 25 del DPR n. 600 del 1973. In virtu' delle richiamate
nodi fiche, in relazione alle indennita' percepite per |a cessazione de
rapporti di col | abor azi one, Si rende applicabile da parte del sostituto
d'inposta una ritenuta d' acconto, in msura fissa, del 20 per cento

Si fa presente, inoltre, che per i redditi in comrento corrisposti a

soggetti non residenti continua ad essere operata una ritenuta a titolo d
i mposta nella msura del 30 per cento, ai sensi del comma 1l-ter, inserito ne
citato articolo 24 della disposizione in esane.

A conpl et anent o di quanto finora esposto si precisa che il terzo conmm
dell"articolo 34 stabilisce che tutti i riferinmenti operati alla disciplina
contenuta nell'articolo 49, comma 2, lettera a) andranno riferiti, a partire
dal 2001, alle previ si oni contenute nella lettera c-bis) del comma 1

dell"articolo 47 del TUR
1.5.6 Art. 35 - Indennita' di trasferta degli ufficiali giudiziar

L'articolo 35 del "col | egat 0" consente di regolarizzare |'onessa
di chiarazione, in tutto o in parte, delle indennita' di trasferta, relative
agli anni dal 1993 al 1997, percepite dagli ufficiali giudiziari per gli atti
conpiuti fuori dall'edificio ove |'ufficio ha sede, ai sensi dell'articolo 133

del | ' ordi nament o degl i ufficiali gi udi zi ari e degli aiutanti ufficial
gi udi zi ari, approvato con DPR 15 dicenbre 1959, n. 1229

Il comma 1, in particolare, dispone che i soggetti interessati possono
regol ari zzare e definire Il a propria posizione tributaria nediante i
versanmento dell'inmposta non assolta, determ nata in considerazione di quanto
di sposto dall"articolo 3. comma 6, del d.lgs. 2 settenbre 1997, n. 314, i
qual e prevede che le indennita' in argonento concorrono a formare il reddito
nella msura del 50 per cento del loro ammontare. La tassa del dieci per cento
dovuta su tali proventi, ai sensi degli articoli 146 e 154 del citato
or di nament o, non concorre alla formazi one del |l a base inponibile e non

costituisce acconto d'inposta sul reddito delle persone fisiche, cone peraltro
chiarito con circolare n. 326 del 23 dicenbre 1997

Il versanento del | "inposta, senza applicazione di interessi e sanzioni
e' effettuato, in uni ca soluzione, entro il 28 febbraio 2001. E prevista
altresi', la possibilita' di effettuare il versanento in fornma rateale, in
dodici rate binmestrali, di uguale inporto, con decorrenza dalla stessa data

Il comma 2, infine, dispone che |a regol arizzazione conporta |'estinzione
delle liti fiscali pendenti e che non sono rinborsabili |e some eventual mente
versate
1.5.7 Art. 36 - Redditi da |avoro dipendente prodotto all'estero

L'articolo 36 della |legge in commento, attraverso |'inserinmento del comma
8-bis nell'articolo 48 del TU R prevede | a deroga alle disposizioni che
i mpongono | a det er m nazi one analitica dei redditi di lavoro di pendente
effettivamente erogati, st abi | endo che il reddito derivante dall'attivita
prestata all'estero, in via continuativa e cone oggetto esclusivo del rapporto
di lavoro, da di pendenti che nell'arco di dodici nmesi ivi soggi ornano per un

peri odo superiore a 183 giorni, e' determinato sulla base delle retribuzion
convenzionali definite annual ment e con decreto del Mnistro del lavoro e
del l a previdenza sociale di concerto con quello del Tesoro e delle Finanze

Al riguardo, va in primo luogo precisato che |a nuova normativa s
rivolge a quei | avoratori che, pur svolgendo |'"attivita' lavorativa
all'estero, in base all'"articolo 2 del TU R continuano ad essere qualificat
cone residenti fiscali inltalia. Si ricorda che ai fini delle inmposte su
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redditi si considerano residenti: |e persone fisiche che per |la maggior parte

del periodo d' i mpost a sono iscritte nelle anagrafi della popol azi one
residente; le persone fisiche che per |a naggior parte del periodo d'inposta
hanno nel territorio dello Stato il domcilio ai sensi del codice civile; le
persone fisiche che per la rmaggior parte del periodo d'inmposta hanno |a

resi denza ai sensi del codice civile.
Resta fernmp, comunque, che | a nuova normativa non trovera' applicazione

qualora il contribuente presti la propria attivita' lavorativa in uno Stato
con il qual e I"Italia ha stipulato un accordo per evitare | e doppie
i mposi zi oni e l o stesso preveda per il reddito di |avoro dipendente |a
tassazi one escl usi vanente nel Paese estero. In questo caso |la normativa della
convenzi one preval e sulle disposizioni fiscali interne

Affinche' operi I a nuova disciplina in conmento e' necessario che venga
stipulato uno specifico contratto che preveda |'esecuzione della prestazione
in via esclusiva all'estero e che il dipendente venga collocato in un speciale
ruol o estero.

Da ci o' Si deduce che tale normativa non si applica ai dipendenti in
trasferta, in guant o manca il requisito della continuita' ed esclusivita

dell"attivita' lavorativa all'estero, derivante da un contratto specifico.

La di sposizione in comento stabilisce che, ai fini della determ nazi one
della base inponibile relativa all"attivita' prestata all'estero, debba essere
consi derata una retribuzi one convenzi onal e, senza tener conto dei conpens

effettivanente erogati. Dall'introduzione del criterio convenzi onal e consegue
che qualora il datore di | avoro riconosca al proprio dipendente al cun
benefits, questi emplunmenti in natura non subiscono al cuna tassazi one autonoma
in quanto il | oro anmont ar e sara' riconpreso forfetarianmente nella
retri buzi one convenzional e.

| lavoratori di pendenti in guesti one conservano, conmunque, |a piena
soggettivita' passiva per tutti gli altri redditi posseduti o cormunque ad ess
imputabili in base alle disposizioni tributarie di carattere generale. Da cio'
di scende che nessuna escl usione dalla tassazi one puo' essere invocata per le
i ndennita' di fine rapporto corrisposte da inprese italiane al personale

italiano che abbia prestato lavoro all'estero alle |oro di pendenze, anche per
la parte afferente ad annualita' |avorate effettivanente all'estero

Per quanto concer ne il computo dei giorni di effettiva pernmanenza de
| avoratore all'estero, Si fa presente che il periodo da considerare non
necessari anente deve risultare continuativo: e sufficiente che il |avoratore
presti la propria opera all'estero per un mininmo di 183 giorni nell'arco d

dodici nmesi. Appare opportuno precisare che il |legislatore con |'espressione
"nell"arco di dodici mesi" non ha inteso far riferinmento al periodo d'inposta
ma alla per manenza del | avoratore all'estero stabilita nello specifico
contratto di | avoro, che puo' anche prevedere un periodo a cavallo di due ann
solari. Per |"effettivo conteggi o dei giorni di permanenza del |avoratore
all'estero rilevano, in ogni caso, nel conputo dei 183 giorni, il periodo d
ferie, le festivita', i riposi settimanali e gli altri giorni non |avorativi
i ndi pendentenmente dal |uogo in cui sono trascorsi

Il comma 3 dell"articolo 36 in commento, inserendo il comma 1-bis
all'articolo 23 del DPR 29 settenbre 1973, n. 600, dispone che i soggetti che
adenpi ono agl i obbl i ghi contributi vi in rel azione ai redditi di lavoro
di pendente prestato all'estero di cui all'articolo 48, comua 8-bis, del TUR
devono in ogni caso operare anche le ritenute fiscali. La norma introdotta
mrain particolare a disciplinare e fattispecie in cui la retribuzione e
erogata da dat ori di | avor o esteri, imponendo ai soggetti operanti le

trattenute previdenziali anche gli adenpimenti propri dei sostituti d'inposta.
Va, inoltre, sottolineato che I'articolo in commento abroga |'articolo 15

del d.lgs. 23 dicenbre 1999, n. 505, che prevedeva, a decorrere dal 1 gennaio
2001, un credito d' inmposta a favore dei datori di |avoro che inpiegavano

| avoratori di pendenti in territorio estero. Tale credito era stabilito in
m sura pari al | ' amont are delle ritenute gravanti sul reddito di |avoro
di pendent e.

Si ramment a, per conpl etezza d'infornmazione, che la norma in comento
entra in vigore dal l1lgennaio 2001. Cio' conporta che fino al 31 dicenbre 2000
i redditi derivanti da | avoro di pendente prestato all'estero in via
continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto sono in ogni caso esclus
dall a base inponibile ai sensi dell'articolo 3, comm 3, lettera c), del TUR
e che solo per i redditi corrisposti a partire dal 2001 sara' applicabile i

nuovo regine. E' evidente che i valori corrisposti entro il 12 gennaio de
2001, se riferibili al | "anno precedente, vanno assoggettati ad inposizi one
secondo il vecchio regine ai sensi dell'art. 48, comma 1, del TUR

1.5.8 Art. 37 - Disposizioni tributarie in materia di associazi oni sportive
dilettantistiche
comma 1, lettere a), b) ed e)

Erogazioni liberali a favore delle associazioni sportive dilettantistiche
In tema di erogazioni liberali a favore delle soci eta' sportive
dilettantistiche, I'art. 37, comma 1, lettere a), b) ed e), ha introdotto le

seguenti novita' al regine preesistente
conmma 1, lettera a).
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Nel | "articolo 13-bis, comma 1 del TUR, e' stata sostituita la lettera
i-ter (introdotta dall'art. 25, comma 5, della |legge 13 maggi o 1999, n. 133).

La nuova di sposi zi one stabilisce, in sostanza, che |l e erogazioni liberali in
denaro effettuate da persone fisiche in favore delle societa' sportive
dilettantistiche danno diritto ad una detrazione d'inposta |orda del 19%
cal colata su un inporto massino di lire due mlioni di lire (il limte fissato

dalla |l egge 13 nmaggio 1999, n. 133 era di un mlione).

Nella stessa lettera i-ter del comma 1 dell'art. 13-bis si prevede, cone
condi zi one per fruire della detrazione, che il versanento sia eseguito tramte
banca, ufficio postal e, ovvero con altre nodalita' stabilite con decreto de
Mnistro delle finanze da enanare ai sensi dell'art. 17, conma 3, della |egge
23 agosto 1988, n. 400.

Tra le nodalita' di effettuazione dei versamenti si ricordano quelle gia'
indicate nella circolare n. 43/E dell'8 marzo 2000 (conti correnti bancari o
postali intestati all e societa' sportive dilettantistiche, carte di credito
banconat, assegni non trasferibili intestati all e societa' sportive
destinatarie dei versamenti).

Le predette nodalita' di versamento devono essere osservate qual unque sia
| "inporto dell'erogazione liberale effettuata

comma 1, lett. b).

Una novita' introdotta dall'art. 37 in esame (non prevista dall'art. 25
dell a | egge 13 maggio 1999, n. 133) e' la nodifica dell'art. 65, conma 2 de
TU R con |"aggiunta della lettera c-octies, che prevede |a deducibilita’
nel | a det erm nazi one del reddito d'inpresa, delle erogazioni liberali in
denaro a favore delle societa' sportive dilettantistiche per un inmporto "non
superiore a 2 milioni di lire o al 2% del reddito d'inpresa dichiarato"

Al riguardo Si precisa che detta disposizione consente, qualora le
erogazioni liberali siano effettuate per un inporto superiore a due nmilioni d

lire, di calcolare |'amontare deducibile nella msura corrispondente al 2 per
cento del reddito d'inpresa dichiarato (al netto delle erogazioni stesse).

Qual ora il cal colo della percentuale del reddito d'inpresa dichiarato dia
| uogo ad un inmporto inferiore a due mlioni, |a deduzione sara' consentita
fino al Iimte di due mlioni

Ad esenpi o, se un soggetto con reddito d'inpresa di 150 milioni di lire
ef fettua una erogazi one liberale per tre mlioni, egli potra' dedurre da
reddito d inpresa tre mlioni; qualora un soggetto con reddito d'inpresa di 50
mlioni effettui una erogazi one di tre mlioni egli potra' dedurre due
m | i oni

Qual unque si a |"inporto del | ' er ogazi one ef fettuata devono essere

osservate le nodalita' di versanento di cui all'art. 13-bis, comma 1, lettera
i-ter, del TUR
comma 1, lettera e)
L'art. 37 in comento ha, inoltre, nodificato |l e ultime parole del comm
1 dell'art. 91-bis del TUR

In base a tale nodifica, per le erogazioni liberali in denaro in favore
del l e societa' sportive dilettantistiche effettuate da soggetti all'lRPEG |a
det razi one del 19% va applicata, non piu' su una base pari alla neta' de

limte previsto per le persone fisiche (cone era stato stabilito dall'art. 25
comma 6, della legge n. 133 del 1999) mm entro |o stesso limte fissato per le

nmedesi ne e quindi pari attualnmente a due milioni di lire.
Si ricorda che anche per tale tipo di erogazioni devono essere osservate
le nodalita' di versanento di cui all'art. 13-bis, letterai-ter, del TUR
Si ricorda, altresi', che tra i soggetti all'lIRPEG gli enti titolari d
reddito d'inpresa possono avval ersi della disposizione contenuta nell'art. 65
coma 2, lett. c-octies, del TUR che consente di deterninare |'ammontare
del | e erogazi oni deduci bili per un inporto pari al due per cento del reddito
d' i mpresa dichi arato.
comma 1, lettere c), e d)
Conpensi erogati dalle associazioni sportive dilettantistiche

Le lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 37 sostituiscono
rispettivanente |"articolo 81, comma 1, lettera n), e |'articolo 83, comm 2,
del TUR, riconducendo in tal nodo, |'intera disciplina delle indennita', de
rinborsi forfetari di spese, dei prem e dei conpensi erogati nell'esercizio
diretto di attivita' sportive dilettantistiche nell'anbito del TUR
Coerentenmente con tale inpianto normativo, il comma 3 dello stesso articolo 37
abroga espressanente la legge 25 marzo 1986. n. 80, recante trattamento
tributario dei proventi derivanti dall'esercizio di attivita' sportive
dilettantistiche.

L'articolo 81, conma 1, lettera m, del TUR, nella fornul azi one

introdotta dall'articolo 37 in commento, qualifica cone redditi diversi, oltre
alle indennita' di trasferta e ai rinmborsi forfetari di spesa, gia' ricondott

fra tali redditi dal previgente testo, anche "i prem e i conpensi erogat
nell'esercizio diretto di attivita' sportive dilettantistiche dal CONI, dalle
Federazioni sportive nazionali, dall'UNIRE, dagli enti di pronozione sportiva

e da qual unque organi snob, conunque denoni nato, che persegua finalita' sportive
dilettantistiche e che da essi sia riconosciuto".
La di sposi zi one recata dalla nuova formul azi one del conma 2 dell"'articolo
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83 del TU R di spone a sua volta che le indennita', i rinmborsi forfetari,

prenm e i conpensi di cui alla lettera m del conma 1 dell'articolo 81 non
concorrono a formare il reddito per un inporto non superiore conpl essivanente
nel periodo d'inposta a lire 10.000.000. Non concorrono, altresi', a fornare

il reddito i rinmborsi di spese docunentate relative al vitto, all'alloggio, a
viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuor
dal territorio conunal e

Paral | el amente alle nodifiche degli articoli 81 e 83 del TUR |"articolo
37 in esane sostituisce il commma 4 dell'articolo 25 della |egge 13 naggi o
1999, n. 133, assoggettando ad inposizione |la parte inponibile dei redditi di
cui all'articolo 81, comma 1, lettera n), secondo |le nodalita' di seguito
descritte.

Sulla quota dell e i ndennita', rimborsi forfetari di spese, prem e
conpensi, eccedente |'inporto di dieci mlioni di lire annui (inporto comunque
non assoggettato ad i mposi zi one), i soggetti erogatori devono operare, con
obbligo di rivalsa, una ritenuta alla fonte nella msura fissata per il prino
scagl i one di reddito dall'articolo 11 del TU R naggiorata delle addizi onal
di conpart eci pazi one all'inposta sul reddito dell e persone fisiche. Tale

ritenuta e' operata a titolo d'inposta per la parte inponibile dei redditi in
guestione (calcolata al netto dei prim dieci mlioni esclusi dalla fornmazione

del reddito) non superiore a quaranta nmilioni di lire, nentre e atitolo d
acconto per la parte di redditi eccedente tale inporto. Cosi', ad esenpio, ne
caso in cui un atleta per cepi sca conpensi da uno degli enti el encat
nell'articolo 81, conmm 1, lett. m, del TUR per un inporto conpl essivo par
a settantaci nque mlioni di lire, i prim dieci mlioni di lire non saranno
assoggettati ad i mposi zi one in quanto non inponibili, la quota di reddito
eccedente tale inporto e pari a quaranta mlioni di lire verra' assoggettata a

ritenuta a titolo d'inposta, mentre i restanti venticinque mlioni saranno
assoggettati a ritenuta a titolo d acconto. Su quest'ultinmo inporto dovranno

pertanto, essere calcolate, in sede di dichiarazione dei redditi, le ulterior
i mposte dovute, secondo il normale criterio di progressivita'
Al soli fini del calcolo dell'aliquota applicabile, la parte di reddito

assoggettata a ritenuta a titolo d'inposta concorre alla fornmazione de
reddi to conpl essi vo

Si precisa che non concorrono a formare |'inporto conplessivo di lire
dieci mlioni, escl uso dal | ' i nposi zi one, i rinmborsi di spese docunentate
relative al vitto, all'all oggio, al viaggio e al trasporto sostenute in
occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio conunale.

Con le di sposi zi oni ora illustrate introdotte dall'articolo 37, la
di sci plina dei conpensi corrisposti dal l e associ azi oni sportive
dilettantistiche, gia' recata dall'articolo 25 della legge n. 133 del 1999
risulta in sintesi nodificata come segue
a) i prem e i conpensi, corrisposti dagli enti sportivi espressanmente

elencati, al pari dell'indennita' di trasferta, dei rinborsi forfetari d
spese, assunopno un'esatta qualificazione tributaria, cone redditi diversi

b) viene linmtato il canpo di applicazione delle disposizioni in esame solo a
conpensi corrisposti nell'esercizio diretto di attivita' sportive
dilettantistiche, |addove il comm 4 dell'articolo 25 della legge n. 133
del 1999 e il decreto del Mnistro delle Finanze 26 novenbre 1999, n. 473
ri servavano | a nmedesina disciplina a tutti i conpensi erogati per

remunerare le attivita' finalizzate alla pronozione dello sport
dilettantistico. Pertanto, sono necessarianente esclusi dal trattanento
agevol ato previsto dall'articolo 37 in commento i conpensi, richiamati
nella circolare n. 43/E dell'8 marzo 2000, corrisposti a fronte di
attivita' amministrative o di gestione;

c) e stato elevato da sei a dieci mlioni |'inmporto annuo conpl essivo escl uso
dal | "inposi zione sui redditi ed e stato elimnato il limte, gia fissato
inlire novantamla, relativo a ciascuna prestazi one autonomanente
considerata. Pertanto, fino a quando |'inmporto conpl essivo percepito non
superi i dieci mlioni di lire, i conpensi relativi alla singola
prestazi one rimangono esclusi dall'inposizione qual unque ne sia |'inporto;

d) i redditi inmponibili, al netto cioe' dei prim dieci mlioni esclusi dalla
formazi one del reddito, vengono distinti ai fini dell'inposizione in due

fasce: fino a quaranta milioni sono soggetti a ritenuta a titolo d'inposta
al di sopra di tale inmporto la ritenuta e applicata a titolo d' acconto. La

previgente disciplina riservava il nedesino trattanento tributario a
conpensi eccedenti i limti di lire novantamla e sei nilioni
assoggettandoli in ogni caso alla ritenuta alla fonte a titolo d'inposta

La nuova disciplina recata dall'articolo 37 si applica a decorrere dal 1
gennai o 2000. La norma fa tuttavia salvi tutti gli atti adottati anteriormente
alla data di entrata in vigore della | egge e stabilisce che non si fa |luogo a
recuperi, a rinborsi d'inposta o applicazione di sanzioni nei confronti de
soggetti che anteriormente a tal e data hanno assunto conportanenti, ovvero

hanno corrisposto o] percepito le indennita', i rinborsi o i conpensi
conformenente alle disposizioni di cui all'articolo 25 della |egge n. 133 de
1999, recante disposi zi oni tributarie in materia di associazioni sportive

dilettantistiche, e a quelle del decreto del Mnistro delle finanze n. 473 de
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1999.
Pertanto, non si fa luogo a rinborsi d'inposta relativanente alle sonme

percepite prima dell'entrata in vigore delle nuove disposizioni per |"inporto
conpreso fra lire 6.000.001 e 10.000. 000

Non si fa luogo, peraltro, a recuperi d'inposta per |le sonme d'inporto
superiore a lire 40. 000. 000, assoggettate a ritenute alla fonte a titolo

d' inposta prima dell'entrata in vigore della |egge.

Le sotme gia' corrisposte all'entrata in vigore della | egge non formano
peral tro, oggetto di riliquidazione in sede di dichiarazione dei redditi
esse, pero', rilevano ai fini della corretta determinazione dell'aliquota
applicabile a quella quota di reddito percepita dal contribuente, dall'entrata
in vigore della |legge, che eccede il limte di quaranta milioni di lire

E esclusa | " appl i cazi one di sanzioni nei confronti del sostituto
d'i nposta che ha operato conformenmente alle disposizioni dell'articolo 25
dell a | egge n. 133 del 1999 e del decreto del Mnistro delle finanze n. 473

del 1999

L'art. 37, apport ando numerose correzioni all'art. 25 della |egge 13
maggi 0 1999, n. 133, al fine di favorire |l o sviluppo del settore sportivo
dilettantistico, ha rivisitato Il e di sposi zioni tributarie in materia d

associ azioni sportive dilettantistiche, introducendo ulteriori agevol azioni e
maggi ori elementi di chiarezza.

Le di sposi zi oni sopra riportate, contenute nel coma 1 dell'art. 37, s
applicano, ai sensi del comma 4 del nedesino art. 37, dal 1 gennaio 2000
conma 2

Escl usi one di particolari proventi dal reddito inponibile delle
associ azioni sportive dilettantistiche. Mdifiche all"art. 25, conmmma 1,
della | egge 13 nmaggio 1999, n. 133. Moddalita' di effettuazi one dei

versanmenti e dei paganent
L'art. 37, conma 2, lett. a), ha, tral'altro
sostituito il comm 1 dell'art. 25 della |legge 13 maggio 1999, n. 133
La nuova disposizione (divenuta ora comma 2 del citato art. 25) prevede
che "per le associazioni sportive dilettantistiche, conprese quelle non
ri conosci ute dal CONI o] dall e Federazioni sportive nazionali purche'
riconosciute da enti di pronpzione sportiva, che si avval gono dell' opzi one d
cui all'articolo 1 del |l a | egge 16 dicenbre 1991, n. 398, e successive
nmodi fi cazi oni, non concorrono a formare il reddito inponibile, per un nunero
di eventi conpl essi vament e non superiore a due per anno e per un inporto non
superiore al limte annuo conpl essivo fissato con decreto del Mnistro delle
finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
programmazi one econonmica e con il M nistro per i beni e le attivita
culturali:
a) i proventi realizzati dalle associazioni nello svolginento di attivita
comerciali connesse con gli scopi istituzionali
b) i proventi realizzati per il tranmite della raccolta pubblica di fond
effettuata in conformita' all'articolo 108, comma 2-bis, lettera a), del
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con DPR 22 dicenbre 1986
n. 917, e successive nodificazioni."
La di sposizione sopra riportata ricalca, in sostanza, quella sostituita
recata dal previgente comma 1 dell'art. 25, con |le seguenti variazioni

Nella prima parte e stato elimnato il riferimento alla occasionalita' e
saltuarieta' dei proventi sopra specificati, rinmanendo comunque ferno i
limte del nunmero di eventi conpl essivanente non superiore a due per anno e
per un i mporto non superiore al limte conplessivo di lire cento mlioni per
peri odo di i mposta. Riguardo al linmite annuo di inporto si precisa, infatti
che rimane attual nente valido quello fissato con il decreto 10 novenbre 1999
del Mnistro del l e fi nanze di concerto con il Mnistro del tesoro, de
bil ancio e dell a pr ogrammazi one economca e il Mnistro per i beni e le

attivita' culturali

La di sposizione contenuta nella lettera a) del conma in esane e' rinasta
sostanzialnente identica nentre quella contenuta nella lettera b) e' stata
nmodi ficata facendo riferinento, nella nuova formul azione, all'art. 108, comm
2-bis, lettera a), del TUR

C o' significa (contrarianente a quanto stabilito dall'art. 1, comm 4
del citato decreto 26 novenbre 1999, n. 473) che per |e associazioni sportive
dilettantistiche si applica |a disposizione generale contenuta nell'art. 108

conma 2- bi s, lettera a), valida per tutti gli enti non comerciali, iv
conpresi gli enti di tipo associativo di cui all'art. 111 dello stesso TU R
L'art. 108, comm 2-bis, lettera a), del TUR stabilisce che non

concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non conmerci al
"i fondi pervenuti ai predetti enti a seguito di raccolte pubbliche effettuate
occasi onal mente, anche nmnediante offerte di beni di npdico valore o di serviz

ai sovventori, in concom t anza di celebrazioni, ricorrenze o canpagne d
sensi bilizzazi one".

Si preci sa, conunque, che costituiscono reddito inponibile delle
associ azioni sportive dilettantistiche I a parte dei proventi eccedent
|"inmporto di lire cento milioni e i proventi conseguiti oltre |'anbito delle

due mani f estazi oni per periodo d'inposta.
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Il novellato comma 2 dell'art. 25 della legge n. 133 del 1999, per
effetto delle disposizioni contenute nel comma 4 dell'art. 37 in argonento, s
applica a partire dal 1 gennaio 2000

L'art. 37, comma 2, sostituisce, inoltre, il commm 7 dell'art. 25 della
l egge 13 maggio 1999, n. 133.

La nuova disposizione (ora comma 5 del riformulato art. 25) prevede che

"i pagamenti a favore di societa', enti o associazioni sportive
dilettantistiche di cui al presente articolo e i versanenti da quest
ef fettuati sono eseguiti, se di importo superiore a lire 1.000.000, tramte
conti correnti bancari o] post al i a loro intestati ovvero secondo altre
nmodal ita' idonee a consentire all'Anministrazione finanziaria | o svol gi nento
di efficaci controlli, che possono essere stabilite con decreto del Mnistro
del l e finanze da enmanare ai sensi dell'articolo 17, comm 3, della |l egge 23
agost o 1988, n. 400. L'inosservanza della presente disposizione conporta |a
decadenza dal |l e agevol azi oni di cui alla legge 16 dicenbre 1991, n. 398, e
successi ve nodi ficazioni, e | " appl i cazi one del | e sanzi oni previste
dall"articolo 11 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471".

La principale novita' rispetto al si stema previgente consiste
nel | ' el evazi one da lire centomla ad un nilione del limte al di sopra de
qual e ogni entrata ed uscita di societa', enti o associazioni sportive
dilettanti stiche deve necessari anent e transitare, pena |a decadenza dalle
agevol azi oni previste dalla | egge 398/91 e I'irrogazione delle sanzion
previste dall'art. 11 del d.lgs. n. 471/1997, attraverso conti corrent
bancari o postali a loro intestati, ovvero secondo altre nodalita' idonee a
consentire all'anm nistrazi one finanziaria o svol gi mento di efficac
controlli. Modalita' che possono essere stabilite con decreto del Mnistro

dell e finanze da enmanare ai sensi dell'art. 17, conmm 3, della |egge 23 agosto
1988, n. 400.

Tra le altre modalita' si richiamano quelle indicate nella circolare n
43/ E dell'8 marzo 2000 (carte di credito, banconmat, assegni non trasferibili).

Al riguardo, si ricorda che per |le erogazioni liberali in denaro a favore
del l e societa' sportive dilettantistiche |'obbligo di effettuazione de
versanmenti tramte banca o ufficio postale ovvero secondo le altre nodalita'
precisate nel paragrafo relativo alle erogazioni nedesine, sussiste qual unque

sia l'"inmporto del | ' erogazi one al fine di poter fruire delle detrazioni e
deduzi oni di cui agli articoli 13-bis, comma 1, lettera i-ter; 65, conma 2
lettera c-octies e 91-bis, comma 1 del TUR

L'articolo 37 conferma, con decorrenza dal 18 naggi o 1999, |'elevazione a
360 mlioni di lire del limte nmassino dei proventi per beneficiare delle
di sposi zi oni recate dal | a | egge 16 dicenbre 1991, n. 398, stabilito
dall"articolo 25, comma 2, della legge n. 133 del 1999. Si rinvia, pertanto
al riguardo ai chiarinmenti forniti con la circolare n. 43/E dell'8 marzo 2000

Al'l"anzidetta circol are Si fa rinvio anche per |e precisazion
concernenti la riduzione del coefficiente di redditivita' dal 6 al 3 per

cento, gia' stabilita dal comma 3 dell'articolo 25 citato
1.5.9 Art. 38 - Erogazioni liberali per progetti cultural
L'articolo in commento, con |'aggiunta di un'ulteriore lettera (c-nonies)

al secondo comm dell"art. 65 del TUR, disciplina |la deducibilita' da
reddito d' inpresa delle erogazioni liberali, destinate a finanziare progett
cul turali, nonche' le caratteristiche dei soggetti beneficiari ed i limt
entro cui tale beneficio e amesso

Viene prevista |la deducibilita' dal reddito d'inpresa di erogazion
liberali in denaro effettuate a favore dello Stato, delle regioni, degli ent
locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e d
associ azioni |egal nente ri conosciute, per |o svolgimento dei loro conpit

istituzionali e per la realizzazione di programm culturali nei settori de
beni culturali e dello spettacolo

Il Mnistero per i beni e le attivita'" culturali individuera' con proprio
decreto i soggetti e le categorie di soggetti che possono beneficiare delle
predette erogazioni

Con | o stesso decreto verranno definiti gli obblighi di informzione cu

saranno tenute sia le inprese erogatrici sia i soggetti beneficiari de
contri buti
Dette informazioni verranno, qui ndi , comuni cate entro il 31 nmarzo

del | ' anno successi vo a quell o di riferinmento, al centro informati vo de
dipartinmento delle entrate del Mnistero delle Finanze

| soggetti beneficiari che in un determ nato anno abbi ano ricevuto some
in msura maggiore della quota assegnata dal ministero per i beni culturali ed

anbientali, eccedenti quindi il limte degli stanziamenti previsti, versano
allo Stato un inporto pari al 37%della differenza

Con il conma 2, dell'art. 38, del "collegato" viene stabilito che la
deducibilita' delle erogazioni in parola e ammessa a decorrere dal periodo
d inmposta in corso al 31 dicenbre 2001 e che |la stessa non ha effetto ai fini
del |l a determinazione dalla inposta da versare a titolo di acconto per i

medesi no periodo d'inposta.
1.5.10 Art. 39 - Disposizioni fiscali relative a fondi pubblici d
agevol azi one
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L'art. 39 dispone, con norma interpretativa, |'esclusione dall'lRPEG de

fondi pubblici di agevol azione, istituiti e regolati da leggi dello Stato o
del I e regioni, facendoli rientrare nell'anbito applicativo dell"articolo 88
comma 1, del TU R La norma stabilisce, altresi', che non si fa luogo a
rinborso di inposte gia' pagate

Al riguardo, Si fa presente che | a disposizione in esane consente d
risolvere le incertezze interpretative sorte in passato in nateria d
trattamento tributario dei fondi di rotazione sia statali che regionali e d
superare, altresi', un oner oso cont enzi oso che vede coinvolta

| Ammi ni strazione finanziari a.
1.5.11 Art. 40 - Canpione d'Italia

L'articolo 40 del "col l egato” introduce rilevanti nodifiche al regine
previsto dall'art. 132 del TU R

Cone €' not o, il citato articolo 132 dispone un peculiare sistenma d
calcolo dell'inposta sul reddito delle persone fisiche in favore di quant
ri si edono nel comune di Canpione d'Italia e, nel territorio del medesino
conmune, producono il proprio reddito in franchi svizzeri

Il particolare meccani sno, basato sull'utilizzo di un tasso di canbio
convenzi onal e per | a conversione dei suddetti redditi inlire, risponde alla
rati o di per equar e Il a pressione fiscale nei confronti dei cittadini
canpi onesi .

Questi ultim, infatti, operando in un contesto econoni co sostanzial nente
assimlabile a quell o svi zzero - caratterizzato dall'utilizzo del franco
svizzero e dal costo della vita notorianente superiore a quello registrato in
Italia - sarebbero penalizzati dalla conversione dei redditi in lire secondo

le nodalita' ordinarie previste dall'articolo 9 del medesinp testo unico
La previgente versione del citato articolo 132, tuttavia, aveva nostrato

due rilevanti limti, tali da indurre il legislatore ad intervenire sulla
nor na.

In particol are, e' stata avvertita |'esigenza di estendere il beneficio
anche ai canpi onesi che, a causa della penuria di alloggi, si vedono costretti
ad abitare presso i comuni  limtrofi del Canton Ticino, pur continuando
effettivanente ad esercitare I a propria attivita' |avorativa a Canpi one
mant enendovi il proprio donmicilio

D altra parte, essendosi not evol nent e attenuato il differenziale
inflazionistico tra l'ltalia e la Svizzera, stanti |le nodalita' di cal colo de

tasso convenzionale, |la concreta portata del beneficio, cone evidenziato nella
rel azi one d' acconpagnanent o del provvedinmento in rassegna, aveva finito per

superare |'originaria esigenza perequativa con il pericolo di conferire, in
realta', un cospicuo vantaggio fiscale ai residenti a Canpione d'ltalia
Quest' ul ti ma consi derazi one, tra |"altro, ha suggerito al legislatore
| " opportunita' di introdurre alcune cautele anti-abuso nella nuova versione
del l a norma

Il legislatore, pertanto, e' intervenuto sull'articolo 132 del TUR

i ntroducendo | e seguenti innovazi oni

a) estensione del beneficio alle persone fisiche iscritte all'Al RE di Canpi one
dltalia, ivi aventi domicilio fiscale, gia' residenti nel nedesino conune
e residenti nel Canton Ticino della Confederazione elvetica (comma 3
dell"art. 132, come nodificato dall'art. 40, comm 2, lett. c);

b) perdita del beneficio nel caso in cui i redditi prodotti in franch
svi zzeri superino un inporto conplessivo pari a 200.000 franchi (comma 1

c) dell'art. 132, come nodificato dal citato art. 40, comma 2, lett. a)
nuovo neccani snb di determn nazi one del tasso di canbi o convenzi onal e, ad
opera dei conpetenti Mnisteri, quale nero adeguanento del tasso di canbio
ufficiale rilevato nel triennio precedente all'effettiva differenza
calcolata in valori assoluti tra i prezzi al consunb nedi anente registrat
nei due paesi nel nedesino periodo (comma 1 dell'art. 132, come nodificato
dal citato art. 40, commm 2, lett. a);

d) determi nazi one e assolvinento del debito d'inposta in lire (comma 2
dell'art. 132, conme nodificato dal citato art. 40, comma 2, lett. b)

E bene precisare che, per effetto del comma 3 del richiamato art. 38, le

nuove nodalita' di det er m nazi one del tasso di canbio convenzionale e d
assol vinent o del | ' i npost a, nonche' il citato limte di 200.000 franchi, sono
applicabili dal 1 gennaio 2001.

E invece i mredi at ament e applicabile |"estensione del beneficio, conme
attual mente disciplinato, in favore dei cittadini iscritti all'ARE

Si osserva, inoltre, che per effetto della nornma interpretativa
recat a dal comm 1 del citato articolo 40, |'estensione in favore de
cittadini iscritti all"AIRE €' altresi' applicabile a tutti i rapporti non
esauriti, dunque anche con riferinento a periodi di inposta pregressi

Si fa riserva di aggi ornare le istruzioni di carattere tecnico

precedentenente inpartite con circolari 10 maggi o 1979, n. 15/3020; 17 gi ugno

1980, n. 19/10/250; 15 febbraio 1984, n. 5/15/720

2 DISPCSI ZIONI | N MATERIA DI | VA E ALTRE | MPCSTE | NDI RETTE

2.1 NORME I N MATERI A DI | VA

2.1.1 Art. 41 - Disposizioni di coordinamento fornal e e razionalizzazi one
della disciplina di taluni materiali di recupero
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Il conma 1, lettere a), c) e d), ed il comm 2 dell'art. 41 de
"col | egat 0" introducono nmodi fiche agli articoli 19, coma 3, lett. e), e 74
deci no ed undi cesi mo comma, del DPR 26 ottobre 1972, n. 633 e all'art. 42

comma 1, del d.|. 30 agosto 1993, n.331, convertito, con nodificazione dalla
| egge 29 ottobre 1993, n. 427. La natura delle nodifiche e' puramente
redazi onal e e deriva dalla necessita di coordinare il testo delle citate
di sposi zioni con la integrazione dello stesso articolo 74 ad opera dell'art.
8, coma 1, della [ egge 18 giugno 1998, n. 192, che ha aggi unto un nuovo
conma dopo il quarto, con conseguente rinumnerazione dei successi Vi

D carattere i nnovativo, i nvece, e' |a disposizione contenuta nella
lettera b) del comma 1, dell'art. 41 in esane, che aggiunge all'art. 68 de
citato DPR __ n. 633 del 1972 la lettera c-bis), la quale prevede il non

assoggettamento ad | VA delle inportazioni aventi ad oggetto rottam, cascam e
altri materiali di recupero indicati ai comm ottavo e nono dell'art. 74 dello
stesso DPR n. 633 del 1972.

La di sposi zi one i nt ende attribuire il nmedesinob trattanmento fiscale
previ sto per Il e anal oghe cessioni interne. Peraltro, come gia'" chiarito a
punto 2.1 della circolare 2 agosto 1999 n. 165/ E in rel azione agli acquisti
intraconunitari dei beni in di scorso, che beneficiano egual nente del non
assogget tanento ad | VA, Si fa presente che anche per |le inportazioni non
assune ril evanza "la circostanza che nella normativa interna il beneficio ha
assunto, rispetto al passat o, un carattere anche soggettivo", atteso che
all'atto dell'inportazi one il soggetto i nteressato non sara' tenuto ad

accertare |a sussistenza dei requisiti soggettivi in capo al cedente estero
2.1.2 Art. 42 - Nornme in materia di mercato dell'oro

pzione per |a tassazione delle cessioni di oro da investinmento

L'art. 10, prinp conmma, n. 11 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633 prevede una

esenzione oggettiva dall'lIVA per le cessioni di oro da investinmento, cone
definito nello st esso articol o. E', tuttavia, consentito ai soggetti che
producono oro da investinmento o che trasformano oro in oro da investinento d
poter optare per |'applicazione dell'inposta, dandone apposita comuni cazi one

in sede di dichiarazione annual e, conme precisato nella circolare n. 247/ E de
29 dicenbre 1999

Il comma 1 dell"art. 41 del "collegato" estende tale facolta' anche a
soggetti che comerciano oro da investinmento.

In particol are, la disposizione intende consentire a questi ultim
soggetti di benefi ci are, attraverso | ' opzi one per |a tassazione, della
detrazione dell'IVA assolta sugli acquisti ed inportazioni di beni e servizi
che rimarrebbe precl usa nel caso in cui i predetti operatori effettuassero
cessioni di oro da investinento esenti.

Infatti, |'art. 19, commma 3, lett. d), del citato DPR n. 633 del 1972
consente, in rel azione alla effettuazione di cessioni di oro da investinmento
esenti, la detrazi one del | ' I VA assolta a nonte esclusivanente a coloro che

producono oro da investinmento o trasformano oro in oro da investinento.

Il successivo comma 5-bis del citato art. 19 accorda ai soggetti divers
da quel li sopra nenzionati la possibilita' di detrarre |'IVA Ilimtatanmente
agli acquisti, anche intraconmunitari, e alle inportazioni di oro diverso da
quel l o da investinento, destinato ad essere trasformato in oro da investinento
a cura o per conto degli stessi soggetti, ovvero di oro da investinento la cu
cessione e' avvenut a con addebito di inposta; |a nedesima detrazione e'
consentita anche con riferinmento alle prestazioni di servizi consistenti in
nodi fiche della fornma, del peso o della purezza dell' oro.

Si richiam, i nfine, |"attenzi one sul la circostanza che |'opzi one
prevista dall'art. 10, n. 11), del DPR n. 633 del 1972 puo' essere esercitata
sol o per Il e cessioni di oro da investinento effettuate nei confronti d
soggetti di i mpost a che agi scono nell'esercizio di inprese, arti o
prof essi oni, i qual i hanno la possibilita' di recuperare |'inposta loro
addebitata attraverso il nmeccani sno del | a detrazione, nentre | e medesine

cessioni effettuate nei confronti di privati consumatori continuano ad essere
esenti da | VA
Regi me fiscale delle operazioni concernenti |'oro in |amne
Il comma 2 del nenzionato art. 41 del "collegato" ha nodificato |'art. 3
coma 11 della | egge 17 gennaio 2000, n. 7, concernente |la "Nuova disciplina

del nercato del | ' or o, anche in attuazione della direttiva 98/ 80/ CE de
Consi glio, del 12 ottobre 1998", definendo neglio |a portata della
i nterpretazi one autenti ca, cont enut a in tale articolo. Viene, infatti,

chiarito che alle cessioni e alle inportazioni dell'oro in lamne si applica
il regine di esenzione previsto dagli articoli 10, n. 11), e 68, lettera b)
del DPR__n. 633 del 1972, vigenti antecedentenente alle nodifiche introdotte
dalla richiamata | egge n. 7 del 2000

Con la  soppressione della parola "anche", contenuta nella precedente
f ormul azi one del |l a nor g, infatti, si e voluto precisare che il regine d
esenzione dall'IVA e' riservato alle cessioni ed inmportazioni di oro in |amne
effettuate anteriornente all'entrata in vigore del nuovo trattanento fiscale
dell'oro, atteso che per sua natura e per |'uso che ne viene fatto I'oro in
| am ne puo’ considerarsi assinmilabile all'oro industriale. Conseguentenente
per |'oro in lamne non risulta applicabile il regine di esenzione previsto
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per |'oro da i nvestinento, trattandosi di una tipologia di oro total mente
di versa

Pertanto, con |"entrata in vigore della |legge n. 7 del 2000 che ha
riservato il reginme di esenzione esclusivanente all'oro da investinento, |'oro
industriale, conpreso |'oro in lamne, risulta ora assoggettato all'lVA nella
m sura del 20%

Attesa la nat ur a interpretativa della disposizione il |egislatore ha
ritenuto di dover | asci ar imutato il trattanento delle operazioni gia
ef fettuate con appl i cazi one di un diverso regine inpositivo, non consentendo
ne' di poter chiedere il rinborso dell'inposta eventual mnente assolta, ne' d

poter effettuare le variazioni previste dall'art. 26 del citato DPR n. 633 de
1972.

2.1.3 Art. 43 - IVA sulle nmense scol astiche

L"articolo 43 dispone che rientrano tra |le prestazioni di servizi di cu
al nunero 37), della Tabella A parte seconda, allegata al DPR 26 ottobre
1972, n. 633, le soministrazioni di alinmenti e bevande effettuate dagli enti

locali nelle scuol e di ogni ordine e grado, nonche' nelle scuole materne e
negli asili nido.

Il predetto nunero 37) prevede, tra l'altro, |'assoggettanento all'lVA
nella msura del 4 per cento per le "sommnistrazioni di alinenti e bevande
effettuate{ nelle nmense delle scuole di ogni ordine e grado { anche se le
somi ni strazioni sono  eseguite sulla base di contratti di appalto o d
apposite convenzioni;".

Pertanto | a di sposi zione recata dal suddetto articolo 43, inserita ne
cont esto del citato n. 37, uniforma il trattamento fiscale, agli effett
del 1" I VA, applicabile all e prestazioni delle nense scolastiche e degli asil
nido, a presci ndere dal soggetto erogatore. La nedesina nornma contribuisce a
risolvere i dubbi interpretativi sorti con gli orientanmenti precedentenente
espressi dall' Amm ni strazi one finanziaria, da ultinb con la circolare n. 31
del 22 rmaggi o 1990 dell a soppressa Direzione Generale delle Tasse ed Il. 11

sugli Affari, nei quali era stato precisato che alle prestazioni relative a
vitto effettuate dagli enti pubblici territoriali nelle scuole pubbliche s
rendeva applicabile la disposizione di esenzione prevista dall'articolo 10

nunero 20, del predetto DPR n. 633 del 1972

Inoltre, in base alla nodifica apportata dal nenzionato articolo 43, s
ritiene utile preci sare che |l a nmedesima aliquota I VA del 4 per cento risulta
appl i cabil e anche all e prestazioni di cui sopra rese nelle scuole materne ed

asili nido, anche in esecuzione di contratti di appalto o di convenzi oni
Infine, la nor na in argonento, nel secondo periodo, sana eventual
conportanenti fiscali non conform, facendo salvo il trattamento fiscale gia

appl i cato, disponendo, quindi, che non si fa luogo a rinborso di inposte gia'

pagat e ne' e' consentita la variazione di inposta ai sensi dell'articolo 26
del nenzionato DPR n. 633 del 1972.
2.1.4 Art. 44 - IVA sui prem relativi alle corse di cavall
L'articolo 44 conti ene di sposi zioni relative alla configurazi one de
presuppost o soggettivo d' i npost a, ai fini dell'"IVA, in relazione alla
attivita' di inpiego di cavalli da corsa in gare organi zzate dall' UNl RE
Atale fine e richiesto un paranetro di ordine quantitativo, costituito
dalla proprieta' o dalla gestione di alneno cinque cavalli, ed il requisito

della abitualita' della partecipazione alle gare ippiche di trotto, gal oppo e
si epone, organi zzate dall' UNI RE

Tali presupposti devono risultare da un apposito elenco, istituito presso
I"UNI RE, che consente all'Ente di svolgere conpiti di verifica e di controllo

| soggetti che entro il nese di dicenbre sono iscritti in tale elenco
acqui stano, ai fini IVA, la soggettivita' passiva d'inposta. Sulla base d
tal e presupposto la norma dispone che detti soggetti applicano il tributo

anche sui prem al traguardo che percepiscono ai sensi dell"art. 3 della |egge
24 marzo 1942, n. 315, e successive nodificazioni. Su tali prem, per espressa

previ sione normativa, |'inposta si applica con |'aliquota del 10 per cento. S
riti ene opportuno preci sare che le scuderie di cavalli non iscritte
nell' elenco istituito presso I " UNI RE, che istituzional nente percepi scono

suddetti prem, per tale aspetto continuano a svolgere attivita' non rilevante
ai fini del tributo
2.1.5 Art. 45 - Regine speciale per gli esercenti agenzie di vendita all'asta

L' articolo 45 abr oga l"art. 74, dodicesinp conma, del DPR n. 633 de
1972, concernente particolari nodalita' di determ nazione dell'inposta per le
cessioni effettuate dall e case d'asta, ed introduce un nuovo regi ne speciale
I VA per i soggetti che organizzano tali vendite. Le nuove disposizioni, per
ragioni di ordine sistematico, vengono inserite nell'anbito del d.l. n. 41 de
1995, convertito dall a | egge n. 85 del 22 marzo 1995 e successive
nmodi ficazioni, recante la disciplina | VA detta "regi ne del nargi ne", prevista
per la rivendita di beni nobili usati, oggetti d arte, d antiquariato e da

collezione. In tale provvedi mento viene, pertanto inserito |'art. 40-bis.
La i nnovazi one normativa recepisce |e disposizioni conmunitarie dettate

per tale specifico settore (articolo 26 bis, C., della direttiva n
77/ 388/ CEE, del 17 maggio 1977, introdotto dalla direttiva n. 94/5/CE del 14
febbrai o 1994), alle quali devono attenersi gli Stati menbri che intendano
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adottare regim speci al i per le vendite all'asta, rispetto alle quali le

di sposi zi oni recate dal | ' abrogato articolo 74, dodi cesi np comra, non
risultavano del tutto conform.

Il nuovo regime si applica, sotto il profilo soggettivo, alle cession
ef fettuate dagli esercenti agenzie di vendite all'asta che, sulla base d

contratti di conm ssione, agiscono in none proprio e per conto delle seguent

categorie di comittenti

- soggetti che non agiscono nella veste di soggetti passivi d'inposta

- contribuenti che non hanno potuto detrarre, neppure parzial mente, ai sens
degli articoli 19, 19-bis e 19-bisl del DPR n. 633 del 1972, |'inposta
afferente |'acquisto o |'inportazione del bene e che, pertanto, vendono i
bene al commi ssionario in esenzione da | VA ai sensi dell'articolo 10, n
27- qui nqui es del nedesi nmo DPR

- contribuenti che nel proprio stato conunitario di appartenenza godono del
reginme di franchigia previsto per |le piccole inprese;

- contribuenti che vendono il bene al conm ssionario applicando il particolare
regi me del margine previsto dal d.|l. n. 41 del 1995, sopra citato

Sotto il profilo oggettivo, |a nuova disposizione e applicabile agl

stessi beni gia' oggetto della disciplina del "margine". Le nobdalita' d

det erm nazi one del | i npost a, di seguito illustrate, si applicano, pertanto

alle rivendite, effettuate dalle case d' asta sulla base dei predetti contratt

di conmi ssione, aventi ad oggetto i seguenti beni:

- beni nobili usati. Devono considerarsi tali, come gia'" precisato con |la
circolare 22 giugno 1995, n. 177/E, i beni suscettibili di reinpiego nello
stato originario o previa riparazione

- oggetti d'arte, oggetti d' antiquariato e da collezione. Tali beni vengono
i ndividuati dalla Tabella prevista dall'art. 36, conmma 1, del citato d.l. n
41 del 1995, allegata al nedesinp decreto

Sotto |'aspetto territoriale i suddetti beni devono essere acquistati
sul  a base dei contratti di conmissione, nel territorio dello Stato o in
quello di altro Stato nenbro della Conunita' Europea

Il nuovo regi me introdotto dalla disposizione in esane e definibile
"regi ne del margine" in quanto |'organizzatore delle vendite all'asta acquista
i beni senza subire la rivalsa dell'inposta, sebbene il tributo possa aver
concorso alla deterni nazione del prezzo dovuto al commttente, e prevede che
| a base imponi bile sia costituita sostanzialmente dal solo utile realizzato
nmedi ante |la rivendita.

In particol are, | "inposta deve essere applicata sulla differenza tra i
corrispettivo dovuto dall'acquirente del bene, conprensivo della conm ssione e
di altre eventuali spese a lui addebitate dall'organizzatore della vendita, e

|"inporto che | "agenzia deve corrispondere al commttente, costituito da
prezzo di aggi udi cazi one del bene, al netto della conmi ssione prevista da
contratto di mandat o.

Trattandosi di un sistema di determ nazione dell'inposta definibile de
"margine", sulla fattura enmessa dall'agenzia d' asta non deve essere esposta
| "inmposta separatamente  dal corrispettivo. Tale nodalita' di fatturazione

risulta conforne al citato articolo 26 bis, C., della direttiva n. 77/388/ CEE
del 17 nmmggi o 1977.

Il comma 2 dell"art. 40-bis prevede |'indetraibilita' dell'inposta
afferente alle spese accessorie alla vendita.
Il successivo comma 4 precisa, inoltre, che il nmomento di effettuazione

del | ' operazione di vendita dei beni all'agenzia d' asta, anal oganente a quanto
previsto dall'art. 6, secondo comma, lett. b), del DPR n. 633 del 1972, per
passaggi di beni dal conmmittente al commissionario, e individuato nell'atto
di rivendita degli stessi da parte dell'agenzia

Non e' stabilita una specifica data di entrata in vigore del nuovo regine

previ sto per | e agenzie esercenti vendite all'asta. Tuttavia, si ritiene che
non siano applicabili all'articolo 45 in esame gli ordinari termini di entrata
in vigore della legge. CGo' in quanto |'articolo 3, comma 1, dello statuto de

diritti del contribuente, approvato con |egge 27 luglio 2000, n. 212 dispone

che "{.relativanente ai tributi periodici |le nodifiche introdotte si applicano
solo a partire dal periodo d'inposta successivo a quello in corso alla data d

entrata in vigore delle disposizioni che |e prevedono." La soppressione de

regi me speciale previsto dall'articolo 74, dodicesinp comma e |'applicazione
del nuovo regi me "del margine" entrano, pertanto, in vigore a partire da

prinmo gennai o 2001.

2.1.6 Art. 46 - Disposizioni in materia di territorialita ai fini |IVA

La di sposi zi one contenut a nell'art. 46 del provvedimento in esane
sopprime le parole "a soggetti domiciliati o residenti fuori dalla Conunita'
econom ca europea", contenute nell'ultino periodo dell'art. 7. quarto comma,
lett. f), del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, introducendo un'inportante novita
ai fini della territorialita' dell'inposta sul val ore aggi unto.

In particol are, | a nmodi fica introdotta estende il trattanmento fiscale
vi gente per le |locazioni (conprese quelle finanziarie), noleggi e simli d

mezzi di trasporto effettuate nei confronti di soggetti extraconunitari, anche
a quelle rese a clienti residenti o domiciliati in Italia o, comunque, in
altro Stato nmenbr o dell' U E., per cui dette prestazioni non sono
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territorialnmente rilevanti e, come tali, non soggette al tributo, se
utilizzati al di fuori della Comunita' europea, a prescindere dal domicilio o
resi denza del committente

Pertanto, le operazioni in esame, rese da operatore nazionale, rientrano
nel |l ' anbito applicativo dell"IVA solo se utilizzate in anbito comunitario
conseguentenente, in caso di utilizzo del nezzo di trasporto in parte in
territorio comunitario e in parte al di fuori dell'U E., dovra' considerars
imponibile la percentual e del canone di |ocazione corrispondente all'utilizzo
che ne e' stato fatto in anbito conunitario

Il legislatore ha inteso in questo nodo allineare |a normativa nazional e
con quella degli altri Paesi comunitari, evitando possibili discrimnazion
concorrenziali a sfavore degli operatori nazionali del settore
2.1.7 Art. 47 - Contabilita' separata ai fini della detrazione |IVA

L' articol o 47 di spone che tra gli enti indicati all'art. 19-ter, terzo
conma, secondo periodo, del DPR 26 ottobre 1972, devono intendersi riconprese
I e "anm ni strazioni dello Stato"

Il citato art. 19-ter, al prinp comma, stabilisce che per gli enti che
non abbi ano per oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita

commerciali o agricol e e' amessa in detrazione, in base agli articol
precedenti e con le limtazioni e rettifiche ivi previste, soltanto |'inposta
relativa agli acqui sti ed alle importazioni effettuate nell'esercizio d

attivita' conmerciali o agricole.

Il secondo commma dispone, tra |l'altro, che |la predetta detrazione spetta
a condi zi one che |"attivita' commerciale o0 agricola sia gestita con
contabilita' separata da quella relativa all'attivita' principale e conforne
all e disposizioni di cui agli artt. 20 e 20-bis del DPR 29 settenbre 1973, n
600.

Successi vanente, il terzo comme, secondo periodo, prevede che per le
regioni, province, comuni e loro consorzi, universita' ed enti di ricerca, la
predetta contabilita' separata e' realizzata nell'anbito e con |'osservanza

delle mobdalita' previste per la contabilita' pubblica obbligatoria a norna d
| egge o di statuto.

Invero, quest'ultinm di sposi zi one, che non fa al cun cenno alle
"ammini strazioni dello Stato", ha suscitato dubbi interpretativi circa la
riconducibilita' delle predette amm nistrazioni tra i soggetti destinatar
del Il a medesi ma di sposi zi one

Pertanto, |a nor ma recata dall'articolo 47, nel riconprendere fra gl
enti di cui al citato terzo comm dell'art. 19-ter, anche |e "anm ni strazion
dello Stato", supera Il e predette incertezze interpretative sanando, ne
contenpo, |e situazioni pendenti che vedono coinvolti gli organi dello Stato

Ovvi anente, la  sopranenzi onata norma trova applicazione nei confront
del l e "anmmi ni strazioni" dello Stato che risultano soggette alle disposizion
in materia di contabilita' pubblica obbligatoria tenuta a norma di | egge o d
st at ut o.

2.1.8 Art. 48 - Aliquota |IVA del 10% per le strutture ricettive
Modi fiche al nunero 120) della Tabella A Parte Terza, allegata al DPR
26 ottobre 1972, n. 633.

Il comma 1 dell'articolo 48 del "collegato" riformula il numero 120)
della Tabella A, Parte Terza, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 633, al fine
di adeguare la di sposi zione all'evoluzione normativa nel settore delle

strutture al berghiere e ricettive
I'l rifornul ato numer o 120) della Tabella A, Parte Terza stabilisce
| " applicazione dell"aliquota I VA  del 10% al | e prestazioni rese a client
alloggiati nelle strutture ricettive cosi' cone definite dall'articolo 6 della
| egge 17 naggio 1983, n. 217 e successive nodificazioni
Il richiano operato all'articolo 6 della |legge n. 217 del 1983 conporta
un anpl i amento del novero delle strutture ricettive, con |a conseguenza che
sono ora soggette all'aliquota del 10% fattispecie precedentenente non
espressanente contenpl at e, qual i, ad esenpio, i servizi resi in dipendenza
dell'utilizzo di case e di appartanmenti per vacanze, di case per ferie, ecc..
Modi fiche al numero 121) della Tabella A Parte Terza, allegata al DPR 26
ottobre 1972, n. 633

Il comma 2 dell'articolo 48 del "collegato" nodifica il nunero 121) della
Tabella A, Parte Terza, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 633.

In virtu' della nodifica apportata, |'aliquota |IVA del 10%risulta ora
appl i cabil e anche alle somministrazioni di alimenti e bevande effettuate in
pubblici esercizi di categoria lusso, precedentenente escluse dal beneficio

dell"aliquota ridotta ed assoggettate ad aliquota ordinaria del 20%
2.1,9 Art. 49 - Aliquota del 10% sui prodotti omeopatic

Il comma 1 dell'articolo 49 del "collegato" rifornmula il nunmero 114)
della Tabella A, Parte Terza, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 633, al fine
di rendere applicabile |"aliquota I VA del 10%ai prodotti omeopati ci

| prodotti oneopati Ci vengono, qui ndi, espressanente inseriti tra
farmaci indicati nel citato numero 114) della Tabella A, Parte Terza, soggett
all'aliquota | VA del 10%

Il successivo conma 2 del citato articolo 49 stabilisce che la
di sposi zi one trova applicazione a decorrere dal 1 gennaio 2001.
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2.1.10 Art. 50 - Agevol azioni per i disabil

Il comma 1 dell'articolo 50 sostituisce il nunmero 31) della Tabella A
parte 11, al | egat a al DPR n. 633 del 1972, concernente i beni ed i serviz
destinati a facilitare il novinento e |l a | oconbzi one dei soggetti disabili

assoggettati alla aliquota |IVA del 4%

La nuova di sposizi one manti ene i mmutate | e agevol azi oni gia' previste
dalla prinma parte del sostituito nunero 31) della tabella A parte Il, per
beni atti al superanento delle barriere architettoni che destinati ai soggett
con ridotte o inpedite capacita' notorie

Viene invece anpliato |'anbito dell'agevol azione in relazione ai veicol
destinati ai disabili
In particolare:

- tra i soggetti beneficiari sono conprese anche | e persone non vedenti e
sordonute. | veicoli potranno essere acquistati con |'aliquota |IVA del 4%
direttanente da tali soggetti ovvero dai famliari di cui essi siano
fiscalmente a carico. Limtatanente a tali categorie di portatori d
handi cap, come gia' chiarito, in relazione ai benefici |RPEF, con |la
circolare n. 74/E del 12 aprile 2000, non e' richiesto che i veicoli siano
dotati di specifici adattanenti

- per i veicoli con notore diesel, oggetto dell'agevol azi one, viene el evato da
2500 centinetri cubici a 2800 centinetri cubici il limte di cilindrata
massi mo necessario per la fruizione del beneficio.

Le altre nodifiche apportate al precedente testo del n. 31) in relazione

ai veicoli hanno valenza ricognitiva, in quanto sono tese a conferire
organicita' e sistematicita' alla materia. A tal fine, vengono inserite nella
Tabella A, parte Il, le previsioni recate dall'art. 8, commma 3, della |egge n

449 del 1997, concernenti | " appl i cazi one della aliquota | VA del 4%
al |l "acquisto di veicoli da parte di soggetti portatori di handicap con ridotte
o inpedite capacita' notorie. Fernp restando quanto sopra illustrato in nerito
agli aspetti i nnovati vi dell a norma, per i rimanenti aspetti |'anbito
oggettivo e soggettivo delle agevol azione risulta essere quello gia' delineato
dal nodificato numero 31) della Tabella A parte Il, e dal citato articolo 8

dell a | egge n. 449 del 1997. Si fa, pertanto, rinvio ai chiarinmenti fornit
con le circolari 15 luglio 1998, n. 186/E e 31 luglio 1998, n. 197/E.

Il comma 2 dell"articolo 50 ri badi sce che per |'applicazione
del | ' agevol azi one alle cessi oni dei suddetti autoveicoli devono conunque
essere osservate |l e disposizioni dell'articolo 1 della legge 9 aprile 1986, n.
97.

L' agevol azi one, pertanto, puo' essere applicata anche per successiv
acqui sti, purche’ effettuati non prima di quattro anni dal precedente, fatta
eccezi one per le i pot esi in cui il prinp veicol o agevolato sia stato
cancel l ato dal pubblico registro autonobilistico.

Con il testo normativo in coomento si e' provveduto ad inserire una
speci fica disposizione riguardante |'esenzione dalla tassa autonobilistica per
i soggetti non vedenti e sordonuti, intervenendo sull'articolo 17 del Testo
Unico delle | eggi sulle tasse aut omobi | i stiche nmediante il rinvio alle
previsioni legislative sull'lVA

Ci o' ha consentito di arnoni zzare, sotto il profilo fiscale, |e due
normative tributarie concernenti Il e agevol azi oni concesse agli stess
portatori di handi cap. Ne consegue che gli autoveicoli aventi le
caratteristiche individuate ai fini I VA non sono assoggettati alla tassa

aut onobi | i sti ca.

Le innovazioni introdotte dall'articolo in esane, per espressa previsione
normativa, entrano in vigore dal 1 gennaio 2001.
2.1.11 Art. 51 - Acquisizione di aree e di opere da parte dei conun

L"articolo 51 di spone che non deve intendersi rilevante agli effett

del 1" I VA, neppure agli effetti delle Iimtazioni del diritto alla detrazione
|l a cessione di aree o di opere di urbanizzazi one nei confronti dei conmuni comne
sconput o di contributi di urbani zzazione o in esecuzione di convenzioni d
lottizzazi one

In particol are I a di sposi zi one in esane chiarisce il trattanento
tributario, agli effetti dell'inmposta sul valore aggiunto, applicabile alle
predette cessioni effettuate dai titolari delle concessioni ad edificare, a
sconputo totale o parziale della quota di contributo relativa agli oneri d
ur bani zzazi one o in esecuzi one di convenzioni di |ottizzazi one, cone
disciplinato dalle di sposi zi oni di cui alla legge 28 gennaio 1977, n. 10
(cosiddetta "Legge Bucal ossi").

Precedentenente, infatti, il contrastante orientanmento sussistente sulla
predetta probl ematica tra |l a prassi ministeriale e |la giurisprudenza
anmmi ni strativa, circa |"effettivo trattamento fiscale da riservare alle
suddette operazioni, aveva originato oggettive situazioni di incertezza

Pertanto, |'articolo 51 supera i predetti dubbi e stabilisce che la
cessione ai comuni di aree ed opere di urbanizzazione, da parte dell'inpresa
titolare della concessi one ad edificare, a sconputo della quota d
ur bani zzazi one, costituisce un' oper azi one non rilevante agli effett
del | " i mposta sul val ore aggi unto alla stregua del trattamento fiscale
applicabile al ver sament o in denaro della predetta quota effettuato
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alternativamente, dalla nmedesima inpresa

Infine, nella nenzionata norma il |egislatore ha avuto nodo, altresi', di
prevedere che | ' oper azi one di cessi one non determina alcun linmte alla
possibilita' di esercitare il diritto alla detrazione dell'lVA assolta sugl

acquisti di beni e servizi afferenti |e operazioni in questione, effettuati da

parte delle inprese concessionarie.

2.1.12 Art. 52 - Rinborsi trinestrali delle eccedenze di credito |IVA
L"articolo 52 integra il secondo conma dell'articolo 38-bis del DPR 26

ottobre 1972, n. 633, prevedendo un'ulteriore ipotesi per richiedere i

rinborso infrannual e dei crediti |VA maturati
In particolare, <con |la nodifica apportata al secondo comma dell'articolo
38-hi s del DPR n. 633 del 1972, viene stabilito che il rinborso infrannuale

puo' essere richiesto anche nell'ipotesi di cui all'articolo 30, terzo comm,
lettera c), del nmedesi no decr et o, ossia nell'ipotesi di acquisto e
i mportazioni di beni ammortizzabili per un anmontare superiore ai due terz
del | " ammont are conpl essivo  degli acqui sti e delle inportazioni di beni e
servizi inponibili ai fini dell'inmposta sul val ore aggiunto

Prima di tale intervento normativo, |'articolo 38-bis. secondo conma, de
DPR 26 ottobre 1972, n. 633, riconosceva al contribuente il diritto d

richiedere il rinborso infrannuale dell'inposta sul val ore aggi unto, prestando
le prescritte garanzie, quando |'inporto relativo all'eccedenza detraibile de
trimestre fosse superiore a cinque milioni di lire, solo nelle ipotesi di cu
alle lettere a) e b) dell'articolo 30, terzo comma, del DPR n. 633 del 1972
ossia nell'ipotesi di
a) effettuazioni di operazioni attive assoggettate ad aliquote inferiori a
quel l e applicate agli acquisti e alle inportazioni
b) operazioni non inponibili ai sensi degli articoli 8, 8-bis e 9 per un
anmont are superiore al venticinque per cento del volunme d' affari
La di sposi zi one contenuta nel citato articolo 30, terzo conma, lettera

c), prevede che il contribuente puo' chiedere il rinmborso annual e
"l'imtatanente all'inposta relativa all'acquisto o all'inportazione di ben
amortizzabili, nonche' di beni e servizi per studi e ricerche"

Va rilevato che la nodifica apportata all'articolo 38-bis del DPR n. 633
del 1972 esclude |a possibilita" per il contribuente di richiedere il rinborso
trimestrale per |'acquisto di beni e servizi per studi e ricerche

Si precisa, infine, che il rinborso infrannuale per |'acquisto di ben
ammortizzabili puo’ essere richiesto a condizione che |'acquisto di tali ben
sia superiore ai due terzi dell'amontare conpl essivo degli acquisti e delle
i mportazioni dei beni e servizi inmponibili ai fini dell"'inposta sul valore
aggiunto effettuati nel trinestre

Per quanto esposto, e' possibile richiedere il rinborso trinestrale per
| "acqui sto di beni ammortizzabili qualora ricorrano | e seguenti condi zi oni

- I"inporto dell'eccedenza detraibile del trimestre chiesto a rinborso
superi cinque mlioni;

- |"ammontare degli acquisti e delle inportazioni di tali beni sia superiore
ai due terzi dell'ammontare conpl essivo degli acquisti e delle inportazioni
di beni e servizi inponibili ai fini dell'lVA effettuati nel trinmestre d
riferinento.

2.1.13 Art. 53 -Modifiche all'articolo 6 della |legge 13 maggi o 1999, n. 133

concernente disposizioni in materia di |VA
Modifiche all'articolo 6 della |legge 13 naggio 1999, n. 133

L'articolo 53  del "col | egat 0" apporta nodifiche al nuovo reginme |VA
infragruppo introdotto dall'articolo 6 della |legge 13 nmaggio 1999, n. 133
Le nodifiche sono state introdotte al fine di superare i problem

applicativi riscontrati nei prim anni di vigenza della nuova disciplina
L'articolo 6 della legge n. 133 del 1999, nella previgente fornul azi one,
di sponeva, infatti, che le prestazi oni di servizi, rese nell'anbito d
attivita' di carattere ausiliario, effettuate da societa' facenti parte di un
gruppo bancario, erano esenti da IVA a condizione che |'attivita' ausiliaria

fosse svolta "escl usi vanent e" nei confronti delle societa" del gruppo
nmedesi no

A fini dell a concessi one del citato regine di esenzione, |'attivita
ausiliaria avrebbe dovuto, quindi, esaurirsi all'interno del gruppo nedesi no,

con la conseguenza che |'effettuazione di prestazioni di servizi a soggetti
terzi rispetto alle soci eta' appartenenti al gruppo bancario, anche se in
m sura margi nal e, pr egi udi cava | "applicabilita' dell'esenzione in rapporto
al l e operazioni rese nei confronti delle societa" del gruppo

La precedente formul azi one dell'articolo 6 veniva, quindi, a vanificare
la stessa finalita' della norma, consistente nella necessita' di evitare che
soggetti legittinmati a recuperare solo parzialnmente |'inposta assolta a nonte
per effetto delle limtazioni inposte dal neccani sno del pro-rata, subissero
una penal i zzazi one quando affidavano all'esterno la fornitura di serviz
ausiliari per |'espletanento della propria attivita'

La norma  vuole, infatti, evitare che i soggetti in questione sopportino

il maggior costo conseguente all'indetraibilita', totale o parziale, dell'lVA
relativa ai servi zi acquisiti, rispetto a quanto si verificherebbe se la
prestazi one fosse prodotta all'interno dell'inpresa. In tale ultinm caso, e'
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del tutto i ni nfluente la circostanza che |'inpresa effettui prestazioni d
servi zi anche nei confronti di terzi che sono natural mente da assoggettare
all'inposta

Il menzionato articolo 53 del "collegato" elimna |a condizione
del |l " esclusivita', con | a conseguenza che |'esenzione si rende applicabile a
tutte le prest azi oni di carattere ausiliario effettuate nei confronti de
soggetti appartenenti al gruppo, fernp restando |'assoggettanento ad inposta
del l e prestazioni di servizi rese a soggetti terzi, anche se queste rivestono
il carattere dell'ausiliarieta'

Inoltre, |I"articolo 53 del "col | egat 0" aggi unge il conmma 3-bis
all'articolo 6 della legge n. 133 del 1999.
Il nuovo conmma stabilisce che il controllo nella forma dell"'influenza

domnante di cui al nunero 2) del prinbo comma dell'art. 2359 del codice civile
si considera esistente anche nei casi previsti dall'art. 23, commma 2, de
d.lgs. 1 settenbre 1993, n. 385

Il richiano al testo unico delle leggi in nateria bancaria e creditizia
integra la nozione di controllo e da' rilievo a ulteriori situazioni, quali
ad esenpi o, il diritto di nom nare o revocare |a maggi oranza degl
amm nistratori, e la  sussistenza di rapporti di carattere finanziario ed
organi zzativo che sottendono a capacita' di indirizzare |a gestione della
soci eta' partecipata.

Ri entrano, in tal nodo, nell'anbito soggettivo di applicazi one
del |l ' esenzione le fattispecie di controllo congiunto, precedentenente escluse

Da ul tino, per i consorzi tra banche di cui all'articolo 6., comma 1
lettera b), della |egge n. 133 del 1999, la lettera f) del citato articolo 53

proroga al 31 dicenbre 2003 il term ne del reginme di esenzione, inizialnmente
fissato al 31 dicenbre 2000
I ndennita' per il subentro nel rapporto di agenzia

Il comma 2 dello stesso articolo 53 stabilisce |'irrilevanza ai fini
del " imposta sul val ore aggiunto delle indennita' corrisposte all'inpresa d
assi curazione dall'agente che subentra in un preesistente rapporto di agenzia.

Nel | o specifico, la norma ha riguardo alle pattuizioni contrattuali in
base alle qual i all'"inpresa assicuratrice e' riconosciuto il diritto d
rival sa nei confronti del nuovo agente per le indennita' pagate all'agente
cessato

La nornma chiarisce che Il e suddette indennita" non costituiscono
corrispettivo agli effetti del | " inposta sul val ore aggiunto, con la
conseguenza che |e stesse non sono soggette agli obblighi contabili di cui a
Titolo Il del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni
2.1.14 Art. 54 - Donazioni di opere librarie e di dotazioni informatiche

L' articolo 54 del "col | egat 0" i ntroduce agevol azioni fiscali per la
di f fusi one di prodotti editoriali e dell e dotazioni informatiche, cedut
gratuitanente agli enti locali, agli istituti di prevenzione e pena, nonche'
alle istituzioni scolastiche, agli orfanotrofi ed agli enti religiosi.

La nor nm, infatti, stabilisce che i beni oggetto delle suddette
donazi oni, non piu' conmercializzati o non idonei alla commercializzazione
sono equiparati, ai fini IVA ai beni distrutti, mentre, ai fini delle inposte

sui redditi, non si considerano destinati a finalita' estranee all'esercizio
dell"inmpresa, ai sensi dell'articolo 53, comm 2, e dell'articolo 54, comma 1
lettera d) del TUR

In conseguenza, il donante puo' cedere i beni senza applicazione dell'lVA
e, al contenpo, senza subire limtazioni del diritto alla detrazione

Vi ene rinosso, pertanto, da parte del |egislatore, uno dei principal

ostacoli al ricorso a tali cessioni gratuite, ordinarianente esenti da inposta
ai sensi del n. 12 dell'art. 10 del DPR n. 633 del 1972, costituito dalla
limtazione all'esercizio del diritto alla detrazione

Al fini delle inposte sui redditi, |la deroga alle ordinarie disposizion
del TUR consente di escludere che |a cessione gratuita possa tradursi per il
soggetto donante in un incremento dei componenti positivi di reddito o in un
m nore amontare di quelli negativi

Il comma 2 dell"articolo in conment o estende, per il solo periodo
d' i mposta 2000, |l a medesima  di sciplina anche alle cessioni gratuite d
dotazioni informatiche effettuate dai datori di lavori in favore de
di pendenti. La norma chiarisce che il valore della cessione non costituisce
per il dipendente, conpenso in natura ai sensi dell'articolo 48, conma 1, de
TU R

Infine, il comma 3 demanda ad un apposito decreto del Mnistro delle
finanze, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comm 3, della Legge 23 agosto
1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de

"coll egato", |a regol anentazi one dell e disposizioni attuative dell'articolo 54
i n comment o, con il qual e saranno forniti ulteriori e piu'" specific
chiarimenti .
2.2 NORME IN MATERIA DI ALTRE | MPOSTE | NDI RETTE
2.2.1 Art. 55 - Disposizioni di razionalizzazione in materia di tasse sulle
concessi oni governative e di inposta di bollo

L"articolo 55 del "col | egat 0", concernente di sposi zi oni di

razionalizzazione in materia di tasse di concessioni governative e di inposta
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di bollo con il comma 3 aggiunge, al comma 7 dell'art. 2 della |egge 15 nmaggio
1997, n. 127, Il a disposizione secondo |a quale non e' dovuta |'inposta d

bol | o per |l a | egal i zzazi one delle fotografie finalizzate al rilascio d
docunenti personali
Atale proposito si fa presente che, ai sensi dell'articolo 2, comma 7

della | egge 15 maggio 1997, n. 127, le fotografie prescritte per il rilascio
di docunenti personali sono "legalizzate" dall'ufficio ricevente, a richiesta
del | "interessato, se presentate personal nente. Trattandosi di una attivita' d
aut enti cazi one svolta da un pubblico wufficiale per un atto richiesto
dall'interessato, nella previ gente normati va essa era riconduci bile agl
articoli 1 e 4 della tariffa approvata con d. m 20 agosto 1992, allegata a
DPR 26 ottobre 1972, n. 642. Ai articoli sopracitati, infatti, regolano
rispettivanente gli atti rogati, ricevuti o autenticati da notai o da altri
pubblici ufficiali, e tutti gli atti rilasciati da organi pubblici a coloro

che ne abbiano fatto richiesta.
Fino alla data di entrata in vigore della |egge in commento, pertanto

tali |egalizzazioni dovevano essere assoggettate all'inposta di bollo nella
m sura di lire 20.000; in tal senso si e' espresso il Consiglio di Stato con
parere prot. n. 1700/99 del 23 novenbre 1999

Con il successivo conma 5, viene prevista - aggiungendo un periodo alla
nota 3-ter del conma 2-bis dell'articolo 13 della tariffa, parte prinms,
annessa al DPR 26 ottobre 1972, n. 642 - |'esenzione dall'inposta di bollo a
favore delle conunicazioni relative ai depositi di titoli emessi con nobdalita
di verse da quel I e cartol ari e, comunque, oggetto di successiva
demateri ali zzazi one, il cui conpl essi vo val ore nomnale o di rinborso
possedut o presso ci ascuna banca sia pari o inferiore a mlle Euro

Cone €' not o, |"articolo 13, comm 2-bis della tariffa sopracitata
stabilisce che gli estratti conto, conprese |e conunicazioni relative a
depositi di titoli quale che sia il loro valore nonminale o di rinborso - i
cui invio e previsto con periodicita' annuale (ai sensi dell'articolo 119 de
d.lgs. 23 luglio 1996, n. 415) - sono assoggettati all'inposta di bollo nella
m sura di lire 49.500 e se il cliente e soggetto diverso da persona fisica
tale inmporto deve essere naggiorato di lire 58.500

L' assol vimento del |l 'inposta in questione sostituisce quella dovuta per
tutti gli atti e docunenti formati o enessi, ovvero ricevuti dalle banche
nonche' dagli Uffici del | ' Ente Post e, ivi conpresa, tral'altro, la

comuni cazione rel ativa ai depositi di titoli (articolo 13, conma 2-bis, nota
3-ter).

L' escl usi one dal |l 'i npost a di bollo sostitutiva, disposta dalla norma in
riferinmento, pertanto, conporta | " applicazione del tributo nella msura
ordi nari a di cui all"articolo 13, conm 1 e 2 della sopracitata tariffa

annessa al DPR n. 642 del 1972 (attual mente stabilita in lire 2.500 per ogn
esenpl are).

Da ultinp, si rileva che con il commm 6 e' stabilito il principio secondo
il quale la tassa sulle concessioni governative per il passaporto, dovuta
annual mrent e secondo quant o previsto dall'articolo 1 della relativa tariffa
introdotta con decreto del M nistro delle Finanze 28 dicenbre 1995, deve

i ntendersi dovuta esclusivanente per |'espatrio verso i Paesi non aderent
al I ' Uni one Europea

La ragi one della presente i nnovazione va ricercata nel fatto che i
passaporto, a seguito dell'istituzione dell'Unione Europea e della conseguente
el i m nazione dei confini tra gli Stati nenbri, ha perso il valore di docunento

necessari o agli spostanmenti di persone tra gli Stati aderenti, e ha mantenuto
pertanto, le proprie caratteristiche soltanto per gli altri Paesi non aderent
appunto alla Uni one Europea.

Si osserva, i nfine, che la tassa per il rilascio del passaporto deve
essere senpre corrisposta in quanto il conma 6 in commento nulla ha nodificato
al riguardo
2.2.2 Art. 56 - Contributo unificato per |le spese degli atti giudiziari

Il comma 1 della disposizione in commento nodifica |'articolo 9, comma 2

della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, che ha istituito il contributo unificato
per le spese degli atti giudiziari, escludendo dall'applicazione del suddetto
contributo i procedinenti in nateria tavolare, cioe' quelli aventi ad oggetto
la pubblicita' dei diritti inmbiliari per i territori che ancora utilizzano

il c.d. "sistenma tavol are".
Il comma 2 interviene sul coma 6 dello stesso articolo 9 prevedendo che

con il DPR con il quale saranno disciplinate e nodalita' di versanento de
contributo unificato, vengano anche regolate |l e nodalita' per |'estensione de
col l eganmenti tel emati ci alle rivendite di generi di monopolio collocate
all'interno dei palazzi di giustizia.

2.2.3 Art. 57 - Soppressione della tassa sui ricorsi straordinari a
Presi dente del |l a Repubblica
Con |"articolo 57, conma 1, vengono soppresse le tasse per il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, per il ricorso principale e per
| a domanda incidental e di sospensi one al Consiglio di Stato, di cu
all'articolo 7, prinb commm della | egge 21 dicenbre 1950, n. 1018; pertanto, a
decorrere dall'entrata in vigore della presente |l egge tale tassa non e' piu'
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dovuta nmentre dovra' essere assolta |'inposta di bollo su detti ricorsi
Art. 58 - Accisa per i servizi pubblici di trasporto
Art. 59 - Modifiche al testo unico approvato con decreto |egislativo 26
ottobre 1995, n. 504, in nmateria di inposte sulla produzione e
sui consum
Art. 60 - Disposizioni in materia di fonti di energia
Gi articoli da 58 a 60 recano di sposizioni che costituiranno oggetto d
trattazione da parte del conpetente Dipartinmento delle Dogane
2.2.4 Art. 61 - Disposizioni in materia di autotrasporto
Cone e' noto, |'articolo 6, commm 22, della |egge 23 dicenbre 1999, n
488, ha inserito la lettera d-ter) all'articolo 2 del testo unico delle Iegg
sulle tasse autonobilistiche - approvato con DPR 5 febbraio 1953, n. 39 - ed
ha soppresso alla lettera d) dello stesso articolo 2, |le parole "{e per
rinorchi adibiti al trasporto di cose"
Per effetto di tale intervento normativo, |e tasse autonobilistiche per

rinmorchi adibiti al trasporto di cose non sono piu' da conmisurarsi alla
portata espressa in quintali, bensi ' al "peso nassinmo dei rinorch
trasportabili per le autonotrici”

Oa l'articolo 61 del "collegato", in attuazione della riforma di cu

alla legge n. 488 del 1999, disciplina |l e nuove nodalita di tassazione per
rinorchi di cui trattasi a decorrere dal 1 gennaio 2000 (art. 71, c. 3, |egge
n. 488/1999).

A tal fine all'articolo 6 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, dopo i
comma 22, aggiunge i comm 22-bis, 22-ter e 22-quater

In particol are, il comm 22-bis prevede che |l e tasse autonobilistiche
dovute in base alla massa rinorchiabile degli autoveicoli per il trasporto d
cose, sono individuate dalla tabella 2-bis, richiamata dal successivo comma 5
dell"articolo in conmento ed all egata al "collegato".

Il comma 22-ter prevede che oltre agli inmporti stabiliti per le
autonotrici sono dovuti quelli fissati dalla tabella sopracitata, tenuto conto
dell e caratteristiche tecniche risultanti dalla carta di circolazione e delle
eventuali limtazioni in essa evidenziate

Al'la luce della nuova normativa, pertanto, non sono piu' dovute |le tasse
autonobilistiche relative ai singoli rinorchi adibiti per il trasporto d
cose, i cui inporti erano precedentenente determ nati sulla base della portata
espressa in quintali

Il nuovo criterio di appl i cazione della tassa in argomento prevede
infatti, che | "ammontare del tributo venga determ nato somuando all'inporto
stabilito per le autonotrici quello conmm surato alla nmassa rinorchiabile dalle
stesse, risultante dalla carta di circol azi one.

E' evidente che il nuovo sistem non considera il rinmorchio
effetti vamente trainato ma quello che |"autonotrice puo' potenzial mente
trainare, cosi' cone risulta dalla carta di circol azione tenuto conto delle
eventuali |imtazioni intervenute

Cosi' ad esenpi o:
a) autotreno
Nel caso di un autocarro per il trasporto di cose, munito di rinorchio
| "inmporto conpl essivo da corrispondere e dato dalla soma dovuta per
| "autocarro (deternminata in base alla portata espressa in quintali
rilevabile dalle tariffe vigenti), piu' quella sul peso rinorchiabile dallo
stesso autocarro (individuabile dalla tabella 2-bis), come risulta dalla

carta di circol azione (tenuto conto delle eventuali |imtazioni)

b) autoarticol ato
Nel caso del trattore per il trasporto di cose con semirinorchio, |la tassa
conpl essiva da corrispondere e' data dalla sonma dovuta per il trattore

(commisurata in base alla potenza effettiva espressa in KWsecondo |e
tariffe delle tasse autonobilistiche pubblicate con D.M 27 dicenbre 1997)
piu quella stabilita alla tariffa 5 della tabella 2-bis (che fa riferinento
al nunero degli assi del trattore)

Quanto ai term ni di versanmento del tributo dovuto per |'anno 2000
torna opportuno precisare che la piu' volte citata | egge, nel sopprinere i
precedente sistenma di tassazione, relativo ai rinorchi, non forniva al cun

criterio sulla det er mi nazi one della misura della tassa stessa; in attesa,
quindi, della definizione dei nuovi inporti, si e provveduto a prorogare

relativi termni di pagamento e, da ultinp, con DM del 31 ottobre 2000, le
scadenze relative all'annualita" 2000 sono state spostate a febbraio 2001

Il comma 2 della disposizione in commento fissa il termine entro cu
devono essere effettuati i  versanenti del tributo - dovuto sulla base de
nuovi paranetri stabiliti dal comma 22-bis della citata | egge n. 488 - ne
prino periodo utile per il pagamento a decorrere dalla data di entrata in

vigore delle | egge. Considerato che, ai sensi dell'art. 1, lett. e, del DM
18/11/1998 n. 462, la tassa e' dovuta per quadrimestri decorrenti dai mesi d
f ebbrai o, giugno e ottobre e deve essere versata entro |'ultinmo giorno d
ciascuno dei predetti nesi, se ne deduce che il prino periodo utile successivo
alla entrata in vigore del "collegato" coincide con |a data individuata da
soprarichiamato decreto di proroga (febbraio 2001).

Ne deriva che entro la fine del nese di febbraio dovra' corrisponders
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|"intera tassa dovuta per |'anno 2000

Si evidenzi a, inoltre, che ai fini della determ nazione delle tasse in
argonento si deve tenere conto delle eventuali limtazioni risultanti dalla
carta di circol azione dei veicoli e che, per |'annualita 2000, si deve tenere
conto delle l'imtazioni risultanti dalla stessa carta alla data del "prino
periodo utile per il paganmento", cioe' alla data del 1 febbraio 2001.

Pertanto, si potra' tenere conto delle variazioni apportate alla carta
medesima entro il 31 gennaio 2001 non solo per il versamento relativo al prino
periodo d'inmposta relativo al | ' anno 2001 nmm anche per la tassa relativa
al I ' anno 2000, il cui paganmento - cone si e' detto - scade alla fine d
f ebbrai o 2001

Da ul tino, si rileva che |'obiettiva incertezza sull'applicazione della
di sposi zi one introdotta dall"articolo 6, comm 22, della piu' volte citata
| egge n. 488, che, cone precedentenente accennato, ha nodificato il paranetro
di riferinento per | a determ nazione del tributo, senza stabilire | a nuova
msura della tassa, conporta il verificarsi della causa di non punibilita'
prevista dall"'articolo 6, conmma 2, del decreto legislativo 18 dicenbre 1997
n. 472; pertanto, nessuna sanzi one ammi ni strativa deve essere applicata in
rel azi one ai ver sanenti oggetto di proroghe, cosi' cone stabilito anche
dall"articolo 10, comma 3, dell a | egge 27 luglio 2000, n. 212, recante
di sposi zioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente

E' appena il caso di precisare che il comma 22-quater, dispone
i nfine, che la msura delle tasse autonobilistiche di cui alla tabella 2-bis

all egata al "collegato" puo' essere nodificata con decreto del Mnistero delle
Fi nanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, commm 3. della | egge 23 agosto
1988, n 400, sentita |la conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le

Regioni e |le province autonone di Trento e Bol zano
2.2.5 Art. 62 - Disposizioni in materia di trattanento fiscale del reddito de
soci delle cooperative di autotrasporto
L'articolo 62 del testo in commento, prevede che |a disposizione

contenuta nell'articolo 62, comma 1-quater del TUR, si rende applicabile
nell a determ nazi one del reddito dei lavoratori soci delle cooperative di cu
all'articolo 47, conma 1, lett. a), dello stesso TUR, nel caso in cui la

cooperativa autorizzata all'autotrasporto non fruisca della deduzione in
occasi one del |l e trasferte effettuate dai soci fuori dal territorio conmunale
nei limti indicati dal citato articolo 62, comma 1l-quater del TU R

Si ricorda che |"articolo 62, conma 1l-quater, introdotto in sede d
conversione in legge del d.l. 22 giugno 2000, n. 167, recante "Di sposizion
urgenti in materi a di autotrasporto", aveva gia' stabilito che | e inprese
autorizzate all'autotrasporto di ner ci potessero fruire, in luogo della
deduzi one, anche analitica, delle spese sostenute per le trasferte effettuate
dal proprio dipendente fuori del territorio conunale, della deduzione di un
inmporto pari a lire 110.000 al giorno, elevate a lire 180.000 per le trasferte
all'estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto.

La nornma recata dall'articolo 62 del "collegato" conpleta |a disciplina
del | a deduzione per le trasferte effettuate dai soci di cooperative fuori da

territorio conunal e, prevedendo che qualora |a cooperativa non possa fruire
del | a deduzione stessa (nel caso, ad esenpio, di soggetti esenti dall'lRPEG
questa possa essere utilizzata direttamente dai soci della cooperativa ai fini
del | a det erm nazi one del proprio reddito assimlato a quello di lavoro

di pendent e.
2.2.6 Art. 63 - Tasse autonobilistiche per particolari categorie di veicol
Con |'articolo 63, comma 1, del "collegato" viene disposta |'esenzione

dall e tasse autonobilistiche per gli autoveicoli ed i notoveicoli "a decorrere
dall'anno in Cui si conpie il trentesinm anno dalla loro costruzione". di
aut ovei coli ed i motoveicoli in argonento si considerano costruiti nell'anno
di prim immatricolazione in lItalia od in altro Stato; puo' tuttavia essere
di nostrata una dat a di costruzi one precedent e a quella di prim
i mmatri col azi one nedi ante i donea docunent azi one

Qual ora gli stessi veicoli siano adibiti ad uso professionale, quali ad
esenpio quelli adibiti al servizio pubblico da piazza, a noleggio da rinmessa o
a scuola guida, |'inposta e dovuta nella msura stabilita dalla tariffa delle
tasse autonobilistiche: non si applica pertanto il beneficio della esenzione

Il comma 2 dispone che allo stesso regi me di esenzione sono assoggettat
a decorrere dal ventesino anno dalla |loro costruzione gli autoveicoli ed
nmotoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico.

Il medesino conma 2 definisce di particolare interesse storico e
col l ezionistico i vei col i costruiti specificanente per |e conpetizioni,
veicoli costruiti a scopo di ricerca tecnica o estetica, anche in vista d

part eci pazi one ad esposizioni o nostre ed infine i veicoli che rivestono un
particol are interesse storico o collezionistico in ragione del loro rilievo
i ndustriale, sportivo, estetico o di costune.

Il conma 3 dispone che | ' Autonobilclub Storico Italiano individua, con
propria deterni nazi one, i veicoli (autoveicoli e motoveicoli) di particolare
interesse storico e collezionistico; i notoveicoli sono individuati anche
dal | a Federazi one Mdtociclistica Italiana

Il conma 4 di spone che, in caso di utilizzo sulla pubblica strada,
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veicoli esentati dalle tasse automobilistiche individuati ai comimm 1 e 2 sono
assoggettati ad una tassa forfetaria annua di lire 50.000 per gli autoveicol
e di lire 20.000 per i notoveicoli. La tassa e' dovuta non piu' per effetto
del | "iscrizione nei pubblici registri, ma in relazione alla circol azi one su
strade ed aree pubbl i che; conseguentenmente, il pagamento deve essere
effettuato prima della nmessa in circol azione su strade ed aree pubbliche e, in
qual si asi nmonento ef fettuato, ha validita' per |'anno solare in corso (1
gennai o - 31 dicenbre); cio in quanto nel comma 4 in commento e' stabilita
| "inposta forfetaria annua  senza altra specificazione. Rtenendo che i
riferinmento riguardi | " anno sol are, ovvi anente non e' dovuta |a tassa
forfetaria in di scorso qualora i veicoli nel corso dell'intero anno sol are
ri mangano inutilizzati, senza mai circolare su strade e |uoghi pubblici

| conducenti dei vei col i di cui si tratta, come avviene per i
ciclomotori, hanno |'obbligo di esibire, agli organi preposti al controllo, la
ricevuta di paganent o; non e' previsto |'obbligo di esposizione de
contrassegno e di conservazione della ricevuta per gli anni successivi a
quel | o di validita' (articolo 17 |egge 27 dicenbre 1997 n. 449- circolare n
30/ E del 27 gennaio 1998).

Con riferinento al paganento della tassa forfetaria, considerato che
nessuna i ndi cazi one specifica e' inserita nell'articolo in coomento, s
preci sa che deve essere eseguito o medi ante versamento in conto corrente
postal e ovvero utilizzando |e stesse nodalita' in uso presso |le tabaccherie
abilitate, presso |l e agenzi e di pratiche auto abilitate o presso altr
internedi ari convenzionati con |le singole regioni, come previsto per |le tasse
aut ormobi | i sti che.

Art. 64 - Accisa sui tabacchi |avorati
Art. 65 - Disposizioni in materia di rivendite di generi di nonopolio

di articoli da 64 a 65 saranno commentati dall' Anm ni strazi one de
Monopol i di Stato
2.2.7 Art. 66 - Mdifiche al reginme di agevol azione fiscale per |'accesso alla

prima casa a favore del personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia

L'articolo 66, comma 1 del "collegato" dispone nodifiche per |'accesso a
regi me agevolato c.d. "prinma casa", consistente nell'aliquota dell'inposta d
registro al 3% o dell"I'VA al 4% per il personale in servizio pernanente
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordi nanmento
mlitare, nonche' per quello dipendente dalle Forze di polizia ad ordi namento
civile.

Il personal e di Cui trattasi puo' acquistare |'immobile in regine
agevol ato, qual e che sia |'ubicazione di questo sul territorio nazionale
senza peraltro dover stabilire entro un anno |la propria residenza nel comune
incui e situato |'imobile stesso, al pari del cittadino italiano enigrato
all'estero (cfr. circolare 1/E del 2 nmarzo 1994).

Si rileva, al riguardo, che per poter usufruire di tale agevol azi one
devono sussistere tutte le altre condizioni di cui all'articolo 1 e relativa
nota I1-bis) della tariffa, parte prina del testo unico concernente |'inposta

di registro, approvato con DPR 26 aprile 1986, n. 131

In particolare, la casa di abitazione deve essere non di |usso, secondo
criteri di Cui al decreto del Mnistro dei lavori pubblici 2 agosto 1969
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, e |'interessato
non deve essere titolare di diritti di proprieta', usufrutto, uso e abitazione
di altra casa di abitazione nel territorio del comune in cui e situato
|"immobil e da acqui stare nonche', con riferinento a tutto il territorio
nazi onal e, di altra casa di abitazione, neppure per quote, acquistata con le
agevol azioni "prinm casa" succedutesi nel tenpo.

Il comma 2 i ntroduce nel corpo dell'articolo 13-bis del TU R una
di sposi zi one agevolativa volta a consentire |la detrazione degli interess
passi vi sui mut ui i potecari contratti per |'acquisto o per |a costruzione
del I'" i mmobil e che costituisce |'unica abitazione di proprieta' del personale
in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia
a ordi nanento mlitare, nonche' a quello dipendente delle Forze di polizia a

ordi namento civile, i ndi pendent enent e dalla circostanza che |'inmobile
medesi no sia adi bito ad abitazione principale.

Tale norma  di favore risponde alla necessita' di valorizzare il ruolo
i stituzionale svolto dal predetto personal e anche in considerazi one de
frequenti spostanenti che gli stessi sono chiamati ad effettuare su
territorio nazionale, anche in assenza di un ragi onevol e preavvi so, per
esi genze connesse al servizio

A fini della fruizione della detrazione in argonento, pertanto, resta
fernmo uni canente il limte dell'inporto conplessivo di lire 7.000.000, non
rilevando | e altre condi zioni previste a regine dall'art. 13-bis, comma 1
lett. b).
2.2.8 Art. 67 - Trasferinenti di beni nobili e immobili posti in essere

dal | ' Associ azi one nazionale fra nutilati e invalidi di guerra
L'articolo 67 prevede che i trasferimenti di beni nobili ed i mobil

effettuati dall' Associ azi one nazionale fra nutilati ed invalidi di guerra -
ente norale costituito con Regio decreto 16 dicenbre 1929, n. 2162 - a favore
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del | a Fondazi one del | " associ azi one nazi onal e fra mutilati ed invalidi d
guerra costituita con atto registrato in data 2 nmarzo 2000, sono esenti da
i nposte e tasse.

| suddetti trasferinenti, benche' esenti dall'inposta, sono sottopost
al | ' obbligo della regi strazi one cone previsto dal testo unico delle
di sposi zi oni concernenti |"inmposta di registro approvato con DPR 26 aprile
1986, n. 131.

Al riguardo, Si preci sa che per i trasferinenti di beni nobil
| ' esenzi one riguarda e i mpost e di registro e di bollo, nentre per
trasferinenti di beni imobili si estende anche alle inposte ipotecarie e
catastali, nonche' all'INVIM
2.2.9 Art. 68 - Ternmine per il versamento dell'inposta di registro per

contratti di |ocazione e affitto di beni i nmobil
L"articolo in esame dispone che per i contratti di |ocazione e affitto d
beni i mmobili - i ndi cat i nell"articolo 17, comma 1 del testo unico delle
di sposi zi oni concernenti |"inmposta di registro, approvato con DPR 26 aprile
1986, n. 131 - | "inposta di registro deve essere versata, anziche' entro

venti, entro trenta giorni dalla data dell'atto stesso

Si rileva, in proposito, che il suddetto termine e superiore a quello d
venti giorni, indicato dall'articolo 13 dello stesso testo unico per la
regi strazione degli atti in termne fisso.

Tuttavia, considerato che il successivo articolo 16, conma 1, dispone che
| a registrazi one e' eseguita previo paganento dell'inposta, e' evidente che
per i contratti di |ocazione e affitto di beni inmbili anche il term ne per
la registrazione e di trenta giorni
2.2.10 Art. 69 - Norne in materia di inposta sulle successioni e sulle

donazi on
Prenmessa
L'articolo in esane ha attuato la riforna dell'inposta sulle succession
e donazi oni attraverso interventi nodificativi delle disposizioni contenute
nel testo uni co concernent e |l e predette inposte, approvato con d.lgs. 31
ottobre 1990, n. 346, rinviando il coordinanento tra |l e nuove previsioni e la
restante normativa in materia a successivi decreti legislativi, da emanars

entro un anno dall'entrata in vigore del "collegato"
Det er mi nazi one della base inponibile

Il tratto pi u' qualificante della riforna e dato dall'adozione di un
diverso sistema di applicazione del tributo che, a seguito della nodifica de
comm 1 e 2 dell"articolo 7 del testo unico e dell'introduzione dei conmi
2-bis, 2-ter e 2 quater, non col pisce piu' |'asse ereditario globale ma |le
singole attribuzioni in capo agli eredi, legatari o donatari.

Qgni beneficiario fruisce di una franchigia di 350 milioni di lire
spettante una sola volta in presenza di piu' attribuzioni ricevute dalla
nmedesi ma persona, sia per donazione o altre liberalita' che per successione.

L'inporto della franchigia e’ elevato ad un mliardo di lire per
di scendenti in i nea retta m nori di eta', anche chiamati per

rappresent azi one, e per |e persone con handicap riconosciuto grave ai sens
del la | egge 5 febbraio 1992, n. 104, cone nodificata dalla |l egge 21 naggio
1998, n. 162.

Al riguardo si precisa che sia la franchigia di 350 milioni di lire che
quel | a di un mliardo vengono aggiornate ogni quattro anni avuto riguardo
del | "indice del costo della vita.

Lo stesso criterio di determ nazione dell'inposta trova applicazi one
anche alle donazioni in quanto, con la lettera o) del comma 1 dell'articolo
69, sono stati sostituiti i comm da uno a tre dell'art. 56 del gia' citato
testo unico

Anche per | e donazioni, quindi, |'inposta si applica esclusivanente su
val ore della quota spettante a ciascun beneficiario per la parte che eccede
350 mi|i oni di lire oun mliardo di lire per i discendenti in linea retta
m nori di eta', anche chiamati per rappresentazione, e per |e persone con

handi cap riconosci uto grave.

Ovvianente la franchigia deve riferirsi all'amontare conpl essivo delle
donazi oni poste in essere da un donante a favore dello stesso donatario
Esenpio: la base i mponi bile della prina donazione e di lire 200.000.000

|"atto e' esente dall'inposta di donazi one
La base i mponi bil e della seconda donazione e' di |ire 250.000.000
|"inmposta si applica sul |l "inporto di lire 100.000.000

(450. 000. 000- 350. 000. 000) .
Ad ogni eventuale ulteriore donazione a favore dello stesso donatario s

applichera' |"aliquota sull'intera base inponibile, essendo stata inpegnata |a
franchi gi a di 350 milioni, in parte con la prinma (lire 200 nilioni) e per i
resto con | a seconda donazione (lire 150 mlioni).

A fini della determinazione della base inponibile riveste notevole

rilevanza |'elimnmnazione di al cune delle presunzioni introdotte in passato da
legislatore al fine di contrastare |'occultanmento di attivita' del de cuius

E stato, infatti, abrogato |'art. 10 del testo unico in base al quale
erano riconpresi nell'attivo ereditario i beni e i diritti soggetti ad inposta
alienati a titolo oner 0so dal de cuius negli ultim sei nmesi precedent
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| "apertura della successione.

E' stato, altresi', abolito |'ultino periodo del comma 2 dell'articolo 11
del citato testo uni co, secondo cui qualora gli eredi o legatari fossero
cointestatari (assiene al defunto) di conti correnti bancari e postali, d
azioni o anche di altri titoli, i beni e i diritti cointestati, salvo prova

contraria, si consideravano escl usivanente appartenenti al defunto (tranne ne
casi di comunione legale ex articoli 177 e seguenti del codice civile). Con la
riforma rientreranno nell'attivo ereditario |le sole quote spettanti al de
cui us; se non risultano diversamente determi nate, |e quote si considerano
ugual i .

Si puo', pertanto, af fermare che ornai cadranno in successione i sol
beni o diritti appartenenti effettivamente al de cui us.

Resta, invece, ferma | a presunzione di cui all'art. 9, conma 2, del testo

uni co, secondo  cui sono conpresi nell'attivo ereditario denaro, gioielli e
mobi lia, nella msura del 10 per cento del valore inponibile, con la
di f ferenza, dovuta al di ver so sistema inpositivo, che |'inporto sara

forfettizzato con riferinmento alle quote attribuite ai singoli beneficiari

A seguito delle nodifiche apportate all'articolo 15, comma 1, del testo
unico, qualora oggetto del trasferinmento sia un'azienda, nella determ nazione
del valore da assunmere qual e base inponibile per |'applicazione dell'inposta
deve escl udersi | "avvi amento. Tal e esclusione ha effetto anche nelle ipotes
in cui il defunto era obbligato alla redazione dell'inventario ai sens
del |l "articolo 2217 c.c.

E' stato altresi' nodificato |'art. 16, comma 1, lettera b), del testo
uni co, che di sciplina |l a determnminazione del valore da assunmere qual e base
i mponi bile con riferinento ai titoli o alle quote di partecipazione a
capitale di enti diversi dalle societa', non quotati in borsa ne' negoziati a
nmercato ristretto, nonche' alle quote di societa" non azionarie, conprese |le
soci eta' senplici e le soci et a' di fatto. Anche in tale ipotesi, ne
determinare il valore dei beni e dei diritti appartenenti all'ente o alla
societa', non si terra' conto dell'avvianmento

Det er mi nazi one del | ' i nposta

Una ulteriore novita' riguarda il sistema di deterninazione dell'inposta

L'art. 69, conma 1, lettera c), nel sostituirei commi 1 e 2
dell"articolo 7 del testo unico, introduce un nuovo sistema di determ nazione
del | "i mposta, non pi u' commi surata per scaglioni di valore inponibile con
al i quote crescenti, m riferita al valore della quota di eredita' o de
| egato, attraverso |'applicazione di tre aliquote differenziate a seconda de
grado di parentel a.

Per |'inposta sulle successioni, sono previste tre aliquote
- 4 per cento per il coniuge ed i parenti in linea retta
- 6 per cento nei confronti degli altri parenti fino al quarto grado e degl

affini in linea retta, nonche' degli affini inlinea collaterale fino a

terzo grado (che nella tariffa previgente venivano assinmlati ai fratelli e
sorell e formando, ai fini dell'applicazione dell'inmposta, una categoria a
se');
- 8 per cento, in via residuale, nei confronti degli altri soggetti
Si evidenzia la drastica riduzione del carico tributario derivante da
di verso raggruppanmento, rispetto al passato, delle categorie dei successibili
Rel ati vanente alle donazi oni e alle altre liberalita', la riform ha
ridotto le al i quot e applicabili, con riferinmento allo stesso grado d

parentela e affinita', di un punto percentuale rispetto alle aliquote previste
per |le successioni (3 per cento, 5 per cento, 7 per cento).

I n conseguenza dell e nuove nmodal ita' di applicazione dell'inposta
introdotte dall'articolo 69 in esane e' stata abrogata la tariffa allegata a
testo unico sulle successioni e donazioni

Versanento in vita dell'inmposta di successione

L'articolo 69, conma 1, lettera f), del "collegato", introducendo
nell'articolo 12 del testo unico i comm 1-bis e 1l-ter, ha attribuito a
titolare dei beni la possibilita" di versare in vita |'inposta di successione

In tal caso | "inposta viene determinata in relazione al grado d
parentel a dei presunti futuri beneficiari e le aliquote applicabili sono
inferiori di un punto percentuale rispetto a quelle previste dall'articolo 7
pertanto, pari rispettivanmente al 3 per cento, 5 per cento e 7 per cento.

Trattandosi di un versanmento volontari o eseguito da un soggetto diverso
da quello obbligato ai fini dell'inposta, non e applicabile il principio d
solidarieta' dell'obbligazione tributaria

I beni ei diritti per i quali sia stata gia' corrisposta |'inposta ne
nmodi appena richiamati non sono conpresi nell'attivo ereditario

Gi stessi beni e diritti, invece, in caso di donazione, concorrono a
formare il val ore gl obal e della donazione, con |a conseguente detrazione
dal | 'i mposta dovuta, dell'inporto pagato vol ontarianmente dal donante.

Va rilevato che | a corresponsione volontaria del tributo successorio da
parte dello stesso titolare dei beni e dei diritti per i quali e determi nata

e versata |"inposta  si e' resa possi bile grazie al nuovo criterio d
determ nazione del tributo, il quale si fonda sull'applicazione dell"aliquota
proporzionale, stabilita secondo il grado di parentela, al val ore dei ben
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attribuiti ad ogni singolo beneficiario
Agevol azi oni nel |l a deterninazi one delle inposte dovute

L'art. 69, conm 3, del "collegato" ha esteso |'agevol azione c.d. "prinma
casa" anche agli immbili trasferiti a titolo gratuito nortis causa o inter
vivos, sia pure con riferinmento alle sole inposte ipotecarie e catastali

Viene, infatti, prevista |'applicazione dei suddetti tributi in msura
fissa qualora i trasferinenti derivanti da successione o donazi one abbi ano ad
oggetto la proprieta' di fabbricati destinati ad abitazione principale non d
lusso e diritti inmbiliari relativi agli stessi.

Lo stesso trattanmento tributario e' stabilito anche per |'ipotesi d
costituzione o trasferinento di diritti inmmbiliari sulla nedesinma tipologia
di abitazione.

L' agevol azi one e’ concessa qualora in capo al beneficiario ovvero, ne
caso in cui |"i nmobi | e risulti trasferito a piu' beneficiari, in capo ad
al mreno uno di essi, sussistano tutti i requisiti e le condizioni previsti in
materia di acquisto della prina abitazione dall'articolo 1, comma 1, quinto
periodo, della tariffa, parte prima, del testo unico delle disposizion
concernenti |'inposta di registro, approvato con DPR 26 aprile 1986, n. 131

L'i mmobil e, pertanto, deve essere ubicato nel territorio del conune in
cui il beneficiario (o uno dei beneficiari) ha o stabilisce, entro un anno
dall a data di apertura della successione ovvero dalla data dell'atto d

donazione, la propria residenza o, se diverso, in quello in cui svolge la
propria attivita'. Si rinvia alle precisazioni inmpartite con circolare n. 1/E
del 2 marzo 1994.

Altro requisito soggettivo necessario per |'applicazione
del | ' agevol azi one e’ che il beneficiario (o uno dei beneficiari) non sia
titolare, neppure per quote, su tutto il territorio nazionale di altra casa d
abi tazi one acquistata con il beneficio c¢.d. "prinm casa" e che non sia
titol are esclusivo o] in comuni one con il coniuge di diritti di proprieta’
usufrutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio de
comune in cui e situato |'immobile trasferito.

Nel conma 4 dell'articolo 69 in commento e' previsto che |'interessato -
cioe' il soggetto che intende fruire dell'agevol azi one - per poterne
beneficiare deve rendere nell a denunci a di successione o nell'atto d
donazi one tutte le dichiarazioni di cui alla nota Il-bis), lettere a), b) e
c), dell'articolo 1 della tariffa.

Cone previsto dal comma 4 della richiamata nota Il-bis), il contribuente
decade dal beneficio qualora rivenda |'inmobile oggetto di agevol azi one prina
che siano decorsi cinque anni dalla data di acquisizione.

Nel caso di decadenza dal beneficio o di dichiarazi one nendace, tornano
applicabili le sanzioni previste nella citata nota Il-bis) che, cone e noto
sono stabilite in ragi one del 30 per cento delle inposte calcolate nella
m sura ordinari a.

Si precisa, i nfine, che sulla di fferenza d'inposta, recuperata
dal | ' ufficio, devono essere corrisposti anche gli interessi

E' appena il caso di ricordare che | o stesso reginme fiscale previsto per
| " abitazione "prina casa" e' esteso anche alle pertinenze con i limti di cu
al comma 3 della piu'" volte citata nota I1-bis)

Una ulteriore agevol azi one nella determ nazione dell'inposta dovuta e'
stata prevista con |'aggiunta del comma 4-ter all'articolo 25 del testo unico
dell"inmposta sulle successi oni e donazioni, in virtu del quale e estesa
anche alle donazioni |la previsione agevolativa stabilita dal conma 4-bis.

L' agevol azi one in questi one, pr ecedent enent e limtata alle sole
successioni, riduce del 40 per cento |'inposta dovuta qualora nell'attivo
ereditario o nei beni oggetto della donazi one siano conprese azi ende, quote d
societa' di persone o beni strunentali ubicati in comuni nontani con neno d
5000 abitanti o in frazioni con neno di 1000 abitanti, a condizione che gl
aventi causa (eredi o donatari) siano in rapporto di coniugio o di parentela
entro il terzo grado con il loro dante causa (defunto o donante) e proseguano
|"attivita' per alnmeno 5 anni

Poteri di accertanento dell' Amm ni strazione finanziaria

A fronte del rilevante affievolimento del carico inpositivo, |e nuove
norne prevedono piu' efficaci strumenti di controllo.

Con il comma 1, lettera m, dell'articolo 69 del "collegato", che ha
introdotto nell'articolo 47 del testo unico il comm d-bis, sono stat
ulteriormente anpliati i poteri del |'" Ammi ni strazione finanziaria ai fin
del |l " accertanento e della riscossione dell'inposta

In particolare si e' inteso rendere piu' efficace |'azione degli uffici
accertatori i quali, sulla base di presunzioni gravi, precise e concordanti
possono di npbstrare la sussistenza o neno di fatti o atti rilevanti ai fin
del | a determ nazione della base inponibile o dell'inposta

E' stata, altresi', estesa all'inposta sulle successioni e donazion
| " appl i cazi one delle nornme antielusive previste dall'articolo 37-bis del DPR
n. 600 del 1973, ad esclusione delle condizioni contenute nel comma 3 de

nmedesi nb articol o.
Liberalita' indirette
La riforma dell'inposta sulle successioni e donazioni, tra le altre
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novita', prevede anche un particolare trattamento per le liberalita'

indirette, ossia quel l e liberalita di verse dal | e donazioni e dalle
liberalita" risultanti da atti di donazione effettuati all'estero a favore d
residenti in Italia. Si  tratta, in sostanza, di atti di disposizione, non
formalizzati in atti pubblici, che perseguono |le stesse finalita' delle

donazi oni tipiche

Il comma 3 dell'articolo 56-bis del testo unico, introdotto dalla lettera
p) del comma 1 dell'articolo 69 in conmento, stabilisce che tali liberalita
indirette possono essere registrate volontarianmente; in tale ipotesi |'inposta
dovuta e' determ nata sulla base delle nuove aliquote indicate nell'articolo
56 (tre per cento, cinque per cento e sette per cento). In via transitoria
qualora la registrazione volontaria avvenga entro il 31 dicenbre 2001
|"aliquota da applicare e' del 3 per cento, indipendentenmente dal grado d
parentel a

Si osserva che sono escluse da tassazione le liberalita" e |e donazion
di cui all'articolo 742 del c.c. (spese non soggette a collazione) tra le
quali rientrano, ad esenpio, |le spese di mantenimento e di educazi one nonche'
quel | e sostenute per mal attia; sono inoltre escluse | e donazioni di nodico
val ore, aventi per oggetto beni nobili, disciplinate dall'articolo 783 de

CICHR

Per |'accertanento dell e liberalita' indirette e' prevista una
particol are disciplina. Il comma 1 del nuovo articolo 56-bis stabilisce
infatti, che si puo' procedere ad accertanento esclusivanmente in presenza d
due condi zi oni e preci sanente:

- quando |'esistenza di liberalita' risulta da dichiarazioni rese
dall'interessato nell'anbito di procedinenti diretti all'accertanmento d
tributi

- quando le liberalita anche cunul ati vanente abbi ano determ nato un
incremento patrinoniale superiore a 350 nmilioni di lire con riferinento ad

un uni co beneficiario.

In caso di accertanento da parte dell'ufficio si applica |"'aliquota del 7
per cento sulla parte dell'incremento patrinoniale dovuto alla liberalita" che
eccede | a franchigia.

L'aliquota e stabilita in msura fissa e non e correlata, al contrario
di quanto previsto per |'inposta sulle donazioni dall'articolo 56 del testo
uni co, al grado di parentela del beneficiario

Il conma 1, lettera a) dell'articolo 69 in comento, introducendo i
conma 4-bis all"articolo 1 del testo unico, stabilisce |'"inapplicabilita
dell'"inposta alle donazioni o altre liberalita' indirette collegate ad att
concernenti il trasferinmento o la costituzione di diritti inmmobiliari o i
trasferinento di azi ende che siano gia' assoggettati all'inposta di registro
in msura proporzionale oppure all'inposta sul val ore aggiunto.

Alle fattispecie appena ri chi amate non si applica, pertanto, la
presunzione di liberalita' prevista dall'articolo 26, comma 1, del testo unico
del | e di sposi zi oni concer nenti | "inposta di registro, approvato con DPR 26
aprile 1986, n. 131

Di conseguenza, per tutti gli acquisti inmbiliari finanziati da terz
sara' possibile dichiarare in atto che il paganmento e' avvenuto a cura de
soggetto donante, cosi' da consentire alle famglie di rendere trasparenti
loro rapporti economici (ad esenpio, |a dazione di denaro dal padre al figlio
ovvero il paganento del relativo prezzo da parte del padre per |'acquisto d
una casa)

Regi strazione degli atti di donazione formati all'estero
Il comma 1-bis aggiunto all'articolo 55 del testo unico estende |'obbligo

del I a registrazione in term ne fisso agli atti di donazione, diretta o
indiretta, formati all'estero a favore di beneficiari residenti in ltalia

A seguito della registrazione tali atti vengono assoggettati all'inposta
sul | e donazi oni . Nel | a det erm nazi one dell'inposta dovuta si terra' conto

del l e i nposte pagate all'estero in di pendenza dello stesso atto di donazi one
ed in relazione ai beni esistenti all'estero. Viene fatta salva, in ogni caso
| " appl i cazione delle convenzioni contro | e doppie inposizioni esistenti tra
I"lItalia e alcuni Stati esteri
Il termne per la registrazione di questi atti e indicato nell'articolo
13, comm 1, del testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta d
regi stro, approvato con il DPR 26 aprile 1986, n. 131, che stabilisce in
sessanta giorni il termine fisso per la richiesta di registrazione degli att
formati all'estero.
Presunzioni di liberalita
L'art. 69, commma 5, del "collegato" ha nodificato |'articolo 26, comm 1
del testo unico dell'inmposta di registro introducendo, tra | e presunzioni d
liberalita', anche i trasferinenti di partecipazioni sociali tra coniug
ovvero tra parenti in linea retta, qualora il valore della partecipazione o |la
differenza tra valore e prezzo siano superiori all'inporto di 350 mlioni d
lire.
Pertanto, salvo prova contraria, i suddetti trasferinenti si presunono
donazi oni con la conseguenza che, nel caso in cui |'amontare conpl essivo
del | "imposta di registro e di ogni altra inmposta dovuta (tassa sui contratt
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di borsa) risulti inferiore a quella di donazione, si applica quest'ultim

La previsione del la prova contraria ha attribuito alla presunzione in
esane il val ore di presunzione relativa, in ottenperanza alla sentenza della
Corte Costituzionale n. 41 del 1999, che ha dichiarato |'illegittinmta
costituzionale della nor ma nella parte in cui escludeva |la prova contraria
diretta a superare | a presunzione.

Inapplicabilita dell'INVIMe dell'inposta sostitutiva

E' stata di sposta |"inapplicabilita' del | " i nposta conunal e
sull"incremento di val ore degl i i mrobi | i e dell'inposta sostitutiva
delI"INVIM previste, ri spettivanente, per le donazi oni di inmmobi l
dall'articolo 2 del DPR 26 ottobre 1972, n. 643 e per |le successioni d
immobili dall'articolo 11, comma 3, del d.l. 28 marzo 1997, n. 79, coordinato
con | a | egge di conversione 28 maggi o 1997, n. 140.

Si ricorda che tali tributi riguardavano gli imobili (donati o caduti in
successi one) acqui stati prima del 31 dicenbre 1992; in particolare |'inposta
sostitutiva trovava appl i cazi one qguando il valore conpl essivo dei ben
superava i 350 mlioni di lire per |le successioni apertesi nel 2000 (250

m lioni per |le successioni apertesi nel 1999).
Decorrenza del nuovo regine inpositivo

Il comma 15 dell"articolo 69 in commento stabilisce |a decorrenza delle
novita' introdotte in materia di inmposta sulle successioni e donazioni

In particolare e' previsto che | e nuove disposizioni si applicano alle
successi oni per Il e qual i il termine di presentazione delle relative
di chi arazi oni scade successivanmente al 31 dicenbre 2000 e all e donazioni fatte
a decorrere dal 1 gennaio 2001.

C o' significa che il nuovo regine tributario deve essere applicato a
tutte le di chi ar azi oni di successi one che possono essere regol arnente
present ate dopo il 31 dicenbre 2000 nel rispetto dei termini previst

dall'articolo 31, conmmi 1 e 2 del testo unico ma altresi' a quelle presentate
prima di tale data, in anticipo rispetto al ternine di decadenza
Con riferinento alle donazioni, il nuovo regine e applicato agli att
stipulati a decorrere dal 1 gennaio 2001.
3 DI SPCSI ZIONI | N MATERI A DI ACCERTAMENTO, DI RI SCOSSI ONE, DI CONTENZI OSO
TRIBUTARIO, DI | MVOBI LI PUBBLICI E PER | L FUNZI ONAMENTO DELL' AMM NI STRAZI ONE
FI NANZI ARI A

3.1 Art. 70 - Disposizioni riguardanti |'accertamento basato sugli studi d
settore e |'accertanento basato sui paranetr
Con il cooma 1 dell'articolo 70 del "collegato" e previsto che gl

accertanenti basati sugli studi di settore, di cui all'articolo 10 della |egge
8 maggi o 1998, n. 146, sono effettuati senza pregiudizio dell'ulteriore azione

accertatrice con riferinento alle categorie reddituali diverse da quelle che
sono state oggetto di tali accertanenti

In sostanza  si estende anche agli accertanenti basati sugli studi di
settore la  disposizione contenuta nell'articolo 3, conma 181, della |egge 28

di cenbre 1995, n. 549 con riferimento agli accertamenti effettuati utilizzando

i paranetri di cui al comma 184 dello stesso articolo. Si consente, infatti
al ' Amm ni strazione finanziaria di enettere ulteriori accertanenti, anche dopo
I a notificazione di quelli basati sugli studi di settore, in deroga a quanto

stabilito dall"articolo 43 del DPR 29 settenbre 1973, n. 600.
Al successivo conmm 2 si afferma inoltre che, qualora sopravvenga |la

conoscenza di elenmenti nuovi, |'Anm nistrazione finanziaria puo' procedere ad
una ulteriore rettifica del reddito che sia stato oggetto di accertanento
sul | a base degli st udi di settore, e per il quale sia intervenuta |a
definizione ai sensi degli articoli 2 e 15 del d.lgs. 19 giugno 1997, n. 218

a prescindere dai limti previsti dall'articolo 2 comma 4 lettera a) dello
st esso decreto. L' Ammmi ni st razi one finanziaria, qui ndi, qualora venga a
conoscenza di nuovi elenenti, e legittimata ad enettere ulteriori avvisi d

accertanmento, relativi alla categoria redditual e oggetto di adesi one, anche se
il maggior reddito accertato non e' superiore al cinquanta per cento di quello
definito ed e inferiore a centocinquanta mlioni di lire.

Tal e di sposi zione si applica anche nelle ipotesi di avvenuta definizione
degli accertamenti effettuati sulla base dei paranetri previsti dall'articolo
3, conma da 181 a 184, della legge n. 549 del 1995, relativanmente al periodo
d'inposta 1998 ed ai successivi.

3.2 Art. 71 - Adeguanento alle risultanze degli studi di settore
L'"articolo 71 del "collegato" dispone che non si applicano | e sanzioni e

gli interessi nei confronti dei contribuenti che indicano nella dichiarazione
dei redditi, relativa al periodo d'inposta 1999, ricavi, non annotati nelle
scritture contabili, per adeguarli a quelli derivanti dall"'applicazione degl

studi di settore approvati con Decreti del Mnistro delle finanze 30 narzo

1999. Con detti decreti, pubblicati nei supplenenti ordinari n. 61 e 62 alla
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31 nmarzo 1999, sono stati approvati gli studi d

settore rel ativi ad attivita' economi che nel settore dei servizi, delle
mani fatture e del comrercio

Anal oga agevol azi one e' prevista per |'IVA Il conma 2 stabilisce
infatti, che, qualora il contribuente provveda all'adeguanento del volunme d

af fari per effetto del I " appl i cazi one degli studi di settore, nediante i
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versanento della relativa inmposta entro il termne di presentazione della
di chi arazi one dei redditi, non si applicano |le sanzioni e gli interessi

La norma introduce una deroga tenporanea alla disposizione, applicabile a
regine, contenuta dall'articolo 2 del DPR 31 naggio 1999, n. 195, (regol anento

recante di sposizioni concernenti i tenpi e le nodalita' di applicazi one degl
studi di settore). Secondo tale disposizione |'adeguanento spontaneo in
di chi arazi one annual e, da parte del contribuente, senza applicazione delle
sanzioni e degli interessi, e ammesso esclusivanente con riferinento al prino
peri odo di appl i cazi one degli studi di settore, ovvero di revisione degl
stessi.

Per una piu anpia trattazione dell'argonmento si rinvia alla circolare 8
gi ugno 2000, n. 121/ E
3.3 Art. 72 - Adenpinenti contabili dei soggetti esercenti piu attivita

Con |'articolo 72 del "collegato" viene riconosciuta |la possibilita' per

i contribuenti, nei confronti dei quali trovano applicazione gli studi d
settore ed i parametri, di procedere alla regol arizzazi one dei codici d
attivita' relativi all"attivita' preval ente e a quella secondaria, che
risultano diversi da quelli noti all'Amm nistrazione finanziaria

Cone antici pato dalla circolare 8 gi ugno 2000, n. 121/E, la
regol ari zzazi one avvi ene nedi ante |'indicazione nei nodelli di dichiarazione
dei redditi rel ativi al periodo d'inmposta in corso al 31 dicenbre 1999 de
codi ci corrispondenti all'attivita' ef fettivanente esercitata da
contribuente.

La comuni cazi one produce gli stessi effetti della dichiarazione d
vari azi one dati, prevista dall"articolo 35, terzo conma, del DPR 26 ottobre
1972, n. 633.

Ai contribuenti che provvedono alla citata regolarizzazione non s
applicano le sanzioni previste per la mancata od errata conuni cazi one de
codici attivita', rel ati vamente al periodo d'inposta in corso al 31 dicenbre

1999 e ai periodi d'inposta precedenti.

Si intende in tal nodo dare la possibilita', ai contribuenti interessat
dagli studi di settore e dai paranetri, di sanare |'eventual e mancata od
errata conuni cazi one al | Ami ni strazione finanziaria dei dati relativi alle
attivita' esercitate, senza applicazione delle sanzioni
3.4 Art. 73 - Liquidazione della Societa' esattorie vacanti spa

Il comma 1 dell'articolo 73 sancisce |a cessazione degli effetti della
legge 4 agosto 1977, n. 524 a decorrere dall'entrata in vigore della legge in
esane

E' utile ranmment ar e che con la citata |legge n. 524 del 1977, e' stata

affidata ad un' apposita societa', la Societa' Esattorie Vacanti - S E V.
S p.A, la gesti one dell e esattorie vacanti, nonche' di quelle destinate a
rendersi tali per disdetta da parte degli esattori e che tale societa' e'

stata, successivanente, posta in |iquidazione.
La previsione contenuta nel comma 1 dell'articolo 73 risponde, pertanto,

al | ' esi genza di gi ungere alla definitiva chiusura della predetta fase d
| i qui dazi one.
Con il successi vo conma 2 si e inteso definire |l e residue pendenze

connesse con |'attivita' svolta dalla nmenzionata S. E. V. S p. A
Il citato conma 2 prevede, infatti, che le dilazioni di versanmento
concesse agli esattori dall'articolo 2, terzo conma, e dall'articolo 4, quarto

comra, del DPR 23 dicenbre 1977, n. 954, e successive nodificazioni
acqui stano carattere di definitivita nediante definizione automatica nella
m sura pari al 99 per cento degli inporti riferiti alle integrazioni d aggio e

indennita' annuale liquidate alla S. E. V. S.p. A
3.5 Art. 74 - Attribuzione o nodifiche delle rendite catastal

L'articolo 74  del "col | egat 0" di spone che, a decorrere dal 1 gennaio
2000, gli atti che attribui scono o nodificano |l e rendite catastali per
terreni e i fabbricati hanno efficacia dalla loro notificazione, da parte de

conpetente |'Uficio del territorio, ai soggetti interessati
Dal | a data della notifica decorrono i termni ordinari, pari a sessanta

gi orni, previsti dall'articolo 21, conma 3, del d.lgs. 31 dicenbre 1992, n.
546, e successi ve nodificazioni, per proporre il ricorso di cui all"articolo
2, comm 3, dello stesso decreto |egislativo

di uffici del territorio conpet ent i sono tenuti a comnunicare
tenmpestivamente ai Comuni interessati |'avvenuta notificazione.

Il comma 2 di spone che non sono dovuti sanzioni ed interessi -

relati vanente al periodo conpreso tra |la data di attribuzione o nodificazione
della rendita e quella di scadenza del term ne per |la presentazione de
ricorso, come prorogato dall'ultino periodo dello stesso conma - per gli att

i mpositivi dell' Ammi ni strazione finanziaria e degli enti locali, non ancora
divenuti definitivi, emanati sulla base di accertanmenti catastali effettuat

entro il 31 dicenbre 1999. E' da ritenere che | a disposizione appena
richiamata non si applica agli atti inpositivi riferiti alle rendite proposte
dai soggetti obbligati ai sensi del decreto del Mnistro delle finanze 19
aprile 1994, n. 701, iscritte in catasto, cone e noto, sulla base d

di chi arazi oni di parte non annoverabili nella categoria degli "atti che

abbi ano comportato attribuzi one o] nmodi fi cazione della rendita”. La |egge
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inoltre precisa che non si fa luogo alla ripetizione di quanto eventual mente
gia' pagato dal contribuente.
Nell o stesso comm e' altresi' prevista la facolta' di proporre ricorso

ai sensi dell"articolo 2, comma 3, del d.lgs. 31 dicenbre 1992, n. 546
avverso gli atti di attribuzione o nodificazione delle rendite, ancorche'
resisi definitivi per mancat a i mpugnazi one, entro il termne di sessanta

giorni dall'entrata in vigore del "coll egato"
Il successivo conma 3 stabilisce che, per gli atti che abbiano conportato

modi fi che o attri buzi oni dell e rendite catastali, adottati entro il 31
di cenbre 1999, non ancora recepiti in atti inpositivi, |'anmn nistrazione
finanziaria o gli enti locali provvedono, entro i termni di prescrizione o
decadenza, previsti dal |l e si ngol e | eggi d'inposta, alla |iquidazione o
al | " accertamento del |l a naggi ore inposta dovut a.

Si richiam anche in guesto caso |"attenzione sul fatto che le
di sposi zi oni sono riferite escl usi vanent e agli atti degli uffici de

territorio e non alle dichiarazioni di parte.
La notifica di tali atti costituisce anche atto di notifica della rendita

catastale attribuita, con |l a conseguenza che, da tale data, decorrono
term ni per |l a presentazione del ricorso di cui all'articolo 2, commma 3, del
d.lgs. n. 546 del 1992.

Il comma 4 abr oga il secondo, terzo, quarto e quinto periodo
del |l "articolo 5, comma 4, del d.lgs. 30 dicenbre 1992, n. 504, disciplinante
| a base i mponi bile dell'inposta conmunale sugli immbili (ICl). Cone e noto
tali periodi erano stati aggiunti dall'articolo 30, comma 11, della |egge 23

di cenbre 1999 n. 488, in vigore dal 1 gennaio 2000, e stabilivano che "I

termine per |a proposizione del ricorso avverso |a nuova determ nazione della
rendita catastale dei fabbricati decorre dalla data in cui il contribuente
abbia avuto conoscenza piena del relativo avviso. Atale fine, gli uffic

conpetenti provvedono alla conuni cazi one dell ' avvenuto cl assanento delle
unita' i mobiliari a mezzo del servizio postale con le nodalita' idonee a
garantire |'effettiva conoscenza da parte del contribuente, garantendo
altresi' che il contenuto della conunicazione non sia conosciuto da soggett

diversi dal destinatario. Fino alla data dell'avvenuta conuni cazi one non sono
dovuti sanzioni ed interessi per effetto della nuova determ nazione della
rendita catastale. Resta fernp quanto stabilito dall'articolo 3 del decreto
legislativo 18 di cenbre 1997, n 472. "

Con i conmi 5 e 6, infine, vengono estese rispettivanmente all'inposta
comunal e sull'increnento del valore degli immbili (INVIM, lintatanente a
conma 1, e all'inposta conunale sugli imobili (1Cl), e disposizioni di cu
all'articolo 2, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |legge 24 marzo 1993, n. 75

In particol are, tale disposizione, contenuta nel citato articolo 2
consente ai contribuenti di applicare, dal 1 gennaio 1992 anziche' dal 1
gennai o 1994, i nuovi estim catastali, revisionati per effetto dei ricors
dei Comuni avver so Il e nuove rendite catastali, qualora gli stessi siano
inferiori a quelle risultanti dalla normativa precedente.

3.6 Art. 75 - Rinborsi automatizzat

Il comma 1 dell'articolo 75 del "collegato" prevede che con decreti de
M nistro delle finanze possano individuarsi |le inmposte e |l e tasse da
ri mborsare con procedura autonatizzata e alla determ nazione delle nodalita
di esecuzione di tali rinborsi.

Il successivo conma 2 dispone, inoltre, che, fino alla data di entrata in
vigore dei citati decreti del Mnistro delle finanze, i rinborsi automatizzat
vengano effettuati in conformita' alla normativa vigente alla data di entrata
in vigore del "coll egato"

3.7 Art. 76 - Cessione di crediti tributari da parte di enti locali e Canere
di commercio

L"articolo 76 prevede che gli enti locali e |e canere di commercio

industria, artigianato e agricoltura possono cedere a terzi, a titolo oneroso

i loro crediti tributari, conpresi gli accessori per interessi, sanzioni e
penalita'

Il trattanento tributario di tali cessioni e individuato al comm 5
dell o stesso articolo il qual e ne di spone |'esenzione dall'inposta d
registro, dall'inposta di bollo e da ogni altra inposta indiretta

Va da se' che gli atti di cessione, benche' esenti dall'inposta d
regi stro, devono essere assoggettati all'obbligo della registrazione in
termne fisso, ai sensi dell'articolo 6 della tariffa, parte prima, del testo
uni co delle disposizioni concernenti |'inposta di registro, approvato con DPR

26 aprile 1986, n. 131.

3.8 Art. 77- Modifica del sistema di renunerazione spettante a
concessi onar
L'articolo 77 apporta al cune nodifiche al sistema dei conpensi spettanti
ai concessionari della riscossione.

Si prevede in particolare, a decorrere dal 1 gennaio 2002, |a revisione
dei conpensi spettanti ai concessionari per la riscossione delle entrate che
contribuenti versano nmedi ant e "nmodel l o F23", e che fino al 31 gennaio 1997
veni vano versate direttanmente agli uffici finanziari, presso gli abolit
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servi zi autonom di cassa (SAC).

Tal e revisione non avra' conmunque al cun inpatto sui contribuenti, in
quanto il conpenso restera' a carico dell'ente inpositore

Attual mente il conpenso  spettante per tali riscossioni e pari ad una
percentual e dell e somm®e riscosse

La nodifica normati va prevede i nvece un conpenso fisso per ciascun
"nmodel | o F23" acquisito dagli intermediari (banche, poste e concessionari), da
calcolarsi in funzione degl i effettivi costi di lavorazione di ciascuna

oper azi one di incasso.

L' obiettivo della norma € quindi di razionalizzare il sistema de
conpensi in ar gorment o e di ridurre il costo conplessivo della riscossione
sostenuto dagli enti inpositori

La nornma prevede altresi' | "operativita' per un ulteriore senestre
(rispetto al termine attual nente previsto del 30 giugno 2001) di un neccani sno
di "garanzia dell a remuner azi one" dei concessionari, per consentire agl
stessi di portare a conpinento tutti i conplessi processi di riorganizzazione
derivanti dalla ri form del si st ema di riscossione coattiva, senza
penal i zzazi one dei conti econom ci aziendali

Alla fine del periodo "garantito", |la conpleta attuazione della riform
conportera’ un aunento del gettito tributario e, conseguentenente, un aunento
del | a renuner azi one spettante ai concessionari, tale da consentire |la
redditivita' delle inprese
3.9 Art. 78 - Attivita' di |iquidazione, accertanento e riscossione dei

tributi |ocal

Al sensi del commm 1 dell"articolo 78, si riconosce che gli ent
I ocali riconosciuti titolari del | "autononmia tributaria di cui al d.lgs n

446/ 97 possono stipulare apposite convenzioni con il Mnistero delle finanze
aventi ad oggetto |"espletanento di attivita' di consulenza in ordine alle
procedure adottate in tema di |iquidazione, accertanento e riscossione delle
proprie entrate

Con il conma 2 dell"articolo in esame, poi, si opera |l'esplicito
ri conosci mento circa |'assenza di qual sivoglia potere ispettivo o di controllo
del | " ammi ni strazione finanziaria centrale nei confronti degli enti locali in
materia di I'i qui dazi one, accertamento e riscossione delle proprie entrate
peraltro gia' desum bile dallo stesso assetto normativo delineato con il d.lgs

n. 446/97
Il comma 3 interviene ulteriormente sulla materia.

Nella disciplina originarianente dettata in tena di affidanmento delle

attivita' di accertanmento e riscossione delle proprie entrate a conuni, ne
rispetto delle di sposi zi oni vigenti in tema di affidamento di serviz
pubblici, un limte di carattere legale e' rappresentato dal fatto che
predetti servi zi possono essere affidati anche a societa' di capitali a
preval ente parteci pazi one pubblica |ocale (ai sensi dell'art. 22, commma 3
lett. e) della 1egge n. 142/90) i cui soci privati siano scelti tra gl
iscritti nell"al bo dei soggetti abilitati all'esercizio dell"attivita' d
accertamento e ri scossione | ocal e, al di fuori del servizio nazionale d
ri scossi one, ovvero siano conunque reputati affidabili in quanto gia' operant

in tale contesto da epoca precedente.
Sull'ultinp punto specifico interviene |la nodifica normativa in esane.

Infatti, |'originaria previsione dell'art. 52 del d.lgs. n. 446/97 stabiliva
che dovesse trattarsi di societa' gia' costituite alla data di entrata in
vi gore del decreto n. 446/97 stesso (e cioe', al 1.1.1998). Il riferinento
tenmporal e viene ora esteso in avanti, indicando |a nuova soglia nella data d

entrata in vigore del decreto del Mnistro delle finanze che istituisca |'albo
dei soggetti privati abilitati ad effettuare attivita' di |iquidazione e d

accertanmento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre
entrate delle provi nce e dei comuni (art. 53 d.lgs. n. 446/97). 1| decreto

citato corrisponde al D.M 11.09. 2000, n. 289 (pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 244, del 18.10.2000).

Vi ene pertanto operato un anpl i ament o del bacino di possibile
applicabilita" della disposizione di fatto estesa ai soggetti operanti in tale
ambito alla data del 31.10.2000

Con un i ntervento sull'art. 52 d.lgs. n. 446/97, poi, si prevede che
(comma 4) |'affidamento ai concessionari del servizio nazionale di riscossione
possa avvenire anche a prescindere dal rispetto dell'anbito territoriale entro
il quale tali soggetti esercitano |a concessione del servizio di riscossione
ne deriva una notevole senplificazione delle nodalita' di affidanmento delle

procedure in favore di soggetti che gia' svolgano oggi tali attivita', in via
prof essi onal e, e soprattutto potendo fare ricorso allo special e procedi nento
di cui al DDP.R n. 602/73, di gran lunga piu' appetibile per il creditore, in

quanto incentrato su un procedinmento di riscossione coattiva accelerato e piu'
snello rispetto a quello ordinario, al quale in fondo continua a restare

aderente | a procedura dell'ingiunzione fiscale del R D. n. 639/1910
3.10 Art. 79 - Definizione autonatica delle donande di rinborso e d
di scarico
L"articolo 79 prevede un' estensi one della procedura di definizione

automatica dell e donande di rinborso che i concessionari hanno presentato agl
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uffici finanziari per ottenere la restituzione delle some anticipate

all'erario e che i concessi onari stessi non hanno potuto a loro volta
riscuotere dai contribuenti. La norma consente da un |lato ai concessionari di
rientrare di onerose anticipazioni finanziarie sostenute nell'interesse dello
Stato, e dall'altro lato elimna un forte aggravi o operativo degli uffici
finanziari, consistente nel | ' esane punt ual e di tutta | a docunentazione a
corredo delle nuner ose domande di rinborso in arretrato, |iberando quind

risorse utili per aunentare |'efficacia dell'azione degli uffici stessi nello
svol ginmento delle attivita' fiscali di piu rilevante interesse

3.11 Art. 80 - Annullanmento dei crediti erariali iscritti in articoli d

canpi one penale o civile
L'"articolo 80 non riguarda |la materia tributaria
3.12 Art. 81 - Utilizzazione dell'avanzo patrinoni ale del Fondo d
previ denza per gli inpiegati dipendenti dalle esattorie e
ricevitorie delle inposte dirette
L"articolo 81 prevede che |'avanzo patrinonial e del Fondo di previdenza

dei di pendenti dei concessionari del servizio nazionale della riscossione
esistente al 31 di cenbre 1998, venga utilizzato in maniera frazionata ne
tenpo (non nmeno di sei anni a decorrere dal 2001), secondo nodalita' da

stabilirsi, previo accordo tra le parti interessate, con apposito decreto
intermnisteriale. La norma e' volta a consentire una adeguata gestione de
prof ondi processi di ristrutturazione che |e aziende concessionarie de
servi zi 0 nazional e della riscossione devono affrontare in conseguenza della
riforma del sistemm di riscossione realizzata in attuazione della | egge del ega
28 settenbre 1998, n. 337
3.12 Art. 82 - Disposizioni concernenti le liti fiscali in materia di inposta
sugli spettacoli e dei tributi conness

L'articolo 82 stabilisce le condizioni e i criteri attraverso i quali
contribuenti possono definire le liti fiscali e regolarizzare gli oness
versamenti in materia di i mposta sugli spettacoli. Tale inposta e' stata
soppressa, a decorrere dal 1 gennaio 2000, dal d.lgs. 26 febbraio 1999, n. 60

Si prenette al riguardo che, in relazione a tale inposta e in particolare
rel ati vamente all'individuazione dei proventi connessi, a norma dell'articolo
3, commm 2, lettera c), del DPR 26 ottobre 1972, n. 640 (ad esenpi o, provent

derivanti da  sponsorizzazione e dalla cessione dei diritti radiotelevisivi)
sono sorti contrasti interpretativi. La questione ha costituito oggetto d
nuner ose pronunce giurisdizionali e, infine, e stata risolta dal d.lgs. n. 60
del 1999, il quale ha normativanente sancito |'assoggettabilita' all'inposta

sugli intratteninenti dei proventi derivanti da sponsorizzazione, dalla
cessi one di diritti radiotelevisivi e dei contributi da chiunque erogati. La
defini zi one agevol ata si estende conseguentenente anche ai tributi connessi.

Nel | a consi der azi one, tuttavia, che nel frattenpo si e' andato
accumul ando, su tali questioni un notevole contenzioso, il legislatore €'
intervenuto al fine di agevol are la definizione delle liti pendent
concernenti |a soppressa inposta sugli spettacoli

In particol are, il conma 1 dell"articolo in conmento prevede che i
contri buente possa definire |l e liti fiscali, riguardanti |'inposta sugl
spettacoli, pendenti alla data del 31 luglio 2000, attraverso |a presentazi one
di apposita donanda e con il paganmento entro il 31 gennaio 2001 di una somma
pari al sessanta per cento del valore della lite

Pertanto, oggetto della previ si one nornmativa sono tutte le lit
instaurate entro la data del 31 luglio 2000

A fini del l a del i m tazi one del |l " ambito di applicazione della
di sposi zione in esame, il coma 4 del nedesinmo articolo da' |a definizione d
lite, identificabile con qual si asi controversia avente ad oggetto
|"accertanmento del tributo o I"irrogazione delle sanzioni in materia d
i mposta sugli spettacoli e dei tributi connessi.

Quindi, si halite fiscale pendente quando il contribuente, nel rispetto
dei termni, abbia pronpbsso, ai sensi degli articoli 38 e 39 del DPR n. 640

del 1972, ritual e ri corso gerarchico ovvero abbia adito |'autorita

gi urisdi zi onal e ordinaria

Il contribuente che i ntenda avval ersi del beneficio della definizione
agevol ata, cone espressanente i ndicato nel conma 1, deve produrre apposita
dormanda nell a qual e di chiara di voler definire con |"'anm ni strazi one
finanziaria |l a controversia pendente in materia. Con regol anento da emanare a
sensi dell'articolo 17, conmma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400 saranno
stabilite le nmobdalita' di presentazi one delle donande per |a definizione delle

liti fiscali pendenti , le procedure per il controllo delle stesse e le
nmodal ita' per |'estinzione dei giudizi.

A fini del | a determinazi one del valore della lite, il comma 4, lettera
b), dell"articolo in conment o, statuisce che detto valore e' costituito
dall"inmporto dell'inposta, al netto degli interessi e delle eventuali sanzion
irrogate con |"atto i mpugnato. Nell'ipotesi in cui il contribuente avesse in
precedenza effettuato versanenti parziali, gli stessi sono conmputati a titolo
di acconto dell'inmporto da versare per |la definizione della lite. Nel caso in
cui la controversia verta esclusivanente sull'irrogazi one delle sanzioni, i
val ore della lite e' costituito dal cinquanta per cento dell'amontare
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conpl essivo dell e stesse
Il comma 5 dell'articolo in esane contenpla | a sospensione dei giudizi in

corso fino al 15 febbraio 2001, prevedendo, altresi', che nel caso in cu

| " udi enza di di scussione sia stata gia' fissata, |a sospensione opera a
ri chi esta di parte. In quest'ultima ipotesi, infatti, il contribuente, che
i ntende avval ersi dell a defini zi one agevol ata della lite fiscale, puo
chiedere la sospensione del giudizio in corso attraverso il deposito nella

cancel leria del giudice adito di apposita dichiarazione, dalla quale risulti,
in nobdo non equivoco, che vuol e beneficiare della di sposizione agevol ati va.

L' esti nzi one del giudizio €' subordinata all'effettivo ed integrale
paganento dell e sonme dovute per |a definizione delle pendenze entro |a data
del 31 gennaio  2001. Nel caso in cui il contribuente sia incorso in errore
scusabil e ed abbi a, qui ndi , effettuato wun paganento in msura inferiore
rispetto a quella dovuta, potra' regolarizzare |o stesso, purche' |'ulteriore
versanmento sia effettuato entro la data finale del 31 gennai o 2001.

La defini zi one del |l a lite, ai sensi del comma 6 dell'articolo in
conment o, conporta che il contribuente non e' piu tenuto al versamento d
eventuali some provvi sori anment e dovute in pendenza di giudizio, anche se
queste fossero state, nel frattenpo, gia' liquidate o iscritte a ruolo.

Peraltro, |la defini zi one del |l a lite non da', in ogni caso, luogo a
restituzi one di somme da parte dell'anm ni strazi one, per cui eventuali some
gia' versate dal contribuente non saranno restituite, ma potranno essere
considerate corrisposte a titolo di acconto ai sensi del comma 2, lettera b).

Otre alla definizione agevolata stabilita per le liti fiscali pendenti
|"articolo 82 prevede, altresi', la possibilita' di regolare in nbdo agevol ato
anche gli onessi ver sanenti del l"inmposta sugli spettacoli e dei tribut
connessi

In virtu' del comma 2, infatti, i contribuenti possono regolarizzare
senza appl i cazi one dell e sanzioni amministrative, ne' degli interessi, gl
onessi versanenti dell'inposta nediante il pagamento entro il 31 gennaio 2001
di una sonma corrispondente al | 'inposta dovuta, calcolata sui provent
imponi bili ridotti del cinquanta per cento.

Il comma 3 regol a le mpdalita' di paganento delle sonme dovute da
contribuente sia  per | a definizione agevol ata, sia per |a regol arizzazione
degli onessi versanenti, prevedendo che il paganento degli inporti dovuti sia
effettuato utilizzando il nodello unificato (F24)

3.14 Art. 83 - Razionalizzazione del sistema di versamento unitario e
conpensazi one

L'articolo 83 del "collegato" sostituisce, con una espressione di piu'
anpi a portata, il contenuto della lettera h-ter) dell'articolo 17, comma 2
del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241.

In particol are, Vi ene stabilito che il versamento unitario e la
conpensazi one possono ri guardare anche i crediti ed i debiti relativi alle
ulteriori entrate, anche non fiscali o parafiscali, individuabili con decreto
del Mnistro dell e finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, de

bil anci o e della progranmmazi one econoni ca, nonche' dei Mnistri conpetenti per
settore
3.15 Art. 84 - Inconpatibilita dei giudici tributari
3.16 Art. 85 - Composizione del consiglio di presidenza della giustizia
tributaria
3.17 Art. 86 - Mdifiche al decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 545
Per il comento agli articoli 84, 85 e 86 si rinvia ad apposita circol are
di i mm nente pubblicazione.
Art. 87 - Uilizzo di risorse finanziarie
Art. 88 - Razionalizzazione delle procedure relative ai corsi d
riqualificazione
Art. 89- Trattamento econonico di talune categorie del personal e del
M ni stero delle finanze
di articoli 87, 88 e 89 non recano disposizioni tributarie.
4 | MPOSTA REG ONALE SULLE EM SSI ONI SONORE DEGLI AEROVOBI LI
4.1 Art. 90 - Istituzione dell'inposta regionale sulle enissioni sonore degl
aer onobi | i
L'articolo 90 pr evede, a partire dall"anno 2001, |'istituzione
del | "inmposta regionale sulle emssioni sonore degli aeronobili, a favore d
tutte le Regi oni e Provi nce autonome, il cui gettito e' destinato
prioritarianmente al conpletanento di sistenmi di nonitoraggi o e disinquinanento
acustico nonche' all'indennizzo delle popol azioni residenti presso |le zone A e
B aeroportuali, previste nel decreto del Mnistro dell'anmbiente 31 ottobre
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 15 novenbre 1997, e si
di fferenziano in ragione del livello massino di runore accettabile in ciascuna
del l e zone
E' previsto, inoltre, che, in sede di Conferenza permanente per
rapporti tra l o St at o, le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano, e' attuata |a conpensazione delle risorse derivanti dall'applicazione
del I'i nmposta nel caso di zone sottoposte ad inqui nanento acustico derivante
dal | e em ssioni sonore negli aeroporti civili situati inregioni limtrofe a
quell a ove ha sede |'aeroporto nedesi no.
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Le risorse percepite da ciascun ente territoriale dovranno, a cura de

medesim enti, essere ripartite tra i vari Comuni dell'interno aeroportuale in
conformta' a specifici programm di risanamento e disinquinamento acustico
Tal i progranmm sono realizzati in conformta' al decreto del Mnistro

del | " anmbi ent e del 20 maggi o 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 225
del 24 settenmbre 1999

Le nodalita’ applicative dell'inposta saranno stabilite con successiv
decreti del M nistro delle finanze, di concerto col Mnistro dei trasporti e
del I a navi gazi one e con il Mnistro dell"'anbiente, sentita | a Conferenza

Stat o-Regioni, da enmanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della
presente | egge

Presupposto dell'inposta e il decollo o |l'"atterraggi o dell'aeronpbile
civile negli aeroporti civili; pertanto, sono inplicitanente esclusi dal canpo
applicativo sia gli aeroporti sia gli aeronobili mlitari. Sono, altresi'’
esclusi dall"'applicazi one dell'inmposta i voli di Stato, quelli sanitari ed

servizi di energenza
Art. 91 - Soggetto obbligato ed esenzion

Soggett o passivo del la imposta regionale e |'esercente |'aeronpobile
civile che si identifica in colui il quale assunme |'esercizio dell'aeronpbile
ai sensi dell'articolo 874 del Codice della navigazione, il quale provvede a
versamento delle sonme dovute in base ai decolli ed agli atterraggi effettuat
nel trinestre negli aeroporti civili, entro il quinto giorno del nese
successivo al senestre.

A sensi dell'articolo 876 dello stesso Codice della navigazione, in
mancanza del | a di chi ar azi one di esercente, si presune tale, fino a prova
contraria, il proprietario dell'aeronobile.

La base inponibile e determnata, in base al nunero dei decolli e degl
atterraggi effettuati nel trimestre, consi derando due variabili: il peso
massi mo al decol I o di ciascun velivolo e le caratteristiche tecniche
del | ' em ssione sonora  cosi' cone indicata nelle norne sulla certificazione
acustica internazional e. Tali ultinme norne sono contenute nell'allegato XV
al |l a Convenzi one internazionale per |'aviazione civile, stipulata a Chicago i
7 dicenbre 1944 e resa esecutiva in Italia con il d.lgs. 6 marzo 1948, n. 616
Il certificato acustico dei veicoli e previsto dal decreto del Mnistro de
trasporti 3 di cenbre 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 8 del 9 gennaio 1984
4.3 Art. 92 - Determ nazione e versanento dell'inposta

L'articolo 92, conma 1 lett. a), b) ec), stabilisce |le msure per
tonnel lata dell'inposta regionale in senso decrescente riguardo alla nminore
em ssi one di runore degli aerompbili. La citata lettera a), infatti, dispone

un versament o per tonnellata piu' elevato rispetto a quanto previsto nella
successiva lettera c).

Le Regioni e le Provi nce autonone hanno facolta', tramte |egge, d
el evare fino al 15 per cento |le misure contenute nelle predette lettere a), b)
e c), nei casi incui |'"atterraggio o il decollo di aeronobili avvengono

durante quelle fasce orarie ritenute di maggior traffico, come individuate da
M nistero dei trasporti e della navigazione con apposito decreto.

L'art 92, comma 3, prevede, inoltre, |'eventualita' che il Mnistro de
Trasporti e del I a Navi gazi one proceda a nodificare le msure dell'inposta in
esanme in funzi one del raggiungimento, entro |'1/1/2004, delle finalita' di
noni t oraggi o e di si nqui namento acustico stabilite dall'articolo 90
4.4 Art. 93 - Poteri delle regioni e delle province autonone

All"articolo 93 si prevede che |l e Regioni e |l e Province autonome possano,

con proprie | eggi, vari are annual mente |e misure dell'inposta di cu
all"articolo 92, nei limti della variazione dell'indice | STAT dei prezzi a
consuno per I a collettivita' nazi onal e. Dette variazioni devono essere
deliberate entro il 31 luglio di ogni anno con effetto dall'1l gennaio
del | " anno successi vo

| nmedesim enti possono, altresi', deliberare, senpre con | egge, msure
d' inposta territorial mente differenziate in base alla densita' abitativa delle
zone aeroportuali, entro il limte del dieci per cento delle msure stabilite

nell"articolo 92.
4.5 Art. 94 - Sanzioni e contenzi 0oso

L'"articolo 94 disciplina il sistemn sanzionatorio.

Il contenzioso e' di conmpetenza delle conmi ssioni tributarie ai sensi de
d.lgs. 31 dicenbre 1992, n. 546

Inoltre, gli enti interessati possono introdurre, con apposita |egge
sul  a base dei princi pi contenuti nella legge 24 novenbre 1981, n. 689
| " applicazione di una sanzione amm ni strativa non superiore a L. 2.000.000 ne
confronti degli esercenti degli aerompobili, nel caso in cui gli aeronobil
st essi superino le soglie nassine di runore cosi' cone definite dal Mnistro

del | ' Ambi ent e
4.6 Art. 95 - Disposizioni transitorie e final
Con |"articolo 95 sono abrogate, dalla data di entrata in vigore della

l egge, |'inposta erariale sugli aeronmobili, di cui all'articolo 10 del d.l. 27
aprile 1990, n. 90, convertito, con nodificazioni, nella | egge 26 giugno 1990,
n. 165, nonche' |"inposta erariale regionale sulle em ssioni sonore degl
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aeronpbili, di cui all'articolo 18 della legge 27 dicenbre 1997, n. 449. La

perdita di gettito per lo Stato derivante dall'abrogazi one dell'inposta
erariale sugli aeronobili, viene recuperata nediante riduzione di pari inporto
dei trasferinenti erogati alle Regi oni a statuto ordinario. Con apposito
decreto del M ni stro del Tesoro Bi | anci o e Programmmazi one Economnica si

provvede a guant o appena descritto nonche' alla copertura della perdita d
gettito subita dall'erario a causa della soppressione della sopradetta inposta
erariale relativanente alle Regioni e Province autonone.
5 NCORME FI NAL
5.1 Art. 96 - Disposizioni in nateria di volontariato e di canone radi o per
attivita' antincendio e di protezione civile

Il comma 2 dell'articolo 96 prevede che, a decorrere dal 1 gennaio 2001

| a regione Valle d' Aosta e | e province autonone di Trento e Bol zano, nonche'

| e associ azi oni e | e organi zzazi oni da queste demandate all' espl etanento de
servi zi o antincendi o e di protezione civile svolto nei rispettivi anbit
territoriali, sono esenti dal paganento del canone RAI

Con tale previsione sono stati estesi alle associazioni ed organi zzazi on
aventi sede nei territori della regione Valle d' Aosta e delle province d
Trento e Bol zano i benefici tributari gia stabiliti al comma 16 dell'articolo
24 della 1egge 27 dicenbre 1997, n. 449, nei confronti del Corpo nazionale

soccorso al pino e speleologico, del Cub alpino italiano e delle associazion
di soccorso al pino aventi sede nelle regioni Valle d' Aosta e nelle province
autonome di Trento e Bol zano
5.2 Art. 97 - Proroga di termni per |a concessione di agevolazioni alle
regioni Unbria e Marche col pite da eventi sismci
Con |"articolo 97 del "collegato", sono prorogati, di ulteriori dodic

mesi (fino al 31.12.2001), i termini per usufruire delle agevol azion
tributarie riguardanti i territori delle regioni Unbria e Marche col piti da
eventi sismci, di cui al decreto del Mnistro dell'interno 28 settenbre 1998
n. 499, fissati da quest'ultino al 31 dicenbre 1999 e gia' prorogati di dodic
mesi con | "articolo 5, comma 2, dell'ordinanza del Mnistro dell'interno
del egat o per il coordinanento della protezione civile n. 2991 del 31 nmggio
1999.

53 Art 98 Rilevanza fiscale del bilancio dell'Uficio italiano canbi
L'articolo in commento, nodificando |'art. 4 del d.lgs. 10 narzo 1998, n
43, stabilisce che, a decorrere dal periodo di inposta in corso alla data de

31 dicenbre 1999, il bilancio dell"Uficio Italiani dei Canbi (U C), conpilato
in conformta' dell"art. 8, comma 1 del suddetto decreto legislativo, rileva
anche agli effetti tributari

Il citato art. 8 pone un principio generale secondo il quale le

risultanze del bilancio della Banca d'ltalia redatto in base a di sposizioni o
racconandazi oni della Banca Centrale Europea assunono rilevanza ai fini

fiscali, anche se i criteri di rilevazione dei fatti di gestione e d
redazi one del bilancio derogano a quelli previsti, per la generalita' delle
i nprese, dalla vigente normativa tributaria nazionale

La norna in conmmento estende |la particolare disciplina fiscale anche
all'UC ente strunental e dell a Banca d'ltalia, che e tenuto, ai sens
dell'art. 4 del d.lgs. n. 319 del 1998, a redigere il bilancio con criter
uniform a quelli adottati per il bilancio della Banca d'ltalia
5.4 Art. 99 - Proroga di termn

Con |'articolo 99, comma 1, sono prorogati i termni per |'enmanazi one

dei decreti legislativi previsti dalla |legge 13 nmaggio 1999, n. 133
In particolare, e' prorogato:

a) da nove a diciotto nmesi il termine, previsto dall'articolo 2, comma 1,
della |l egge n. 133 del 1999, per |'enmanazione di decreti |egislativi
aventi ad oggetto |a nodifica delle disposizioni concernenti |e inposte su
redditi applicabili alle inprese individuali e alle societa' di persone, in
regime di contabilita' ordinaria, secondo i principi e criteri direttivi
contenuti nel medesinp articolo 2, comma 1

b) dal 1 giugno 2000 al 1 gennaio 2001 il termne di entrata in vigore de
decreti legislativi di attuazione delle disposizioni recate dall'articolo 3
della legge n. 133 del 1999, concernenti il riordino del reginme fiscale
delle fornme di previdenza per |'erogazione di trattanenti pensionistic
conpl enentari del sistenmmn obbligatorio pubblico, la disciplina di forme di

risparm o individuale vincolate a finalita' previdenziali, |la nodifica del
trattamento fiscale dei contratti di assicurazione sulla vita e di
capitalizzazione, nonche' il riordino del reginme fiscale del trattamento d
fine rapporto e delle altre indennita';

c) da nove a venti nesi il termne entro cui il Governo e' del egato ad
emanare, ai sensi dell'art 18 della legge n. 133 del 1999, i decret
legislativi in materia di tassazione degli inmobili;

d) e prorogato al 31 dicenbre 2001 il termine per |'esercizio della del ega
concessa al CGoverno, con |'art. 35, conma 1, per |'enanazi one dei decret
| egislativi concernenti i testi unici delle norme tributarie

Il successivo conma 2 dell"articolo 99 proroga al 31 dicenbre 2000 i
termne per |la sottoscrizione e |a consegna dei ruoli relativi alla tassa per
lo smaltinmento dei rifiuti solidi urbani
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5.5 Art. 100 - Riforma del sistenn delle tasse e diritti nmarittim

Con |"articolo 100 della l egge in conmento viene autorizzato il governo
ad emanare, entro sei nesi dalla data di entrata in vigore della nedesim, un
regol anento volto arifornmare il sistemn delle tasse e dei diritti marittim
di cui:

- alla legge 9 febbraio 1963, n. 82, e successive nodificazioni, in materia

di tasse e soprattasse di ancoraggio;
- al d.l. 28 febbraio 1974, n. 47 (convertito, con nodificazioni dalla | egge
16 aprile 1974, n. 117), in materia di tassa di sbarco e inbarco sulle

nmerci trasportate via aerea e per via marittim
- alla legge 5 naggio 1976, n. 355, in nmateria di tasse portuali
Il medesinp articolo 100 stabilisce, altresi', alle lettere a), b), c) e
d) lelinee direttive da seguire
5.6 Art. 101 - Senplificazione degli adenpinenti contabil

L"articolo 101 interviene sulla nornativa recata dall'articolo 3, conmmm
136 della | egge 23 di cenbre 1996, n. 662, che ha devoluto alla normativa
secondaria la disciplina degli adempinenti formali e contabili in materia
tributaria.

In particolare |l a nor ma conferma, al fine di evitare |'insorgere d

incertezze interpretative, |la persistenza del potere regolanentare in materia
anche in presenza di successive disposizioni |egislative che regolino materie
gia" disciplinate con regol anento, salvo che |a |egge sopravvenuta non | o
escl uda espressanente

Con il comma 2, i nfine, il legislatore demanda allo strunento
regol anentare |l a disciplina degli adenpinmenti contabili e formali a carico de
contri buenti che effettuano transazioni di commrercio elettronico, aventi ad
oggetto la cessi one di beni e servizi, tramte intermediari abilitati
prevedendo, a t al fine, la possibilita' di rendere facoltativa |'em ssione
della fattura qualora | a transazi one sia supportata da i donea docunent azi one.

Le Direzioni Regi onal i vigileranno sulla corretta applicazione delle

presenti istruzioni
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